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G U G L I E L M I , segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente. 

Osservazioni sul processo verbale. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Salomone 
lia chiesto di parlare sul processo verbale. 

Ne ha facoltà. 
SALOMONE. Ho letto su qualche gior-

nale (Oh! oh!) che ieri il nostro illustre 
Presidente, mentre io parlavo, mi invitò a 
ricordare il regolamento, che non consente 
la lettura di discorsi, che oltrepassi i quin-
dici minuti ; e che l'onorevole Guglielmi 
venne a strapparmi di mano le cartelle 
primà ancora che avessi finito di parlare. 

Ora dichiaro che tra i rumori della Ca-
mera, alquanto nervosa ed impaziente, io 
non intesi il richiamo dell'onorevole Presi-
dente, richiamo al quale avrei fatto volen-
tieri ossequio mettendo in disparte quegli 
appunti, ai quali quasi tut t i i deputati fanno 
ricorso nelle discussioni più importanti. 

Ma soprattutto adempio al dovere di 
dichiarare che l'onorevole Guglielmi non 

pensò neppure, nella sua correttezza, di ve-
nirmi a strappar di mano le cartelle dei miei 
appunti. Egli invece, dopo che ebbi pro-
nunziato il mio discorso, mi chiese le car-
telle per agevolare il lavoro degli steno-
grafi, che non avevano potuto, tra i ru-
mori della Camera, raccogliere interamente 
le mie parole. 

G U G L I E L M I , segretario, Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G U G L I E L M I , segretario. Confermo pie-

namente quanto ha detto l'onorevole Sa-
lomone. Io certamente non gli strappai di 
mano gli appunti del suo discorso; ma glieli 
chiesi per passarli agli stenografi. 

P R E S I D E N T E . Si terrà conto di queste 
osservazioni nel processo verbale della se-
d i t a di oggi. 

Non essendovi altre osservazioni, s'in-
tenderà approvato il processo verbale della 
seduta di ieri. 

(È approvato). 

Omaggi di città redente al Parlamento. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
la seguente le t tera : 

A Bua Eccellenza Giuseppe Marcora 
Presidente della Camera dei Deputati. 
a Dall'ufficio postale civile di Vallarsa, 

oggi ridonato a nuova vita per virtù delle 
nostre armi, queste forti popolazioni in-
viano a Lei, illustre Presidente della più 
alta Assemblea elettiva del Paese, il primo 
messaggio. (Applausi). 

« E d a Lei, che fu sempre fra i più lu-
cidi assertori, fra i più tenaci sostenitori 
della causa Trentina, che ne attinse il di-
ritto dai maestri del nostro fulgido risorgi-
mento, che ne intese l'anima combattendo 
sugli stessi campi ove i nostri soldati ripe-
tono ora, con rinnovato vigore, le magna-
nime gesta dei nostri Grandi, a Lei, che è 
quindi più di ogni altro in grado di ren-
dersi interprete fedele ed efficace dei sen-
timenti di gratitudine e di devozione di 
questo popolo, esso invia il suo ricono-
scente omaggio, poiché Ella possa parte-
ciparne al nostro Augusto Sovrano, al l 'E-
sercito ed alla Nazione tut ta , il modesto 
ma profondamente sentito significato. 

« lì Commissario 
per il comune di Vallarsa 

« Aldo Vassena ». 

(Vivi applausi). 
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Nella sua grande modestia l'illustre Presi-
dente della Camera non ha voluto essere 
il lettore di questo indirizzo, nel quale giu-
stamente si esaltano i sentimenti patr iot-
tici di lui. (Vive approvazioni). 

L'Assemblea si unisce commossa a que-
sta manifestazione del comune di Vallarsa; 
la quale è una nuova prova, se pure ve ne 
fosse bisogno, dei sentimenti a l tamente e 
spontaneamente patr iot t ic i di t u t t e le po-
polazioni dei paesi irredenti; sentimenti che 
servono e serviranno sempre più a consa-
crare i nuovi vincoli che ad esse ci uniscono, 
ed a farci animosamente proseguire nella 
lotta per la completa liberazione del ter-
ritorio nazionale. (Vivissimi applausi). 

Sulla salute del deputato Dell'Acqua. 
AGNELLI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
AGNELLI . I l nostro collega onorevole 

Dell'Acqua è caduto infermo mentre era 
in viaggio verso la capitale, per partecipare 
alla presente discussione ed al voto. 

Credo d ' in te rpre ta re il pensiero della 
Camera, pregando l 'onorevole Presidente 
di volere chiedere informazioni sulla salute 
dell'egregio collega ed esprimendo vivi e 
fraterni voti per la pronta guarigione di 
lui. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . La Presidenza si fa rà 
premura di assumere informazioni sulla 
salute dell 'onorevole Dell 'Acqua, e d ' inviare 
a lui, in nome della Camera, auguri di sol-
lecita guarigione. 
Ritiro delle dimissioni del deputato Nunziante. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
la seguente let tera : 

« La prego di voler esprimere la mia ri-
conoscenza agli onorevoli colleghi per la 
lusinghiera manifestazione alla quale l 'Ec-
cellenza Vostra ha voluto così cortesemente 
associarsi, nel darmene comunicazione. 

« Ritiro perciò le dimissioni anche per < 
un doveroso riguardo verso il collegio di 
Palmi che resterebbe senza rappresentante 
politico, non potendosi pel momento pro-
cedere a nuove elezioni. 

« Ma poiché le mie condizioni di salute 
continuano ad essere non buone, mi veggo 
obbligato a chiedere un congedo di quin-
dici giorni. 

« Colgo l'occasione per ripetermi con la 
più devota stima 

« Obb.mo | 
« N U N Z I A N T E ». I 

Congedi. . u » 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, l 'onorevole Micci-
chè, di giorni 8; per motivi di salute, l 'o-
norevole Luzzatt i , di giorni 3; l 'onorevole 
Nunziante, di 15; per ufficio pubblico, 
l 'onorevole Landucci, di 5, e l 'onorevole 
Pellegrino, di 4. 

(Sono conceduti). 
Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni» 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di Stato per i lavori pubblici, la 
guerra, le finanze, gli affari esteri hanno 
trasmesso le risposte scritte alle interroga-
zioni dei deputati Scialoja, Micheli, Mor-
purgo, Sipari, Colonna di Cesarò, Cassin, 
Pucci, Beltrami, Lombardi. 

Saranno pubblicate, a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta d'oggi (1). 

Presentazione df disegni di legge 
e di relazioni. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
del tesoro ha facoltà di parlare. 

CARCANO, ministro del tesoro. Mi ono-
ro di presentare alla Camera una nota di 
variazioni al disegno di legge: Rendiconto 
generale dell' Amministrazione dello Sta to 
per l'esercizio finanziario 1914-15. 

Mi onoro inoltre di presentare alla Ca-
mera i seguenti disegni di legge : 

Sistemazione di debiti della Camera di 
commercio di Napoli con la Cassa di ri-
«parmio del Banco di Napoli; 

Liquidazione delle gestioni per le feste 
Commemorative e le esposizioni di Roma, 
Torino, Palermo, Bruxelles, Buehos-Ayres, 
Faenza e Parma. 

Chiedo che questi disegni di legge siano 
inviati alla Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione dei 
seguenti disegni di legge: 

Nota di variazioni al disegno di legge : 
Rendiconto generale dell 'Amministrazione 
dello Sta to per l'esercizio finanziario 1914-
1915; 

Sistemazione di debiti della Camera di 
commercio di Napoli con la Cassa di ri-
sparmio del Banco di Napoli ; <• 

(1) V. in fine. 
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Liquidazione delle gestioni per le feste 
commemorative e le esposizioni di Eoma , 
Torino, Palermo, Buenos Ayres, Bruxelles, 
Faenza e Parma. 

L'onorevole ministro chiede che questi 
disegni di legge siano inviati alla Giunta 
generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così r imarrà stabilito. 

(Così è stabilito). 
Ha facoltà di parlare l 'onorevple presi-

dente del Consiglio. 
SALANDRA, presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. A nome dell'onorevole 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio mi onoro di presentare un disegno 
di legge per la conversione in legge del Re-
gio decreto 13 maggio 1915, n. 717, concer-
nente la proroga del termine per la costi-
tuzione della Cassa agraria nelle Marche e 
nell 'Umbria. 

Chiedo che il disegno di legge sia in-
viato alla Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
presidente del Consiglio della presentazione 
di un disegno di legge per la conversione 
in legge del Regio decreto 13 maggio 1915, 
n. 717, concernente la proroga del termine 
per la costituzione della Cassa agraria nelle 
Marche e nell 'Umbria. 

Sarà s tampato , distribuito e, non essen-
dovi osservazioni in contrario, inviato alla 
Giunta generale del bilancio, come ha chie-
sto l'onorevole presidente del Consiglio. 

I nv i to l 'onorevole Gesualdo Libertini a 
recarsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

L I B E R T I N I GESUALDO. Mi onoro di 
presentare alla Camera la relazione sulla 
domanda di autorizzazione a procedere con-
t ro il deputato Caso per ingiurie e diffama-
zione. (464) 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e distribuita. 

Seguito della discussione del disegno di legge : 
Proroga^ dell'esercizio provvisorio per i 
bilanci 1915-16 e disposizioni relative ai 
bilanci dell'esercizio stesso e dell'esercizio 
1916-17 e proroga del corso legale dei bi-
glietti di banca. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione del disegno di 
legge: Proroga dell 'esercizio provvisorio 
per i bilanci 1915-16 e disposizioni relative 
ai bilanci dell'esercizio stesso e dell'eserci-
zio 1916-17 e proroga del eorso legale dei 
biglietti di banca. 

Proseguendo nello svolgimento degli or-
dini del giorno, il primo oggi è dell'onore-
vole Giacomo Ferri, così concepito: 

« La Camera, decisa che al nostro popolo 
generoso il quale versa il suo sangue con 
t an t a ammirabile fermezza ed eroismo per 
la difesa della Pa t r ia , si debba rispondere 
non col caro viver i ; colla riduzione dei 
compensi dovuti ai lavoratori dello Stato; 
col rincrudimento dei balzelli più odiosi, 
ma invece colle provvidenze più illuminate, 
coraggiose, filantropiche sancite da ener-
gici provvedimenti , 

invita il Governo : 
1° Ad imporre il calmiere sui generi 

di prima necessità (grano, pa ta te , legumi, 
carni, la t te , olio e legna) nella misura del 
prezzo medio dell 'ultimo quinquennio au-
menta to del 10 per cento ; ad autorizzare 
la requisizione ad opera dei Consorzi pro-
vinciali per fornirne i municipi; 

2° A togliere la sospensione degli au-
menti di stipendio per conquistata anzia-
ni tà o promozione, perchè sarebbe una evi-
dente enorme spogliazione di benefìci, f rut to 
di fat iche e sacrifìci di benemeriti lavoratori ; 

3° A cancellare dai provvedimenti fi-
scali t u t t i quelli che colpiscono i poveri, 
più specialmente : la tassa sulle biciclette, di-
venute strumenti ausiliari dei lavoratori -
la tassa sul sale, che colpisce il già povero 
alimento dei proletar i ; 

4° Ad una politica meno caotica e più 
ragionevole sulle disponibilità agrarie at-
tual i per non compromettere i mezzi di 
produzione ed alimentazione del Paese; 

5° Ad imporre senza esitanza tu t to il 
carico delle spese di guerra agli abbienti in 
proporzione dei loro patr imoni ». 

Non essendo presente l 'onorevole Gia-
como Ferri , s ' in tende che egli abbia riti-
rato il suo ordine del giorno. 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Callaini, così concepito : 

« La Camera, riaffermando la fede nella 
vit toria e la volontà di conseguirla, udite 
le dichiarazioni del Governo nella cui opera 
confida, passa all 'ordine del giorno ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Callaini 
ha facol tà di svolgerlo. 

i 
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CALLAIJSfl. Chiedo non più di cinque 
minuti di tempo per svolgere rapidissima-
mente il mio ordine del giorno. 

Per apprezzare equamente l'opera svolta 
dal Governo in un momento storico di ec-
cezionalissima importanza, non si può sot-
tilizzare sopra taluni elementi frazionarii 
della sua politica, ma è giusto giudicarla 
nel suo complesso. E per dare questo giu-
dizio giova brevemente ravvivare nella no-
stra memoria alcuni ricordi. 

La guerra fu dai Governi degl'Imperi 
centrali col concorso di tutt i i partiti po-
litici, niuno escluso, voluta, abilmente pre-
parata in casa propria ed in casa altrui e 
fatta con diabolici sistemi repugnanti ad 
ogni norma di ragione civile e umana e 
orpassanti ogni più fantastica previsione. 

Le potenze della triplice intesa, segnata-
mente la Francia e la Russia, quantunque 
collegate appunto per la guerra, alla guerra 
nè moralmente nè militarmente erano pre-
parate. 

L'Inghilterra, sentendosi forse troppo 
sicura della sua potenza navale e della sua 
grande influenza nel mondo, neppure essa 
erasi preparata alla guerra. 

Meno che mai eravi preparata l 'Italia, 
costretta a fare una politica estera di al-
talena fra le potenze amiche e le potenze 
alleate e all'interno una eguale politica di 
altalena fra i partiti favorevoli ed avversi 
a rivendicazioni nazionali e alle conseguenti 
spese militari. 

Un altro ricordo: l 'Italia, posta nel bi-
vio della guerra o della neutralità, che, 
isolandola, l 'avrebbe certamente fatta pre-
da dei vincitori e dei vinti, non poteva 
sottrarsi, dal partecipare alla guerra, e par-
tecipandovi non aveva altra via di scelta 
che quella di allearsi alle potenze civili, a 
difesa non solo delle nostre frontiere e dei 
nostri interessi sull'Adriatico e sul Medi-
terraneo, ma anche a comune difesa della 
civiltà e della giustizia umana contro la 
prepotenza barbarica della coalizione au-
stro-turco-germanica. 

Convinto che il Governo, ossequiente al 
voto del Parlamento, operando come operò 
per vincere le molteplici deficienze del pas-
sato e le impreviste difficoltà del presente, 
rese ancor più gravi dalla incertezza della 
risoluzione continuata fino alla vigilia della 
guerra, fronteggiò con senno e con ardi-
mento una situazione internazionale ed in-
terna così complicata e diffìcile che nes-
suno avrebbe potuto immaginare l'eguale. 
Persuaso che l 'attuale Gabinetto composto 

di uomini che hanno dato prova di lealtà,, 
di rettitudine, di non comune capacità, e di : 

operoso e vigile patriottismo, come nel di-
cembre 1914, come nel maggio di quest'anno, 
ebbe la fiducia del Parlamento, così, anche 
oggi come conseguenza logica di quei me-
morandi precedenti, tale fiducia non può 
mancargli nell'ora che incalza gravida di 
eventi e di fati. 

La fiducia che il Governo chiede e che 
ha il diritto anzi il dovere di chiedere, non 
è atto di semplice costumanza parlamen-
tare, ma è atto sostanziale di difesa e di 
solidarietà nazionale, a cui ogni italiano 
deve recare il contributo dei suoi sforzi e 
dei suoi sacrifizi. 

E come i nostri meravigliosi soldati sulle > 
contese frontiere, come i nostri prodigiosi 
marinari veglianti sulle turrite navi com* 
piono miracoli di sublime valore facendo 
olocausto della vita sull'altare della patria,, 
oggi noi, onorevoli colleghi di ogni gruppo 
e settore, facciamo gettito dei nostri dis-
sensi, dei nostri contrasti, che riprende-
ranno il loro corso, quando l'iride della, 
pace tornerà a brillare sull'orizzonte del-
l 'Europa. 

Ma questa non è l'ora della, critica che 
distrugge e non crea; è l'ora dell'azione 
che prevede e provvede. Colui che possiede 
qualche peregrino pensiero, qualche utile 
suggerimento, chiunque conosce una via 
diversa e migliore per risolvere il formida-
bile problema che urgente incombe, che l ' I -
talia non pose, ma che ha dovuto subire, 
lo insegni. Ma finché il turbine di guerra 
perdura e sovrasta, stringiamoci attorno al 
Governo, al magnanimo Re, degno capo 
del nostro valorosissimo esercito, e tut t i 
uniti e forti salviamo l ' I talia da ogni mi-
naccia, da ogni pericolo di oppressione e 
di servaggio. 

Mosso da questi sentimenti, darò il mio 
voto favorevole a qualunque ordine del 
giorno, da qualunque parte della Camera 
esso venga. (Vive approvazioni — Congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Brunelli, così concepito : 

« La Camera reclama quelle riforme dei 
pubblici servizi e quelle provvidenze so-
ciali che la guerra ha rese evidenti e ur-
genti ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
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Essendo appoggiato, l 'onorevole Brnnell i 
ha f aco l t à di svolgerlo. 

B E U i T E L L I . . Onorevoli colleglli, io sarò 
telegrafico perchè mi r endo conto delle con-
dizioni della Camera , ma non ho creduto 
d i r inunziare a cer te mie cri t iche, i nquan -
tochè credo che queste, che mirano ap-
p u n t o a p rovvedere alle deficienze e ai di-
f e t t i di cer t i pubbl ici servizi, siano mol to 
p iù pa t r i o t t i che del silenzio col qua le al-
cuni, per l ' i l lusione di fa r c rede re agli al-
t r i che t u t t o va nel miglior modo possibile, 
non f anno che far pe rmanere e a u m e n t a r e 
quest i d i fe t t i e ques te deficienze ed accre-
scere diffidenze e sospett i . 

Della pol i t ica i n t e rna molto è s t a to de t to 
ed io non aggiungerò che u n a sola cosa : 
l ' a iu to che non po teva mancare da pa r t e 
della m a g i s t r a t u r a al l ' indirizzo reazionario 
del Governo. E se fosse presente il ministro 
di grazia e giust izia gli vorrei d o m a n d a r e 
se creda lecito che un alt issimo magis t ra to , 
in occasione della inauguraz ione del l ' anno 
giuridico, esprima, come è a v v e n u t o a Bo-
l o g n a , pubbl ic i ed ostili giudizi sopra im-
p u t a t i che sono ancora in periodo i s t ru t -
tor io . 

La guerra ha messo alla p rova del fuoco 
t u t t i i pubblici servizi, r ive landone i pregi 
e i d i fe t t i , ha messo sul t a p p e t o la que-
s t ione degli impiegat i , della quale ormai si 
è de t t o abbas t anza . P e r noi il p rob lema 
della burocraz ia non può essere risolto con 
i cr i ter i meccanici, parziali ed ingiust i dei 
dec re t i luogotenenzial i che ledono d i r i t t i 
acquis i t i e p a t t i c o n t r a t t u a l i e che sono 
s t a t i t r o p p o c r i t i ca t i perchè su di essi io 
mi indugi . 

Pe r noi il p rob lema della burocraz ia non 
è un problema so lamente di personale, ma 
s o p r a t u t t o un p rob lema di semplificazione, 
di decentrazione, di soppressione di f u n -
zioni superflue, di r iduzione della scala ge-
ra rch ica , di revisione dei r appor t i f r a S ta to 
e funz ionar i , di r i fo rme al r e c l u t a m e n t o 
degli impiegat i e s o p r a t t u t t o di più efficace 
sanzione di quella responsabi l i tà che oggi 
v a sperdendosi e s fumando , pi l lol izzata 
c o m ' è nei macchinosi ingranaggi della no-

s t r a burocrazia . 
E a propos i to degli impiegat i io r icordo 

(non avre i bisogno di r icordarlo a voi) che 
t u t t a la nazione p laud ì ai fer rovier i per il 
sopra lavoro , per il quale t a n t e lodi riscos-
sero, compiuto al m o m e n t o della mobi l i ta -
zione delle nost re t ruppe . Furono al lora as-
segna t i al personale fe r roviar io t r e milioni, 

la cui d is t r ibuzione non f u f a t t a certo 
ovunque con cri teri di equi tà , inquant.ochè 
moltissimi fu rono i l ament i . 

Io credo che il personale ferroviario sa-
r e b b e s ta to meglio sodis fa t to e remunerato 
se, invece della concessione dei t r e milioni, 
fossero s t a t i appl ica t i , senza esclusioni che 
non hanno base giur idica e u r t a n o contro 
l ' equ i t à , quei p rovved imen t i di amnistia 
da i qual i moltissimi ferrovier i sono stati 
esclusi e dei qual i io invoco ancora l'appli-
cazione per t u t t i . 

E vengo al p rob lema che è più affine 
alla mia modes ta compe tenza , a que l pro-
b lema che la guer ra ha messo in primis-
sima l inea e che oggi p reoccupa migliaia 
e migliaia di famigl ie i ta l iane trepidanti 
per la sa lu te e la v i ta dei loro cari : il ser-
vizio sani tar io , che la guerra ha mostrato 
in t u t t a la sua grandiosa imponenza , e che 
finora è s t a to t r a scu ra to , come dimostrano 
gli s t anz i amen t i f a t t i per esso nei bilanci 
i ta l iani , e che sono v e r a m e n t e meschini in 
conf ron to della sua impor t anza e c h e furono, 
malgrado le p ro tes te da noi r ipe tu tamente 
f a t t e , sempre lesinati e r i m a n d a t i , pur ri-
conoscendo la giustezza dei nostri rilievi. 

Deficienze nel servizio sani tar io , special-
m e n t e di guerra , ve ne fu rono , tantoché 
si ebbero come r ipercussione p r o v v e d i m e n t i 
cont ro a l t i funzionari , p r o v v e d i m e n t i sui 
qua l i io non mi fe rmerò ; ma credo di p o t e r e 
a f f e rmare che i colpit i sono in buona parte 
dei Ba t t i r e l l i che espiano colpe non loro. 

Quando , per esempio, al principio della 
guer ra , si cons ta tò che m a n c a v a n o più di 
t r emi l a medici ai q u a d r i effe t t iv i dell'eser-
cito, io mi domando se di questo si possa 
ch iamare responsab i l e l ' I spe t to ra togenera le 
della sani tà mil i tare, e non ne siano piut-
tos to responsabil i i Governi succedutisi, i 
qual i sono r imast i sempre sordi alle voci 
sor te da t u t t e le par t i , e non hanno mai 
vo lu to t e n e r conto del f a t t o che a n d a v a n o 
sempre s i s t ema t i camen te deserti i concorsi 
per i posti dei medici mi l i ta r i dell 'esercito 
e della mar ina . 

Ora per ques ta deficienza n a t u r a l m e n t e 
s'è dovu to r icorrere alla spoliazione dei ser-
vizi san i ta r i nei comuni, con grave danno 
degli interessi di quest i comuni, dei medici 
e dello stesso servizio sanitar io, deficienza 
agg rava t a dal la mala distr ibuzione che di 
ques to personale , t u m u l t u a r i a m e n t e reclu-
t a to , si fece, non t enendo il dovu to conto 
della competenza dei singoli, delle loro con-
dizioni fìsiche e dei bisogni delle varie lo-
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calità dove venivano distribuiti, por tando 
così ai casi lamentat i dal collega Giretti . 

Ma t u t t i quelli clie hanno visitato gli 
ospedali del f ronte e gli ospedali che sono 
disseminati in I tal ia non mi accuseranno di 
cameratismo professionale se asserisco che 
a queste deficienze in gran parte hanno sop-
perito l 'abnegazione e lo spirito di sacrifìcio 
di t u t t o il corpo sanitario, (Approvazioni) 
il quale, malgrado le doglianze che poteva 
benissimo fare e che furono presentate ai 
Ministeri competenti contro un t r a t t a m e n t o 
non sempre equo e non sempre giusto, ha 
compiuto sempre meravigliosamente il suo 
dovere dando anche un contributo altissimo 
ai cadut i sul campo del dovere. A questi 
cadut i noi dobbiamo mandare un saluto 
affettuoso, in quanto essi sono le vittime 
più gloriose di questa guerra, essendo morti 
non combattendo, ma adempiendo alla più 
al ta missione, v i t t ime molte volte della più 
patente violazione dei pa t t i della Conven-
zione di Ginevra. (Vive approvazioni). 

Io credo che a tu t to questo si debba ri-
parare con una modificazione dell ' Ispetto-
rato della sanità militare. Troppo esso è 
subalterno del Ministero, t roppo la scienza 
nell'esercito si fa con misure disciplinari e 
gerarchiche. Conviene che l ' I spet tora to di 
sanità militare abbia quell ' indipendenza ed 
autonomia tecnica, che ha, per esempio, 
al Ministero dell ' interno la Direzione ge-
nerale di sanità; alla quale dobbiamo dar 
lode per l 'opera che essa ha svolto rispar-
miando al Paese l ' invasione dei nemici in-
visibili i quali minacciavano al confine, e 
spegnendo i pochi focolai che si orano an-
dat i disseminando in I ta l ia , lode alla quale 
debbo associare anche il servizio sanitario 
delle ferrovie che ha validamente coope-
ra to . 

Ma a questo punto io domando (e vor-
rei che fosse qui presente il ministro del-
l ' interno che si è veramente interessato dei 
problemi sanitari) che la nostra organizza-
zione sanitaria sia non soltanto sulla car ta 
ma veramente in azione. 

Desidererei perciò che gli uffici sanitari 
provinciali potessero occuparsi veramente 
della salute pubblica, e che i nostri medici 
provinciali non fossero dei semplici buro-
crati emarginatori di pratiche, ma avessero 
t u t t o quell'ausilio di presidi »tecnici che è 
necessario per potere efficacemente difendere 
la salute pubblica. In ogni provincia ci do-
vrebbe essere accanto agli uffici provin-
ciali sanitari un laboratorio completo d'in-
dagini, perchè non si ripetesse così lo scon-

cio, che si è avuto , di feci di colerosi che 
hanno dovuto girare parecchio prima di 
t rovare un gabinetto che le esaminasse, e 
che desse un responso. (Commenti). 

E qui viene a prospettarsi anche t u t t a 
la crisi dell'assistenza sanitaria a domicilio 
e ospedaliera, crisi che abbiamo denunziato 
molte volte. È inutile proporre oggi pro-
get t i per aumentare il personale medico; 
i medici non si possono fabbricare a mac-
china ed è inutile affret tare i corsi di me-
dicina. Bisogna invece far sì che siano mi-
gliorate le condizioni di carriera dei medici, 
in mòdo che gli studenti siano a t t i r a t i ad 
iscriversi nei corsi di medicina. 

E qui mi torna acconcio ricordare una 
pubblicazione del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio sul movimento pro-
fessionale in I ta l ia , nella quale appunto 
è dimostrato con cifre che, mentre rimane 
inal terato il numero globale di t u t t i gli in-
scritti nelle varie Facol tà del Eegno, vanno 
assolutamente diminuendo le inscrizioni 
alla Facol tà di medicina, e questo avviene, 
come è rilevato in det ta pubblicazione, per 
le ca t t ive condizioni che le pubbliche am-
ministrazioni fanno ai professionisti medici. 

Ora io vorrei che di questo problema si 
preoccupasse il Ministero. Oggi la guerra, 
che è, checché ne dica una certa paradossale 
filosofia, una selezione a rovescio in quanto 
è una distruzione di t u t t e le energie più 
sane, più giovani e più at t ive, impone più 
che mai la soluzione di questo problema. 
Bisogna dunque che prepariamo le provvi-
denze che dovranno reintegrare la stirpe, 
colmare i vuoti e provvedere alle conse-
guenze di questa distruzione di energie. 
(Approvazioni). 

E, per questo, reclamo dal Ministero 
provvedimenti urgenti ; nè mi si deve dire 
che non vi sono fondi, perchè potrei rispon-
dere con Lloyd George che quando si t r a t t a 
di tu te la della salute pubblica non vi sono 
situazioni politiche e finanziarie che non per-
met tano di provvedervi , in quanto che con 
essa si provvede meglio che con qualunque 
altro mezzo alla ricchezza nazionale, cer-
cando di dare vigoria alle braccia e ai cer-
velli che a t tendono al lavoro e alla produ-
zione. (Bene!) 

Occorre sopra tu t to la più larga e conti-
nua t iva fusione fra sanità militare e civile 
ed un più razionale disciplinamento degli 
a l t r i benemeriti Is t i tu t i sanitari privati , 
prima la Croce Eossa, acciò non si abbiano 
a r ipetere gli inconvenienti di competizione 
di cui ebbe ad occuparsi anche la sta mpa 
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Bisogna risolvere la crisi di assistenza 
sanitaria non coi mezzucci che abbiamo visto 
accennati nella relazione del bilancio del-
l ' interno, ledenti gli interessi dei medici e 
degli aventi diritto alla cura, ma con una 
radicale riforma del servizio di assistenza 
a domicilio, con una maggiore diffusione 
degli ospedali, e sopra t tu t to arrivando a 
quella assicurazione contro le malatt ie che 
speriamo diventerà presto una conquista 
della nostra Italia, oggi che l ' I tal ia la eredita 
dalle terre che va conquistando ai nemici. 

E c'è il problema delle conseguenze più 
dirette della guerra, il problema dei muti-
lati e degli orfani, problema grave intorno 
al quale ho sentito con piacere che l'ono-
revole ministro Orlando ha assicurato ad 
un collega di questa parte, che sarà prov-
veduto con organi speciali alla tutela ma-
teriale e morale di questi orfani. ìsfoi dob-
biamo volere che la tu te la di questi orfani 
non diventi come è stato in passato, a pro-
posito del terremoto, speculazione di ini-
ziative private e partigiane ; dobbiamo vo-
lere che se ne interessi direttamente il Go-
verno. E lo stesso dico per quanto concerne 
i mutilati, pei quali domando che il Go-
verno, debba sopra tu t to provvedere agli 
apparecchi costosi, perchè non dobbiamo 
più vedere girare per le nostre terre d ' I ta l ia 
mutilati con i monconi di legno, ma bensì 
con quegli apparecchi che restituiscono la 
possibilità di lavorare. Si provveda che que-
sti disgraziati non siano sfrut tat i , facendo 
imputare nella pensione i salari che loro 
saranno dati. 

Dobbiamo insomma volere che il Governo 
provveda sin da ora all 'applicazione del-
l'igiene sociale nel senso più alto e più largo, 
per riparare ai danni delle conseguenze della 
guerra, igiene sociale contro la quale sta la 
vostra politica dei consumi che ha fa t to rin-
carare i generi di prima necessità, e sta la 
vostra politica t r ibutar ia che fa gravare 
maggiormente 1' onere della guerra sulle 
spalle dei poveri. 

E qui mi permetto di soffermarmi ancora 
una volta sulla tassa sul sale che ha proprio 
il significato simbolico dell'indirizzo anti-
proletario del sistema tr ibutar io del Go-
verno, in quanto che esso, mentre ha au-
mentato di una lira per et taro la imposta 
delle terre bonificate col sudore dei lavo-
ratori, ha aumenta to del 10 per cento la 
tassa sul sale che è il solo condimento del 
cibo del lavoratore, e il cui valore sanitario la scienza non ha ancora definitivamente negato come vuole il collega Pietravalle. 

Contro quest 'opera di igiene sociale sta 
anche la sospensione delle leggi protet t ive 
del lavoro, legge sul riposo festivo, sul la-
voro not turno e delle donne e de' fanciulli, 
sta l 'infiacchimento della lot ta antimalarica, 
al qual proposito met to in guardia il Go-
verno perchè non si distraggano, come pare 
si minacci, somme dai sussidi per la lot ta 
antimalarica per fare esperimenti già supei-
ra t i e che non han bisogno, secondo me, di 
essere r ipetut i . 

Preoccupatevi di queste cose ; abbiamo 
un indice che sta a testimoniare l ' indebo-
limento organico delle nostre popolazioni : 
la pellagra da due anni va ascendendo di 
nuovo e questo sta a dimostrare che i con-
sumi si vanno depauperando. 

Per concludere, perchè ho promesso di 
essere breve, dirò che in questi provvedi-
menti che invoco e che dovrebbero costi-
tuire il primo dovere del Governo, t roppo 
esso ha lasciato capire di fare a fidanza so-
pra le iniziative private. Vorrei invece che 
si facesse a rovescio di quello che si è fa t to 
finora in fa t to di provvidenze sociali, che 
non si facesse, come si è fa t to per la tuber-
colosi, dove lo Stato si è messo al di sotto 
e "al seguito dell'iniziativa privata, sussi-
diandola semplicemente ; mentre tocca al 
Governo di essere l 'iniziatore di queste prov-
videnze e, se mai, l ' iniziativa privata deve 
venire ad integrare l 'opera del Governo. 

IsTon bisogna lasciare credere, come molti 
nostri soldati credono, che la guerra si con-
duce a base di carità : troppi Comitati, 
t roppe sottoscrizioni, troppe raccolte a base 
di divertimenti e t roppe questue per le vie, 
per le quali non abbiamo alcuna garanzia 
(Approvazioni) si vanno motiplicando, per-
chè il Governo non abbia ad intervenire e 
provvedere. 

Il Governo deve sollecitamente sodi-
sfare a questi suoi supremi doveri. I mezzi? 
Molti ne hanno parlato, qualche altro ne 
parlerà. Certo, è il momento non dei pic-
coli espedienti ma degli audaci ardimenti, 
e a questi deve ricorrere il Governo che si 
è van ta to di aver voluto la guerra e di 
voler questa condurre a fondo, affinchè di 
contro alla grande distruzione di vite e di 
energie, siano preparate subito le grandi 
giustizie riparatrici e pacificatrici. {Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell'onorevole Cesar® Nava, così concepito: 

« La Camera, ritenendo che se ragioni in-
sindacabili di sicurezza militare, possono 
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avere determinato i provvediment i di in-
ternamento presi, con carat tere d 'urgenza, 
a carico di ci t tadini , sopra semplici de-
nuncie, o sospetti, od in seguito a som-
marie inchieste ; ragioni evidenti di giustizia 
esigono però che ta l i c i t tadini non siano 
lasciati lungamente sotto il peso e la ver-
gogna di accuse indeterminate, ma infa-
mant i , ed impongono quindi il dovere di 
contestare ad essi, con ogni sollecitudine, 
la consistenza delle accuse medesime, sicché 
si renda possibile la loro discolpa ; od in 
ogni modo di procedere alla revisione della 
oppor tun i t à di mantenere in vigore i sin-
goli provvedimenti ; invi ta il Governo a 
dare pronto corso a tale opera di gimstizia, 
eliminando per tal modo una cauia di t u r -
bamento della concordia degli animi indi-
spensabile assolutamente nel grave mo-
mento che la nazione a t t raversa ». 

I fon essendo presente l 'onorevole Cesare 
i f ava , quest 'ordine del giorno si intende 
r i t i ra to . 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Bignami, così concepito: 

« L a Camera confida che il Governo sa-
prà t r a r re dalle necessità della guerra effi-
cace spinta per a t t u a r e t u t t e quelle r i forme 
che l 'esperienza di lunghi anni ha dimo-
s t ra to opportune, per o t tenere da un note-
vole miglioramento nei pubblici servizi 
maggiori en t ra te o reali economie a van-
taggio del bilancio ». 

Domando se questo ordine del giorno 
sia appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Bigna-

mi ha facoltà di svolgerlo. 
BIGNAMI. Onorevoli colleghi, consen-

t i t emi qualche minuto d 'a t tenzione, non 
per t r a t t a r e gli argomenti relat ivi al mio 
ordine d.el giorno, ma per spiegare ciò che 
con esso ho voluto dire. Se il tempo manca 
per fa rne una conveniente dimostrazione, 
possono bastare poche parole per esporne 
il contenuto . 

Io credo fe rmamente che il Governo 
debba t rovare in questo momento - mo-
mento di guerra - l 'energia sufficiente ad 
a t t u a r e quelle riforme, le quali arrechino 
un miglioramento ai servizi pubblici e pro-
curino anche notevoli economie. 

I n questa ora della v i ta politica ita-
l iana alla spinta po ten te ed efficace delle 
difficoltà finanziarie, che necessariamente 
il nostro paese, come t u t t i gli al t r i che si < 

t rovano in guerra, deve aff rontare , si ag-
giunge l 'e lemento fa t t ivo di una maggiore 
l ibertà di azione, cosicché il Governo, che 
ha poteri eccezionali, può por tare a com-
pimento riforme che in generale un Go-
verno pa r lamenta re non può t radur re in 
a t to . 

La maggior prova del mio asserto è che 
alcune t r a le potenze maggiori di Europa, 
senza avere Governi liberali hanno buone 
amministrazioni. I l nostro maggior nemico, 
ad esempio, ha un 'amminis t razione civile 
modello, che costituisce la sua forza, dopo 
quella che gli è da ta dall 'esercito, per il 
modo con cui esso è, con ferrea disciplina, 
organizzato. 

Quindi, secondo me, nelle circostanze 
presenti, dobbiamo insistere perchè il Go-
verno approfit t i dei poteri , che ad esso sono 
conferiti, per in t rodurre riforme le quali 
migliorino notevolmente i servizi e diano 
considerevoli economie. 

Sarebbe, t roppo lungo fare una enume-
razione di tali r iforme ; ad alcune delle 
quali hanno già accennato altr i oratori. 

Bicordo che venne qui proposta la sop-
pressione di un certo numero di Corti d 'ap-
pello ; e sia consentito a me di accennare 
al noto argomento della soppressione di 
preture , di universi tà , e della possibile t ra -
sformazione di alcuni arsenali. 

Questa trasformazione si impone, per ra-
gioni dai competent i svolte in sede di di-
scussione del bilancio della marina, ed ora 
essa è t a n t o più conveniente perchè abbiamo-
bisogno di un gran numero di munizioni; e 
se non t rasformeremo ora alcuni arsenali 

| in fabbriche di cannoni e munizioni e di 
a l t r i mater ia l i per l 'esercito e la mar ina e 
invece creeremo al tre industrie, a guerra 
finita ci t roveremo con t roppe fabbriche, 
nelle quali avremo impiegati capitali t roppo 
grandi, che sarebbe s tato meglio investire 
a l t r iment i : avremo dei veri doppioni, se-
condo una frase dell 'onorevole Luzzat t i . 

Molto vi sarebbe da dire sulle riforme 
della burocrazia: occorre diminuirne il la-
voro, t roppo spesso inutile, l imitare la car ta 
s t ampa ta e scrit ta, diminuire i control^ 
inefficaci, richiedere a t u t t i brevi tà e chia-
rezza. 

E poiché parlo di r iforme capaci di dare 
notevoli r isparmi o redditi , mi sia permesso 
di parlare, a t i tolo di esempio, di una, che 
forse ad alcuni parrà non formare degno 
argomento di questa discussione, ma alla 
quale io accenno ugualmente perchè la 
credo di grande impor tanza : voglio dire la 
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riforma della nostra legge sulla caccia, osta-
colata da troppi piccoli interessi regionali. 

10 ho sempre pensato e penso che quando 
in Italia si è costretti ad aumentare la 
gabella del sale ed imporre altri tributi, 
che vanno a gravare le classi povere, si 
debba fare al più presto una riforma or-
ganica di tutta la legislazione della caccia, 
anche per ragioni fiscali. Vi sono in Ital ia 
grandi riserve, le quali potrebbero dare, ed 
invece non danno, un cespite notevole all'e-
rario dello Stato. 

11 diritto di tenere riserve di caccia si 
potrebbe assoggettare ad una tassa, e si 
potrebbe forse anche creare colla caccia un 
altro cespite di entrata per molti comuni, 
idea questa che addito all'esame dell'as-
sociazione dei comuni d ' I t a l i a . 

Francamente, non vedo come un ce-
spite, che è molto importante per altri paesi 
esteri, non abbia ad essere uti l izzato per 
rinsanguare le stremate finanze di molti dei 
nostri comuni rurali. T u t t a la nostra legisla-
zione in materia è oggetto di arguzie, perchè 
non si è riusciti neppure mai -a risolvere 
un problema, quale è quello semplicissimo 
di una certa unificazione delle date di 
apertura della caccia, nelle diverse Provin-
cie del Eegno. Ora io non vedo perchè 
questo problema, come moltissimi altri, non 
possa essere risolto oggi che, per fa t to della 
guerra, il Governo dispone di larghi poteri, j 
e quindi più faci lmente può at tuare ri-
forme radicali che, altrimenti, potrebbero 
trovare grandi ostacoli da parte dei rap-
presentanti dei vari interessi locali, di quegli 
interessi locali che, bisogna rilevarlo, quando 
non sono troppo notevoli, non dovrebbero 
più avere tanta potenza, così come nessuno 
dovrebbe fare pressioni eccessive in nome 
di essi, dato che ciascuno di noi, col suf-
fragio universale, deve prescindere da quelli 

"che sono gli interessi di pochi elettori, in 
confronto agli interessi delle masse. 

E con questo debbo, per ora, conside-
rare svolto il mio ordine del giorno. Ma io 
chiedo, in questo momento solenne, pochi 
altri minuti per fare una franca dichiara-
zione di voto. 

In questo momento, secondo me, innanzi 
al problema della salvezza e della grandezza 
d 'Ital ia , t u t t o passa in seconda linea, perciò 
credo che noi, in questa ora, che è di azione 
e non di parole, dobbiamo stringerci com-
patti intorno al Governo ascoltando solo la 
voce del dovere. 

Non possiamo, nè dobbiamo dimenticare 
che il Ministero presente ha assunto il po-

tere in un momento difficile, che esso a poco 
a poco s'è t rovato innanzi a una gravissima 
situazione, che colla nostra approvazione 
ha cercato di risolvere come meglio ha cre-
duto gli fosse consentito, e che esso ha l'u-
nico programma che sia possibile in questo 
momento, il programma della vittoria con-
tro lo straniero. Per un programma come 
questo deve essere concorde il voto della 
Camera. (Approvazioni). Potremo poi in se-
guito discutere, fare critiche, ma per ora è 
molto meglio che, invece di indebolire l'a-
zione dello Stato con troppi e troppo di-
versi consigli, noi t u t t i pensiamo concor-
demente all 'azione: solo il Governo ha gli 
elementi per decidere quale sia la via mi-
gliore da seguire. È per questo che, secondo 
me, deve essere in questo istante, solenne, 
concorde l 'affermazione che una sola cosa 
preoccupa la Camera, la vittoria, quella vit-
toria che non può mancare e che deve por-
tarci i benefici di una pace durevole. (Ap-
provazioni). 

Le guerre moderne sono necessariamente 
assai lunghe e richiedono grande lavoro e 
pazienza; prepariamoci saldamente e seria-
mente e, soprattutto, contando sulle nostre 
forze, bene organizzate, procuriamo di ot-
tenere quei risultati che dalla guerra ci ri-
promettiamo. 

Solo mi sia consentito esprimere alcuni 
I voti, che non modificheranno la mia con-

dotta, giacché in questo momento credo dob-
biamo concedere al Governo la facoltà di 
scelta dei migliori mezzi militari e finanziari 
per condurre a buon fine la grande impresa 
ed accogliere anche provvedimenti che non 
saremmo disposti ad approvare se non ci 
fosse la guerra; tali voti dico apertamente, 
perchè penso sia mio preciso dovere di rap-
presentante della nazione di esprimere il 
mio modo di vedere sull 'azione futura del 
nostro Paese. 

Un primo voto è questo: che il Governo 
voglia tenere molto conto dell'esperienza 
del passato. E ciò perchè le guerre sono 
fa t te di esperienza: tut t i sappiamo che la 
guerra ci ha insegnato molto, e ciò che ci 
ha insegnato deve servirci dibase per quanto 
vogliamo ottenere. 

In secondo luogo desidero incitare, per 
quanto mi è possibile, il Governo ad otte-
nere da t u t t i i suoi funzionari un maggior 
rispetto verso la libertà individuale, compa-
tibilmente con le supreme ragioni di difesa 
dello Stato. Sono certissimo che i singoli 
componenti del Governo sono convinti di 
questa suprema necessità, ma i funzionari 
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«he da loro dipendono molte yol te non con-
dividono pienamente una tale convinzione. 

Ed infine formulo un al t ro voto: che il 
Governo, per dovere di umani tà e per in-
teresse di Pa t r i a , voglia in questo momento 
difficilissimo informare t u t t a la sua azione 
a d una politica intesa sopra t tu t to a venire 
in a iuto delle classi meno favor i te dalla 
fo r tuna . (Vivissime approvazioni— Congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Eallett i , così concepito : 

« La Camera, convinta che le speciali ca-
ra t t e r i s t i che della presente guerra richie-
dano che sieno, per quanto possibile, man-
t e n u t e le normal i condizioni della vi ta ci-
vile del Paese, confida, a quel firie, nella 
opera del Governo, e approva l'eserciaio 
provvisorio ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

{È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Fal le t t i 
ha facol tà di svolgerlo. 

E À L L E T T I . Comprendo la legit t ima 
impazienza della Camera di udire il discorso 
del l 'onorevole presidente del Consiglio, e 
perciò sarò brevissimo e chiedo alla vostra 
benevolenza solo pochi minut i per svol-
gere il mio ordine del giorno, che è il f r u t t o 
di convincimenti miei personali, nei r iguardi 
della nost ra vi ta in terna, convincimenti 
acquis ta t i nei trascorsi mesi di guerra. 

I l Paese, come ben scrisse nella perspicua 
e lucida relazione sull'esercizio provvisorio 
l 'onorevole presidente della Giunta del bi-
lancio, è disposto a sopportare qualunque 
sacrifìcio pur di raggiungere la mèta pre-
fìssa. Esso poi, e questo ci confor ta , guarda 
con fiducia allo svolgersi degli avvenimenti . 

A creare questa situazione per me con-
tribuiscono due coefficienti: primo il valore 
dei nostri soldati che tiene alto il prestigio 
di nos t ra gente , sotto la guida di esperti 
condot t ier i e sotto l 'egida di quegli ordi-
namen t i mili tari , i quali hanno ora con-
do t to alla t raduzione in a t to del principio 
della Nazione a rmata , e con questo mirabile 
r isul ta to: che, oggi, non solo nel cont ras to 
delle armi, ma anche contro le avversi tà 
della na tura , il nostro sia il primo soldato 
del mondo. L 'a l t ro coefficiente si è l 'assenza 
di soverchie preoccupazioni sui mezzi che 
occorrono per condurre a compimento l 'ar-
dua impresa, poiché siffat te preoccupazio-
ni, se anche sinora poterono esistere, si 

t r ovano ora pe r fe t t amente dissipate dalla 
recente esposizione finanziaria, la quale, lo 
dico f rancamente , è la più lucida e sincera 
che io abbia mai ascoltato in dieciotto 
anni di vi ta par lamentare . 

Ma, se questi f a t t i sono per noi confor-
tan t i , non possiamo dissimularci che la 
guerra presente, per le cara t ter is t iche sue 
speciali, pesa sulla vita interna del nostro 
Paese più di quello che non abbia mai po-
tu to pesare s'opra un popolo (lo dimostra 
la storia) qualsiasi a l t ra guerra passata . 
L 'onorevole Meda, nel suo pregevole di-

, scorso, che ho ascoltato con t a n t a a t ten-
zione, si poneva il quesito se l'adf sione del-
l ' I ta l ia al P a t t o di Londra , avrebbe abbre-
viato o a l lungato la guerra . Na tu ra lmente 
i miei vo t i sono per la pr ima ipotesi, ma 
pur t roppo, sulla realizzazione di essi per-
mangono gravi dubbi . Necessità quindi 
vuole che, oggidì, si cerchi di impedire che 
abbiano ad affievolirsi le più vitali ener-
gie del Paese, come po t rebbe avvenire quan-
do fossero soverchiamente var ia te le con-
dizioni della vi ta civile. 

In questo senso, molteplici esigenze si 
affacciano, che occorre sodisfare, ed alle 
quali , molti oratori allusero in questa di-
scussione, nè le cose già de t te ripeterò. 
Tu t tav ia , su ta lune necessità, che ri tengo 
più urgenti , desidero richiamare l 'a t tenzio-
ne del Governo. 

Specialmente mi preme accennare al pro-
blema dell 'assistenza alle famiglie bisognose 
dei r ichiamati sot to le armi, ed insisto per-
chè si aument ino i fondi dest inat i a questo 
scopo, perchè, come procedono le cose at-
tua lmen te , la beneficenza pr ivata , special-
men te nei comuni minori, viene s f r u t t a t a 
per in tegrare l 'azione dello Stato, venendo 
così distolta da altri altissimi fini nazionali, 
quali, ad esempio, la costituzione di un fondo 
per soccorsi ai genitori dei militari mort i e 
feriti, in guerra, come avvenne nella guerra 
di Libia. 

È noto, infat t i , come le norme che pre-
siedono alla distribuzione dei sussidi alle fa-
miglie bisognose dei r ichiamati siano quelle 
con tenu te nelle disposizioni emana te nel 
1907, riferentisi ai richiami annual i per istru-
zione dei mil i tari in tempo di pace, quan-
do, cioè, si ammet tono esenzioni dal ri-
chiamo in casi eccezionali, va lu ta t e dai co-
m a n d a n t i dei dis t ret t i militari , oltre quelle 
ammesse dalla legge sul reclutamento, mer-
cè le quali, r a ramente le famiglie riman-
gono prive di qualsiasi sostegno, come, in-
vece, accade in tempo di guerra, quando 
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nessuna esenzione è ammessa . Oggi del sus-
sidio g o v e r n a t i v o non abb i sognano so l t an to 
le mogli ed i figli dei r ich iamat i , ma, bensì, 
anche, i geni tor i dei mi l i t a r i non a v e n t i fa-
miglia p rop r i a , i qual i geni tor i , secondo le 
disposizioni in vigore, non possono benefi-
c iarne , se non abb i ano supera t i i 60 ann i o 
non siano inabil i al lavoro, man i f e s t andos i 
per t a l modo f r e q u e n t i casi pietosissimi, 
ai qual i d e b b o n o p r o v v e d e r e i locali Gomi-
t a t i di p r epa raz ione civile. 

E notisi che ciò accade p a r t i c o l a r m e n t e 
nei c o m u n i ru r a l i il cui disagio, pel f a t t o 
dei r ich iami alle armi, è assai r i l e v a n t e in 
c o n f r o n t o cLi quello delle c i t t à , nel le qual i 
maggiore è il c o n t i n g e n t e di esoneri da l 
servizio mi l i t a re per il n u m e r o considere-
vole di m a n o d ' ope ra ad ib i t a a s t a b i l i m e n t i 
indus t r ia l i per la confez ione di p ro ie t t i l i e 
di a l t ro ma te r i a l e ad uso del l ' eserc i to . 

U n ' a l t r a necessi tà , che mi p r e m e segna-
lare, è di non i n t e r r o m p e r e quel la pol i t ica 
di l avoro , che f u cosi b e n e a v v i a t a in que-
sti u l t i m i ann i . B e n fece il minis t ro dei la-
vor i pubbl ic i a d ich ia ra re non rescindibil i , 
per forza maggiore , come a m m e t t e in caso 
di gue r r a il codice di commercio , i c o n t r a t t i 
con lo S t a t o e le ammin i s t r az ion i pubb l i che , 
venendo così resa possibile la c o n t i n u i t à 
nel l 'esecuzione delle opere pubb l i che . P e r 
la prosecuzione di t a l une di ques te , però , 
e p a r t i c o l a r m e n t e per cos t ruz ioni di l inee 
fe r rov ia r ie , che, o rmai , secondo le leggi che 
le a p p r o v a r o n o , dov rebbe ro essere, da t em-
po, u l t i m a t e , m a n c a n o i f o n d i . 

E i f e r e n d o m i al decre to dei 22 se t t em-
bre 1914, che au tor izzò la Cassa dei depo-
siti e p re s t i t i a devo lvere a m u t u o cen to 
milioni per opere pubb l i che degli en t i lo-
cali, n e l l ' i n t e n t o di lenire i d a n n i del la 
d isoccupazione, r iconosco che f u , ques ta , 
opera p rovv ida , e, a dir vero, il Comi ta to 
a p p o s i t a m e n t e i s t i t u i to erogò i f ond i a sua 
disposizione con esa t t i c r i t e r i e nel miglior 
modo possibile. Oggi, però, so t to ques to ri-
g u a r d o , si verif ica un vero giro vizioso, 
g iacché per e f fe t to d e l l ' a u m e n t o del cos to 
dei m a t e r i a l i di cos t ruz ione si è così e l eva to 
l ' a m m o n t a r e delle spese per l 'esecuzione 
dei p roge t t i r e la t iv i alle opere stesse, che 
non b a s t a n o più a l l ' uopo i f o n d i e largi t i a 
t i to lo di m u t u o . 

R e n d o lode al minis t ro dei lavor i pub-
blici di ave r p ro roga to il t e r m i n e già fissato, 
ai fini del g o d i m e n t o dei m u t u i , che doveva 
scadere il 31 d icembre prossimo. Ma, ora , 
ad e v i t a r e che n u o v e p r o r o g h e siano ne-
cessarie e si smarr isca, così, per v ia , lo scopo 
dei m u t u i , che è quello di d iminu i r e i d a n n i 

della d i soccupaz ione , occorre p r o v v e d e r e , 
se possibile, a dir imere le cause di simili 
inconven ien t i , e scogi tando il m o d o di ot-
t e n e r e che scemi il prezzo dei ma te r i a l i d i 
cos t ruz ione , oggi d o v u t o a l l ' e leva to costo 
del carbone , nonché del fe r ro , che, in g r a n 
p a r t e , n o n è di p roven i enza es tera . 

Io credo f e r m a m e n t e al p a t r i o t t i s m o de-
gli imp iega t i dello S t a to , come ha a f f e r m a t o 
ieri l ' onorevo le min is t ro del tesoro , m a , d ' a l -
t r a p a r t e , n o n mi dissimulo i loro bisogni , e, 
r i c o r d a n d o le mol tepl ic i d o m a n d e di mi-
g l i o r amen to di organico, al le qual i , in que-
sti u l t imi anni , si è resa giust izia, a v r e i 
p r e f e r i t o ohe il t r a t t a m e n t o dei d e t t i f u n -
zionar i oggi non si fosse d iminui to , t r a t -
t andos i di economia che, in avveni re , po-
t r à , forse, occasionare nuove pre tese e, con-
seguen temen te , nuov i dispendi per l ' e ra r io . 

A p p r o v o i p r o v v e d i m e n t i finanziari, pe r 
q u a n t o avre i des idera to che la m a t e r i a im-
ponibi lefosse magg io rmen te r i ce rca ta anche 
nei p ro f i t t i delle indus t r i e di gue r ra , men-
t r e però credo che ciò possa a n c o r a farsi . 

5Ton posso che compiace rmi v i v a m e n t e 
del la d ich iaraz ione f a t t a , qui, da l minis t ro 
del tesoro, nel senso ©he i sei mesi di eser-
cizio provvisor io che ci acc ingiamo a vo-
t a r e non d e t e r m i n e r a n n o a l t r e t t a n t o t e m p o 
di sospensione del la v i t a p a r l a m e n t a r e . 

ÌTè io posso ch iude re il mio dire, senza 
a f fe rmare che il discutere, qui, ogni g iorno, 
dei g rand i interessi pubbl ic i , e con que l la 
concordia di p a r t e che f u g i u s t a m e n t e in-
v o c a t a , sia la via migliore pe rchè final-
m e n t e giunga il confor to di sapersi c o n t i -
n u a m e n t e assisti t i da l la vigile ass is tenza 
della P a t r i a , la cui an ima si confonde con 
quella del l 'Assemblea naz ionale , ai va loros i 
so lda t i che c o m b a t t o n o per la g r andezza 
d ' I t a l i a , a i qua l i sono orgoglioso, coñie cit-
t ad ino , di po te re oggi m a n d a r e , da ques ta 
t r i b u n a , l ' a t t e s t a t o della mia sincera e pro-
f o n d a ammiraz ione . (Approvazioni — Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' o rd ine del gior-
no de l l 'onorevole Altobell i , così concepi to : 

a L a Camera , p r e n d e n d o a t t o che il Go-
ve rno non p r e t e n d e r à nuov i sacrifizi dal le 
classi l avora t r ic i , già o b e r a t e da intol lera-
bili balzel l i ; e che le n u o v e spese del la 
gue r r a r ich iederà s o l t a n t o alle classi ca-
pi ta l i s t iche , le sole, che da essa t r a g g o -
no enormi v a n t a g g i ; passa a l l 'o rd ine del 
g io rno ». 

D o m a n d o se ques t ' o rd ine del g io rno sia 
a p p o g g i a t o . 

(È appoggiato). 
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Essendo appoggiato, l'onorevole Alto-
belli ha facoltà di svolgerlo. 

ALTGBELLI. Modeste, telegrafiche, ma 
esplicite dichiarazioni, meno ad illustra-
zione del mio ordine del giorno, non con-
sentite dall'ora, che incalza, quanto a spie-
gazione del mio voto. 

Eitengo che se in un momento normale 
della nostra vita pubblica si fosse verificato 
nei modi e nelle circostanze, nei quali si 
sono svolti, uno solo di questi tre fa t t i e, 
nel caso nostro, sarebbero avvenuti tu t t i e 
tre, la censura cioè, gli internamenti, e l 'au-
mento della gabella sul sale, qualunque Mi-
nistero, più forte di questo, prima che dal 
voto della Camera sarebbe stato irrimedia-
bilmente travolto dall'ira e dalla indigna-
zione popolare. (Commenti). 

Ma i tempi eccezionali e gravissimi, che 
hanno consigliato temperanza di linguaggio 
e di attacchi anche ai più vivaci oratori 
di questa parte della Camera, impongono 
temperanza di direttiva a coloro, che, come 
me, non consentono per intero nel loro at-
tuale atteggiamento, pur senza però rinun-
ziare menomamente, ed in qualsiasi modo, 
a quello, che costituisce il nostro intangi-
bile patrimonio di libertà, e di democrazia 
sociale. (Approvazioni). 

Certo in questi giorni si è discusso di 
molte cose egregie, ma anche di non po-
che piccole e tristi cose; (Commenti) però, 
t ranne i vaghi e fuggevoli accenni dell'amico 
Turati , nessuno ha"parlato in modo positivo, 
sia pure con doverosa prudenza, di quelli, 
che sono gli argomenti, che incombono e ci 
fanno pensosi, ed in sè comprendono ed 
assorbono tu t t i quanti gli altri, siano pure 
impor tant i . Non un pensiero eoncreto sulla 
guerra, non un pensiero per la pace, ep-
pure sono questi gli unici argomenti, che 
si sono t ra t t a t i , e si t r a t t ano in tu t t i i Par-
lamenti delle altre nazioni belligeranti, il 
cui esempio così spesso si è invocato dai 
vari oratori. Si è affermato, e giustamente, 
poiché nessun uomo è indispensabile a que-
sto mondo, (Commenti) chenon sarebbe stato 
un disastro se si fosse verificata in Italia una 
crisi ministeriale, come ne sono avvenute 
negli Stati amici o nemici. Ma non si è te-
nuto conto che tu t t e quelle crisi, non furono 
originate da ragioni, estranee alla guerra, 
ma dalla diversità di opinioni e di vedute, 
che gli uomini politici di quelle nazioni 
avevano appunto intorno alla guerra. In-
vece qui da noi, dove si sono indicati an-
che gli eventuali successori del presente 
Gabinetto.. , (Commenti), non una parola 

concreta è stata detta circa la condotta e 
la estensione della nostra guerra.,. (Bravo!) 
che fuori di qui codardamente qualcuno 
tenta di svalutare. Non un accenno è stato 
fat to intorno alla conflagrazione europea 
in rapporto alla nostra collaborazione. Ma, 
vi è di più, nessuno ha fa t to la benché 
menoma allusione all 'utilità, se non alla 
necessità, di mutare rot ta o magari di 
aderire, se non di promuovere addirit-
tura, ad un movimento per la pace. E 
ciò nonostante si è invocata la crisi, sia 
pur parziale, per quanto insufficiente a so-
disfare le ambizioni che covano. (Approva-
zioni). Tutto questo, in linguaggio povero, 
vorrebbe dire subordinare l'interesse poli-
tico all'interesse nazionale (Vive approva-
zioni), che tu t t i abbiamo sul labbro, ma 
forse non tu t t i nel cuore. (Approvazioni). 

La verità è che, oggi come ieri, è man-
cato il coraggio. (Commenti). Essere contrari 
alla guerra non significa essere traditori 
della patria, se il convincimento sia in-
dotto precisamente dall'amore alla patria. 
Però bisogna dire le ragioni della con-
traria opinione, dirle apertamente, leal-
mente, qui nell'Assemblea nazionale, o me-
glio nei comizi, quand'anche avessero da 
suscitare contraddizioni acri, aspre, vivaci, 
e bisogna assumerne, al cospetto di tu t t i , 
ogni qualsiasi responsabilità. 

I l paese si serve dicendo la verità, an-
che quando si dovesse affrontare o subire 
violenze. (Approvazioni). Sarebbe ben mi-
sera e vile cosa questa nostra vita pubblica 
se, per timore di una calunnia o di una mi-
naccia, dovessimo tacere, tradendo così gli 
altissimi interessi che ci sono stati affidati. 

Nessun feticismo per nessuno, nè per i 
capi supremi, e t an to meno per i ministri ; 
ma occorre che la dimostrazione delle in-
sufficienze e degli errori, degli uni e degli 
altri, nei rapporti della guerra, sia precisa 
e concludente, per potere avere il diritto 
di reclamare la loro sostituzione, e sia pure 
la loro condanna. (Approvazioni). 

Tut to sommato a me pare che noi siamo 
di f ronte ad una situazione quasi identica 
a quella del maggio, con l 'aggravante del 
fa t to compiuto, che, sventuratamente, nes-
sun movimento socialista può arrestare, o 
trasformare soltanto, come purtroppo non 
ha potuto impedire. 

Onde, pur condannando aspramente ogni 
e qualsiasi offesa alla^ìibertà, pur mante-
nendo in ta t te e ferme le nostre ragioni 
ideali di avversione alla guerra, come allora, 
noi siamo oggi costretti a subire la situazione, 
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e ìi concedere perciò al Governo libertà di 
azione. Salvo, bene inteso, al momento op-
por tuno , nella normale ripresa dei lavori 
par lamentar i , che sarebbe stoltezza met te re 
solo in dubbio, t an to mi pare assurdo e 
pericoloso, insieme, fare il contrario, salvo 
a fissare e colpire, al momento oppor tuno, 
t u t t e le responsabilità : quelle de l l ' a t tua le 
Gabinet to come quelle degli altri , che non 
vanno par iment i d iment ica te , come vor-
rebbero i trafficanti dei corridoi, impazient i 
di nuove insidie, e di nuove viltà. (Vivis-
sime approvazioni — Applausi). 

Ma vogliamo che sul nostro voto non 
vi sia equivoco di sorta. Esso per noi non 
ha, ne può avere che il valore del voto del 
qua t t ro corrente, un significato cioè esclu-
sivamente e schiet tamente nazionale. 

Sarebbe ben strana e pericolosa illusione 
quella del Ministero* se credesse che di-
versamente fosse o potesse essere. {Com-
menti). 

L'onorevole Salandra è ¡troppo esperto 
par lamentare per non sentire che la per-
manenza di lui e dei suoi colleghi al po-
tere, è condizionata appunto a una poli-
litica di cara t tere essenzialmente nazionale, 
a una politica che prescinda dalle misere-
voli competizioni di meschini interessi pa r -
t igiani (per le quali egli ha il grave to r to 
di lasciare mano libera ai prefe t t i nelle 
Provincie), e si sollevi alla visione a l ta dei 
destini della pa t r ia , poiché solo in regime di 
completa e assoluta l ibertà la pa t r ia può 
at t ingere le ve t te della civiltà e del pro-
gresso. 

Noi in tan to ci raccogliamo oggi a t torno 
al Governo perchè è il Governo che con-
duce la guerra. 11 nostro voto - che è voto 
di concordia - in un momento nel quale è 
in gioco la difesa, se non la vi ta stessa del 
paese, non vuol dire altro che questo : sap-
piate darci la v i t tor ia . 

Dateci la vi t tor ia , se volete che le classi 
lavoratr ici non perdano la pazienza e non 
continuino a rassegnarsi a sacrifizi diven-
t a t i ormai intollerabili, men t re le classi 
capitalistiche, le sole che t raggono dalla 
guerra enormi vantaggi, (Commenti) sono 
dalla vostra finanza ant iprole tar ia , se non 
addi r i t tu ra r isparmiate , certo b landamente 
colpite. 

Concludendo, dichiaro che, in seguito 
alla larga discussione avvenuta - nella quale 
non solo nessun a t tacco è s tato f a t t o al 
Governo circa la condot ta o l 'estensione 
della guerra, ma non c'è s ta to alcuno, nem-
meno f r a i più vivaci oppositori, che^abbia, 

sia -pure lon tanamente , accennato ad un in-
dirizzo nuovo da seguire, dal quale potesse 
derivare ugual© o maggiore fo r tuna al paese -
io credo che non abbia il dirit to di indu-
giarmi sui profondi, insuperabili dissensi, 
che mi dividono dagli uomini che com-
pongono il Governo stesso ; onde, ricordan-
domi di essere pr ima di t u t t o e sopra t u t t o 
i tal iano (Bene!) voto l'esercizio provvisorio,, 
anche perchè l ' au tor i tà , la io :a, il pre-
stigio di quest i uomini, non Tengano di-
minuit i di f ron te al nemico ! ( Vivissime ap-
provazioni — Applausi prolungati — Molti 
deputati si recano a stringere la mano al-
l'oratore). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Bussi, così concepi to: 

« La Camera invi ta il Governo a volere 
colla maggioremrgenza provvedere: 

a completare l 'assistenza sani ta r ia di 
guerra con isti tuzioni diret te alla rieduca-
zione dei mut i la t i e deformat i , r ivaloriz-
zando alla società individui a l t r iment i de-
stinati a r imanere peso morto alla econ®~ 
mia nazionale; 

a provvedere ai figli i l legittimi al lar-
gando a questi l 'assistenza nazionale d a t a 
ai figli legitt imi dei morti in guerra ». 

BUSSI . Rinunziò a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no dell 'onorevole Casalini, così concepito : 
« La Camera, tenendo conto del r incaro 

dei generi di prima necessità, del prolun-
garsi della guerra e dell 'insufficienza - in 
molti casi - dell 'opera integratr ice dei Co-
mi ta t i locali di assistenza ; invi ta il Gover-
no a migliorare convenientemente il regime 
dei sussidi accordat i alle famiglie dei com-
ba t t en t i ed a r imediare ad alcune esclu-
sioni ed insufficienze che si sono ch iar i te 
inoppor tune ed ingiuste ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Casa-
lini ha facol tà di svolgerlo. 

CASALINI . Abbandono t u t t i gli argo-
menti che avrei voluto svolgere sulla poli-
t ica economica del Governo, e mi soffermo 
soltanto, brevemente , su di un pun to , su 
cui mi pare indispensabile che venga dalla 
Camera una parola precisa e dal Governo 
un aff idamento sicuro. 

Io voglio par t i re semplicemente da un 
presupposto ortodosso e pongo il p roblema 
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in questi te rmini : è indispensabile che il ^ 
paese possa a t tendere , perchè là guerra si 
è mani fes ta ta i rr imediabilmente lunga. 

Di f ron te a questa premessa ortodossa 
mi domando: il decreto del maggio scorso, 
che r iguarda le famiglie dei r ichiamati , è 
sufficiente a provvedere ai bisogni delle 
famiglie stesse? A questa domanda ha ri-
sposto la prat ica degli altri paesi e ha ri-
sposto lo stesso Governo. 

Gli a l t r i paesi hanno creduto oppor tuno 
di dare alle famiglie dei r ichiamati degli 
assegni assai superiori ai nostri ; così hanno 
disposto la Francia , l 'Austr ia-Ungher ia e 
l ' Inghil terra, ponendo le famiglie dei richia-
mati nella condizione di poter a t t endere la 
fine della guerra. 

L 'onorevole presidente del Consiglio - co-
me ho rilevato - ha anch'esso riconosciuto 
che i provvedimenti ado t t a t i non erano suffi-
cienti, perchè, emana t i quei provvediment i , 
ha dato consiglio alla pr ivata beneficenza 
e agli enti locali di integrare le somme 
dello S ta to colle somme raccolte dai Comi-
t a t i d 'assistenza. 

Il consiglio fu accolto, e, in piccola 
par te d ' I ta l ia , i Comitati locali vanno in-
tegrando i sussidi dello S ta to . Ma, come 
l 'onorevole presidente del Consiglio ben sa, 
ciò avviene in luoghi for tuna t i , dove la 
ricchezza è più concentra ta e dove l 'opi-
nione pubblica è più p ron ta a sospingere 
i ricchi ad a iutare le classi disagiate della 
popolazione. 

Ma nei paesi più poveri, nelle regioni 
più disagiate, dove l 'opinione pubblica è 
meno vigile, le famiglie dei r ichiamati sono 
sot toposte a gravi penitenze e a durissime 
privazioni. E questo t an to sa l 'onorevole 
presidente del Consiglio, che in un caso 
particolare, nel caso del Biellese, ha dato 
consigli che in quella località vennero a t -
tua t i e che fecero godere ai comuni più 
poveri il benefìcio che veniva dalle sotto-
scrizioni del capoluogo del circondario, del 
centro più ricco. 

Abbiamo centri minori che hanno poca 
ricchezza, dove i Comitati o non esistono 
o languono, e le famiglie sono costret te 
a vivere o con meno di una lira al giorno, 
o con poco più secondo il numero dei com-
ponent i della famiglia. 

Una ta le penosa condizione di cose, già 
grave al principio della guerra, si è a n d a t a 
a mano a mano inasprendo per il r incaro 
della vi ta e per la lunghezza della guerra , 
che ha esaurite le riserve individuali e le 
prestazioni dei ricchi. 

Io ho fa t to un conto per la ci t tà di To-
rino, dove vivo ; ivi ho potu to r iscontrare 
che dal principio della guerra, dal 22 mag-
gio, al 10 dicembre, cioè all 'al tro giorno, i 
prezzi di ciò che è indispensabile alla sussi-
stenza sono così var ia t i che, calcolando un 
chilogramma di pane, un chilo di pasta, un 
e t to di lardo, un litro di la t te , un et to di 
burro, un chilo di zucchero, un chilo di carne 
e un quintale di carbone, la spesa è salita 
da complessive lire 11.60 a 22.67, prendendo 
per base i bollet t ini pubblicat i dal muni-
cipio di Torino. 

P E B B O N E . Sono i prezzi più bassi di 
t u t t a l 'Europa . (Commenti). 

CASALINI. Lo stesso è successo in t u t t e 
le a l t re ci t tà; di modo che il sussidio già 
esiguo da pa r t e dello S ta to alle famiglie 
dei r ichiamati è s tato effe t t ivamente dimi-
nuito per l ' aumento del costo della v i ta . È 
quindi necessario che, per ragione politica 
che ognuno intuisce, sia accresciuto. 

Ma l ' aumento si impone, anche per una 
ragione di indole sent imentale e morale. 
Voi, colleghi, nei giorni scorsi, avete ri-
volto un saluto all 'esercito ed al popolo 
italiano per la sua ammirabile resistenza ; 
ma noi dobbiamo in quest 'ora rivolgere 
anche un saluto commosso e part icolare a 
chi in quei giorni di applausi non fu ri-
cordato. Voglio alludere alla donna d ' I t a -
lia, che oggi è t u t t a in ten ta in opere di 
pietà e di amore. (Approvazioni). 

GELANDO V. E. , ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Bravo S 

CASALINI. Dobbiamo rivolgere questa 
commossa parola alla donna d ' I ta l ia , perchè 
sappiamo così di in te rp re ta re nel miglior 
modo l 'animo dei combat tent i e di dire la 
più al ta e solenne parola del nostro senti-
mento civile. (Bravo !) 

Quelli che sono to rna t i dal f ron te mi 
hanno sovente raccontato un episodio, che 
mi ha profondamente commosso e tu rba to . 
Essi mi hanno detto che, spesso, nella not te , 
dopo i f a t t i d 'arme, nell 'at tesa del soccorso, 
giungono lamenti dai campi, ed in quei 
lament i si ode sempre l ' invocazione alla 
donna lontana, o madre o sposa. 

Ho det to che ricordare la donna, in 
quest 'ora, è un nostro alto dovere civile, 
perchè in questa, come nelle a l t re guerre, chi 
sopporta uno dei pesi più gravi è pur t roppo 
la donna. L 'uomo parte, animato dai suoi 
a rdent i ideali, e va, combat te e mUore, ma 
la donna rimane a casa nella t repida at-
tesa, chiusa nel suo tragico dolore, ad a-
spe t ta re le notizie dal campo lontano. No-
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n o s t a n t e la trepida attesa ed il grande do-
lore, essa provvede al focolare, p r o v v e d e ai 
figli, non t a n t o per l 'amato, che forse non 
tornerà più, ma per il paese, per il no-
stro domani. (Bravo /) 

Perciò, prima di chiudere nostri lavori , 
dobbiamo fare in modo che almeno le donne 
più misere abbiano un pane più abbon-
dante per se e p e r l e loro creature. (Appro-
vazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Bertini : 

« L a Camera, convinta che sia risponden-
te ad un alto sentimento di solidarietà na-
zionale ogni opera intesa a mitigare l ' a t t u a l e 
disagio delle popolazioni costiere del l 'Adria-
t ico , e fiduciosa che il Governo saprà prov-
vedervi , passa all 'ordine del giorno ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da trenta deputat i . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato , l 'onorevole Ber-
tini ha facol tà di svolgerlo. 

B E R T I N I . I l concetto svolto nel mio 
ordine del giorno credo sia scritto nel cuore 
di t u t t a la Camera. 

M A Z Z O N I . Par l i per suo conto ! (Com-
menti — Rumori). 

B E R T I N I . E d 'a l tra parte le regioni 
de l l 'Adr iat ico non chiedono oggi nessuna 
condizione di privilegio : chiedono soltanto, 
nel nome della solidarietà nazionale, che 
il loro disagio possa t r o v a r e adeguato con-
forto nei p r o v v e d i m e n t i del Governo. Per-
ciò abbiamo fiducia ^che quanto è scritto 
nel nostro cuore avrà dal Governo ade-
g u a t a r ispondenza di opere. ( Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
del l 'onorevole A l b e r t e l l i : 

« L a Camera invi ta il Governo a solleci-
tare con provvediment i spedit ivi le ope-
razioni di r iordinamento del Catasto e ad 
att ingere dalla r icchezza terriera la magr 
gior parte del fabbisogno creato dalla 
guerra ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
-appoggiato da trenta deputat i . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato , l 'onorevole Alber-
telli ha facol tà di svolgerlo. 

A L B E R T E L L I . Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

degli onorevoli Soderini, Schiavon e Ber-
t ini : 

« L a Camera, r i tenuto «he l 'azione del 
Governo per sopperire ai presenti bisogni 
della piccola proprietà co l t ivatr ice e delle 
popolazioni rurali debba soprat tut to rivol-
gersi : 

a) ad agevolare la organizzazione e 
somministrazione del credito agrario, a 
mezzo anche degli Ist i tut i locali e delle 
piccole cooperat ive ; 

&) ad intensificare l 'assistenza civi le 
nelle campagne, integrandola con oppor-
tuni p r o v v e d i m e n t i aff inchè nessuna fami-
glia colonica, per mancanza di chi la rap-
presenti va l idamente , si t rovi nell ' impos-
sibil ità di ef fettuare la conduzione del 
fondo ; 

e) ad emanare più precise disposizioni 
perchè i decreti esistenti sulla mano d'o-
pera a v v e n t i z i a e sui contratt i agrari non 
subiscano ulteriori, sistematiche violazioni 
ed inosservanze, passa all' ordine del giorno ». 

Domando se questo ordine del giorno 
sia appoggiato . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Soderini^ 
ha facol tà di svolgerlo. 

S O D E R I N I . A nome degli altri colleghi, 
che hanno firmato l 'ordine del giorno, e 
mio, devo dichiarare che non ho nessuna ne-
cessità di svolgerlo, perchè è abbastanza 
intuit ivo per se stesso. Io devo fare una 
sola raccomandazione al ministro della 
guerra nelF interesse dei nostri contadini . 
L a raccomandazione è questa : che durante 
il periodo della guerra, pure rendendoci 
conto tut t i delle necessità della guerra 
stessa, si dispongano le cose in modo che 
i nostri contadini possano sui loro campi 
a v e r e almeno un uomo valido per la con-
duzione dei terreni. 

Ciò non solo nell ' interesse delle classi 
rurali , ma anche nell' interesse del v e t t o -
vagl iamento di t u t t o il nostro glorioso 
'esercito. 

I l ministro della guerra in Francia ha l 'a l-
tro ieri emanato una circolare nella q u a l e 
p r o v v e d e appunto a che d'ora innanzi non 
manchi sui campi almeno una persona va-
lida. Io sono certo che il nostro ministro 
della guerra, il quale ha t a n t o a cuore t u t t o 
quello che riguarda l ' interesse e dell 'eser-
cito e delle classi rurali i tal iane, le q u a l i 
hanno dato e cont inuamente dànno t a n t o 
bella prova di patriott ismo, vorrà pren-
dere in considerazione questa mia preghiera, 
e p r o v v e d e r e in modo che sui campi, in q u a -
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viunque epoca, rimanga almeno un uomo 
valido per la conduzione dei terreni. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Caroti. 

« La Camera invita il Governo ad agire 
affinchè gli a rmator i delle linee sovvenzio-
na te acconsentano alle domande dei loro 
dipendenti , così come vi hanno acconsen-
t i to quelli della marina libera, rendendo 
possibile la regolare navigazione su quelle 
linee ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Caroti 

ha facoltà di svolgerlo. 
CAROTI. Non svolgerò l ' o rd ine del 

giorno perchè il Governo sa pe r fe t t amente 
di che cosa si t r a t t a . I l Governo deve sol-
t an to influire sulle Compagnie di naviga-
zione sovvenzionate, affinchè queste Com-
pagnie corrispondano agli equipaggi ciò che 
gli equipaggi hanno o t tenu to dalla marina 
libera. 

È una questione importantissima, e me-
r i te rebbe di essere svolta, ma io non giu-
dico che il momento sia il più oppor tuno 
per por ta re qui una questione eminente-
mente tecnica. Solo faccio osservare al 
Governo l ' impor tanza somma di assicurare 
in un modo normale e pacifico le comuni-
cazioni del Continente con le isole e del 
nostro paese con i paesi al di là dei mari . 

Si t r a t t a sol tanto di fare uno sforzo af-
finchè le Compagnie sovvenzionate facciano 
verso i loro d ipendent i quello che gli ar-
mator i liberi hanno già fa t to . 

Aggiungo alla Camera che il ministro e 
il sottosegretario di Sta to hanno dimostrato 
di propendere affinchè questa azione venga 
svolta presso gli a rmator i sovvenzionati , 
ma fanno temere soltanto di non essere 
pe r fe t t amente liberi da quelle catene che 
a t to rno all 'azione del ministro va inf ram-
met t endo l 'a l ta burocrazia. 

Il ministro compia un a t to di coraggio; 
spezzi queste catene ed obblighi gli arma-
tori sovvenzionati a fare il loro dovere 
verso gli equipaggi ed il Paese . (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . S e g u e l ' o r d i n e d e l giorno 
dell 'onorevole Canepa: 

« La Camera invita il Governo ad assicu-
rare la regolare navigazione delle linee sov-661 

venzionate, facendo al personale condizioni 
eguali a quelle di cui fruisce il personale 
della marina libera >. 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Canepa 

ha facol tà di svolgerlo. 
CANEPA. Due sole parole per r ibadire 

quello che giustamente ha de t to il collega 
Caroti . 

Un recentissimo decreto luogotenenziale 
commina pene severissime ai marinai che 
ricusano di part ire , t imidi dei sot tomarini . 
Applaudo pienamente a quel decreto : sul 
mare non c'è posto per i vigliacchi! (Ap-
provazioni). 

Chi, come Don Abbondio, dice: « Il co-
raggio uno quando non l 'ha non se lo può 
dare », se ne stia a casa. 

Ma si ha dir i t to di pre tendere che i ma-
rinai navighino con cuore impavido, quando 
questo cuore non è a t tanagl ia to dal pen-
siero delle famiglie lasciate a casa, delle 
famiglie che, ove i marinai siano t r a t t i nei 
gorghi del mare, sono abbandona te alio 
strazio della miseria. 

Pur t roppo i sot tomarini infestano non 
solamente i mari del Nord, ma anche, ora, 
il Mediterraneo. Gli armator i della ma-
rina libera hanno riconosciuto la giustezza 
delle domande dei marinai , hanno accor-
dato ad essi un t r a t t a m e n t o molto mi-
gliore di quello precedente, e sopra t tu t to 
hanno provveduto all 'assicurazione delle 
famiglie. 

Invece i signori delle linee sovvenzio-
na te , nonos tante l 'unanime condanna che 
del loro iniquo modo di t r a t t a r e è s ta ta f a t t a 
non solo dai lavoratori , ma dalla Camera 
di commercio di Genova, da t u t t i gli in-
dustriali e da t u t t e le persone che hanno 
un po' di cuore, si sono ricusati di compiere 
questo loro dovere. 

Essi, che percepiscono laute sovvenzioni 
dallo Stato, si sono mostra t i crudeli verso 
i loro equipaggi. Ora il dovere del Governo 
è di agire presso questi signori, sospendendo 
eventua lmente le sovvenzioni, ove essi per-
sistano in questa mala via. 

Se voi, o signori del Governo, cont inuate 
a permet tere che gli equipaggi siano t r a t -
t a t i in questo modo disumano, il giorno in 
cui essi - ed auguro non venga mai - si 
rifiutassero di part ire sfidando anche il vo-
stro decreto luogotenenziale, il t o r to non 
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sarebbe loro, ma di voi che non avete f a t t o 
in modo che ad essi sia resa giustizia. (Ap-
provazioni). 

Non aggiungo a l t re parole, perchè non 
dubito della buona volontà del ministro e 
del sottosegretario di S ta to . 

Spero, <°ome ha ben det to il collega Ca-
roti, che malgrado la loro burocrazia , 
sappiane 'e for temente sopra gli arma-
tor i delle linee sovvenzionate, affinchè ren-
dano giustizia ai loro equipaggi. 

Bisogna notare poi che gli equipaggi delle 
linee so vvenzionate corrono un pericolo mol-
to maggiore che gli equipaggi della ma-
rina libera. La marina libera, infat t i , pa r te 
quando vuole, e il sottomarino non sa che 
in qu^i viato momento, in quella da ta .zona 
passerà una nave. 

Delle linee sovvenzionate invece è noto 
l ' i t inerario e l 'ora. 

I l sot tomarino dunque può a t tendere la 
nave sovvenzionata al varco e lanciare con-
t ro di essa il suo siluro. Quindi gli equi-
paggi di questa nave sovvenzionata sono 
sottoposti ad un pericolo molto maggiore 
che non nella mar ina libera. E mi pare che 
non abbiano una pretesa eccessiva quando 
domandano niente di più di quello che 
hanno i loro compagni della ?na libera, 
quando domandano di essere ta t i come 
loro. (Vive approvazioni). 

P R E S I D ENTE. Segue l 'or giorno 
dell 'onorevole Petr i l lo : 

« La Camera, confermando la sua fiducia 
nel Governo, accorda l'esercizio provviso-
rio e passa all 'ordine del giorno ». 

P E T R I L L O . Rinunzio a svolgerlo. (Be-
nissimo !) 

P R E S I D E N T E . Seguel 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Berenin i : 

« La Camera, ud i te le dichiarazioni del 
Governo, passa al l 'ordine del giorno ». 

Non essendo presente l 'onorevole Bere-
nini, s ' intende che abbia r inunziato a svol-
gerlo. 

Segue l 'ordine del giorno degli onore-
vol i : Pipitone, Rindone, Tortorici, Pasqua-
lino-Vassallo, Lo Pres t i : 

«La Camera confida che il Governo, av-
valendosi dei poteri deferitigli, con oppor-
tun i p rovvediment i legislativi p romuova 
la costituzione della piccola proprie tà in 
sostituzione al la t i fondo e garant isca le 
cooperat ive agricole dal l 'arbi t r io dei pro-
pr ie tar i nel rincaro' dei fitti ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato . ' 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Pipi-
tone ha facol tà di svolgerlo. 

P I P I T O N E . Brevissimamente, onorevoli 
colleghi, dopo le parole che furono applau-
dite dalla Camera, perchè r i levavano un bi-
sogno rea lmente sentito, che l'onorevole-
Canepa ebbe per i lavora tor i del mare, per-
me t t e t e che io dica una parola per i lavo-
ra tor i della terra ed in ispecie pei contadini 
siciliani, di quei contadini che ormai, per 
opinione generale, col contadino sardo, co-
stituiscono uno degli elementi più resistenti 
in t r incea, uno dei più coraggiosi e valo-
rosi ad af f rontare il secolare nemico, per 
la grandezza d ' I ta l ia . (Approvazioni) . 

Rivolgiamo per un momento, onorevoli 
colleghi, la nostra a t tenzione a questo con-
tadino e vediamo se il Governo non abbia 
verso di esso dei doveri, in questo momento, 
senza aspet tare che la Camera nei suoi se-
reni e t ranquil l i lavori provveda ad una 
legislazione speciale. 

Mi duole che non sia presente l 'onore-
vole ministro di agricoltura. . . 

Voci. È malato; ma c'è l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to . 

P I P I T O N E . Sta bene. Egli ha emesso 
l'8 agosto un decreto col quale prorogava 
i cont ra t t i agrar i sol tanto per quelle So-
cietà cooperat ive agricole che avessero una 
pa r t e dei propri soci sotto le armi. Questo 
decreto fu subito riconosciuto insufficiente. 
10 telegrafai subito a nome delle Società 
cooperat ive della mia provincia, r i levan-
done l ' insufficienza, anzi la deficienza; ma 
11 mio te legramma o non fu let to o non fu 
capito, perchè ebbi una risposta che di 
t u t t ' a l t r o par lava che del l ' a rgomento di 
cui mi occupavo. 

Ecco perchè voglio chiedere cinque mi-
nut i di cortesia alla Camera per dire le ra-
gioni del mio ordine del giorno. 

Le cooperat ive agricole sono composte 
t u t t e di agricoltori giovani soggetti al ser-
vizio mili tare ed in a t to combat ten t i . 

I terreni presi in affitto sono distribuiti 
ai soci e per essi alle loro famigl ie ; ma, in-
t a n t o che, in vece loro, le donne, i fan-
ciulli, i vecchi genitori colt ivano la t e r ra , 
questa ter ra è insidiata o dagli interme-
diari, o dai propr ie tar i usurai. Gli affit t i 
che vanno a scadere, non sono più proro-
gati agli stessi prezzi, perchè, approf i t t ando 
del r incaro generale di questo momento, i 
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proprietari hanno voluto anche rincarare 
;prezzi di affitto. 

È ora che lo Stato intervenga per pro-
rogare i contratti di affitto, e li proroghi 
senza condizioni, le quali non servono altro 
se non a trovare il modo di sfuggire alle 
sanzioni della legge. E quando poi, per con-
trasti, le parti ricorrono al giudizio, a quei 
giudizi affidati a Comitati composti in pre-
valenza di borghesi e proprietari, allora voi 
avete il modo di vedere come il decreto 
luogotenenziale diventi una mistificazione. 

E le povere Società cooperative di affit-
tanze collettive si sono viste defraudare, 
di quello che poteva essere il sollievo, in 
questo momento, per i figli dei combattenti, 
di quella poca terra che doveva dare il 
frumento necessario alle famiglie dei com-
battenti. 

Io, dunque, mi auguro, che voi, uomini 
del Governo, vi affacciate al bisogno di 
prorogare i contratti alle stesse condizioni 
di prima, in questo momento in cui tutti 
i contratti devono essere prorogati, perchè 
condizioni eccezionali non devono servire 
di norma a contratti di lunga durata. 

Mi auguro che voi correggiate questo 
decreto luogotenenziale, accordando la pro-
roga di contratti di affittanze collettive, 
per tutta la durata della guerra, salvo poi 
a pensare a provvedimenti di ordine gene-
rale, che da questo posto e a questa Ca-
mera, chiederemo nell'interesse dei lavora-
tori della terra. 

E ora, poiché ho la parola, due altri 
minuti per l 'altra parte del mio ordine del 
giorno. 

Molti contadini lavoratori sono andati 
in America a trovare migliori condizioni di 
lavoro. Essi sono ritornati con l'immagine 
della patria nel cuore e sono là a combat-
tere sulle trincee, sulle nostre Alpi. Quando 
essi avranno esaurito il compito loro, per 
la difesa della patria, ritorneranno e non 
vorranno più certamente tornare in Ame-
rica, perchè si sentiranno più attratt i alla 
terra, per la quale hanno sparso il proprio 
sangue, questa terra nella quale si trovano 
sepolti i caduti sul campo dell'onore. 

Essi non vorranno più tornare in Ame-
rica; e se volessero, non dovremmo per-
metterlo noi, noi che abbiamo bisogno di 
queste braccia robuste e rigogliose; come 
esse hanno dato ricchezza ai capitali ame-
ricani, facciamo sì che giovino all 'Italia 
nostra, alla patria comune. 

Quindi fin d'ora dobbiamo trovare il 
modo affinchè essi, coi risparmi accumulati 

in America, e portati in Italià, possano ac-
quistare qualche po' di terra e diventare 
piccoli proprietari affezionati alla terra, al 
paese, alla patria. 

Ed una parola ancora, onorevoli mini-
nistri. Per bocca del capo del Governo, a 
Palermo, fu detto, ripetendo parole note ; 
Ora comincia una novella storia ! Sì, una 
novella storia deve cominciare per l ' I tal ia 
e per l 'Europa. Ma la novella storia non 
si fa a parole, e se vogliamo questa novella 
storia, dobbiamo modificare molti dei no-
stri istituti e principalmente quello della 
proprietà, il quale attualmente riposa so-
pra vecchi organi e sopra pregiudizi ata-
vici. Facciamo una novella storia, rinno-
viamo le leggi, e rinnoviamo il popolo, e 
la grandezza d'Italia sarà assicurata ! (Ap-
plausi). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del gior-
no dell'onorevole Micheli: 

« La Camera, riconoscendo la necessità di 
assicurare il normale funzionamento della 
scuola elementare e l'integrale applicazione 
della »legge organica 4 giugno 1911, n. 487,. 
tanto in rapporto alle progressive, impel-
lenti esigenze della scuola, quanto in rap-
porto alle istituzioni integratrici della me-
desima, e specialmente quelle dirette alla 
assistenza degli scolari poveri, confida che 
il Governo saprà trovar modo, anche per-
durando le difficoltà presenti, di provve-
dere i mezzi necessari ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Micheli 
ha facoltà di svolgerlo. 

MICHELI . La Camera comprenderà che 
è troppo grave la questione accennata dal 
mio ordine del giorno, perchè io possa, pure 
facendomi ragione delle esigenze particolari 
del momento nel quale la parola mi è con-
cessa, rinunciare ad uno svolgimento bre-
vissimo, oggi reso ancor più necessario dopo 
le parole colle quali l'onorevole ministro 
della pubblica istruzione ha risposto ieri 
all'ordine del giorno del collega Soglia. 
L'unirmi che io faccio oggi a quanto egli 
disse ieri dimostra come davanti ad una 
questione di questo genere cessi ogni di-
versità di tendenza. 

Mi associo al saluto che l'onorevole mi-
nistro ha inviato ai maestri, i quali dopo 
aver data tutta la loro energia alla scuola 
popolare sono caduti, suggellando colla 



Atti Parlamentari — 3594 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 2 DICEMBRE 1 9 1 5 

vita il loro insegnamento, sul campo del-
l 'onore, e lo estendo a tut t i gli al tr i edu-
catori che attraverso le nostre scuole hanno 
saputo attendere sin qui, con alto senso pa-
tr iot t ico , alla assistenza spirituale della po-
polazione, cooperando a t u t t e le nobili ini-
ziative sorte nel seno della Nazione, dai 
comitat i della Croce Eossa a quelli pro-
lana, nei quali specialmente rifulge l 'opera 
pietosa delle nostre maestre. 

E di fronte a questi mirabili risultati ed 
alla necessità di preparare maggiormente 
le nostre popolazioni ai più grandi destini 
cui l ' I ta l ia pel vittorioso valore dei figli 
sarà chiamata un giorno, anche oggi una 
sola ed unica necessità pareva dovesse esclu-
dere da qualsiasi falcidia il bilancio della 
acuoia. 

I n altri momenti, poi, si sarebbero dovuti 
chiedere i mezzi perchè la scuola i tal iana 
potesse più adeguatamente assolvere il suo 
compito. 

I n f a t t i troppe scuole attendono ancora 
di essere aperte e le condizioni economiche 
degli insegnanti sono ancora inferiori ai loro 
bisogni ed alla loro necessità. I fondi asse-
gnati annualmente alle singole Amministra-
zioni provinciali scolastiche sono affatto in-
sufficienti all 'applicazione della legge 4 giu-
gno 1911. 

I l finanziamento degli edifìci scolastici 
a t tende ancora l 'acceleramento t a n t e volte 
invano promesso. 

Oggi, di fronte alle dichiarazioni dell'o-
norevole Grippo, è doveroso insistere perchè 
l 'applicazione del decreto del 18 novembre, 
compresa nell'esercizio provvisorio che sia-
mo chiamati a votare ora, non faccia d'un 
t r a t t o scomparire gli stanziamenti consoli-
dati nei bilanci futuri per la graduale ap-
plicazione della legge. Tale gravissima fal-
cidia riuscirebbe di enorme danno per lo 
sviluppo della nostra scuola, e tanto più 
perniciosa in un periodo nel quale necessita 
mantenere vivi e fecondi i valori morali e 
spirituali della nazione. 

Mi auguro quindi che l 'onorevole Grippo 
voglia nuovamente lottare durante le ulte-
riori deliberazioni necessarie al nostro as-
sestamento finanziario, e sappia vincere 
nell ' interesse della scuola e del paese, non 
dimenticando neppure la necessità di favo-
rire maggiormente le istituzioni sussidiarie, 
le quali si trovano in questo momento prive 
di ogni altro provento. 

Difat t i , ove non si riuscisse a mantenere 
gli stanziamenti stabilit i nella legge orga-
nica del 4 giugno 1911, che cosa rimarrebbe 

di quanto il Governo ed il Par lamento 
hanno creduto di fare colla formazione 
della legge stessa ? Poco o nulla ! Rimar-
rebbe soprattutto la parte deficiente, o nello 
spirito o nell 'applicazione, che ha dato ori-
gine a t a n t e controversie ed a tante giuste 
lagnanze. 

L a discussione presente non mi consente 
qui di accennare agli inconvenienti cui 
dànno luogo le nomine ed i trasferimenti 
nei ruoli provinciali, le interpretazioni 
qualche volta arbitrarie e settarie consen-
t i te dai troppi regolamenti, le lacune fre-
quenti, le non poche disposizioni bisognose 
di riforme, specie nel riguardo didattico. 

Non mancherò di farlo in al tra più op-
portuna occasione ; oggi mi limito ad af-
fermare che soltanto una scuola bene or-
ganizzata nel suo meccanismo interno ed 
esterno, razionalmente disciplinata e dili-
gentemente condotta, potrà debellare gli 
ultimi avanzi del l 'analfabet ismo e della 
ignoranza e fare giustamente apprezzare 
la forza, la virtù ed il valore del popolo 
nostro, dimostrando la sua supremazia spi-
rituale nei fasti della r innovata civi l tà 
umana. 

Ma per giungere a questo occorre che 
il Paese iscriva fra i sacrifìci imprescindi-
bili in qualsiasi momento della vita nazio-
nale anche le spese della scuola. 

S t a bene, e plaudo in questo alle parole 
dell 'onorevole ministro, che si incominci 
una buona volta anche dalla Minerva a 
considerare con maggiore benevolenza l 'au-
tonomia comunale dal punto di vista sco-
lastico; ma questo non deve essere determi-
nato da considerazione d'indole finanziaria, 
ma mosso da alte ragioni di principio. 

Solo nella sicurezza che l 'onorevole mi-
nistro, nella cui prudente oculatezza t a n t e 
speranze sono fondate, saprà ispirarsi ai 
criteri sopra esposti e riuscirà a mantenere 
i fondi necessari per l ' integrale applica-
zione della legge organica, darò voto fa-
vorevole all 'esercizio provvisorio. {Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Gli ordini del giorno 
sono così esauriti. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole re-
latore. 

A G U G L I A , presidente della Giunta gene-
rale del bilancio e relalore. Credo di compiere 
in questo momento un dovere, tacendo ; e 
taccio ben volentieri. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . Prego ora l 'onorevole 
presidente del Consiglio di esprimere il suo 
pensiero sui vari ordini del giorno. 
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S A L A N D B A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. (Segni di viva atten-
zione). Onorevoli colleghi, so che la Camera 
impone la brev i tà , e i a Camera sarà obbe-
di ta , per quan to ciò mi tolga la possibilità 
di occuparmi, come vorrei , di ciascuno degli 
ordini del giorno, con i quali avversar i ed 
amici hanno sollevato impor t an t i questioni 
speciali. Devo quindi l imi tarmi ad assicu-
rare t u t t i i p roponen t i che i desideri ed i 
vot i espressi al Governo saranno t enu t i nel 
massimo conto, compat ib i lmente con le ne-
cessità finanziarie dello S ta to ed anche con 
la nost ra possibilità e capaci tà di azione. 

A coloro i qual i hanno suggerito di ap-
prof i t ta re di questo momen to per a t tua re , 
coi poter i s t raordinar i , una completa ri-
fo rma dello S ta to dal pun to di vista finan-
ziario ed amminis t ra t ivo , osserverò che vo-
gliano considerare non sol tanto come non 
ci sia u m a n a m e n t e possibile a t t ende re con 
la d o v u t a ponderaz ione a ta le r i forma, e 
come forse non sia a t t o di buona politica 
sconvolgere t u t t a la v i ta normale del Paese 
con r i forme così vaste, ma specialmente co-
me per esse ci manchino i necessari poteri . 

Quelli che abbiamo avu to dal Pa r l a -
mento e dai quali non in tendiamo esorbi-
tare , r iguardano p rovved iment i di carat-
tere politico, amminis t ra t ivo o finanziario, 
ma esclusivamente r i ferentis i alle necessità 
della guerra, non alla r i fo rma generale dello 
S ta to . 

Non è esat to quan to fu qui affermato, 
che cioè nel 1866 la grande r i forma ammi-
nis t ra t iva fosse f a t t a in base ai pieni po-
te r i . F u compiuta invece nel 1865, median te 
un a t to di delegazione specifica legislativa, 
che autor izzava il Governo a riassumere e 
ad in tegrare precedenti lavori pa r l amenta r i . 

Vorranno dunque t u t t i i miei colleghi 
perdonarmi se non rispondo a ciascuno in 
modo part icolare, benché con questo mi 
privi della sodisfazione di parecchie interes-
santi discussioni e s o p r a t t u t t o del di let to 
inte l le t tuale di polemizzareamichevolmente 
con l 'onorevole Labriola intorno ai suoi pa-
radossi economici. 

Ma non potrei , senza manca re di r iguar-
do al l 'onorevole Turat i , che ha par la to ieri 
da crudo e fiero ma corre t to avversario, 
non aggiungere alcune parole in ordine alla 
questione degli i n t e rna t i , sulla quale è tor-
na to con grande ampiezza, malgrado le di-
chiarazioni che sù tale a rgomento ebbi l 'o-
nore di fa re alla Camera. 

L 'onorevole Tura t i disse di compiacersi 
che il Governo avesse finalmente avver t i to 

l ' impor tanza della questione, dopo che pa-
recchi depu ta t i se ne erano occupati , Non 
è così, ma cer tamente l ' interesse d imos t ra to 
da rappresen tan t i di varie tendenze in que-
sta Camera è s tato una notevole spinta pel 
Governo, ed il dichiararlo è a t to di ossequio 
verso la Camera, che io compio sempre ben 
volentieri. 

Però, onorevole Tura t i , non è esat to che 
le mie dichiarazioni di ieri fossero d e t t a t e 
dal desiderio di migliorare i r isul tat i del 
voto imminente . Debbo credere che p r o -
babi lmente l 'onorevole Eoi e l 'onorevole 
E a v a avrebbero vo t a to a favore del Mi-
nistero, anche se le mie dichiarazioni fos-
sero s ta te diverse, perchè i loro vo t i si sa-
rebbero inspirati ad al tr i concet t i ed a l t r i 
principii e non ad una singola, per quan to 
impor tan te , quest ione; nè io potevo essere 
così ingenuo da sperare di muta re in f a v o -
revole il voto contrar io dell 'onorevole T u -
ra t i solo per qualche dichiarazione r iguardo 
alla questione degli in ternat i . (Approva-
zioni). 

L'onorevole T u r a t i ha p o r t a t o qui nella 
Camera alcuni casi singoli. Na tu r a lmen te 
non è questo il momento di discuterli ; ma 
se si potesse, dimostrerei come in parecchi 
casi, per esempio in quello che provocò Fin-
terruzione del collega onorevole Barzilai^ 
l 'onorevole Tura t i si t roverebbe dalla p a r t e 
del to r to , ment re po t rebbe anche accadere 
che in a l t r i egli avesse ragione. 

Si t r a t t a di casi singoli, i quali sono* 
s ta t i già esaminati e lo saranno ancora t u t t e 
le volte che non solo l 'onorevole Turati), 
ma qua lunque a l t ro depu ta to , o gli stessi 
interessat i r ich iameranno l ' a t tenz ione del 
Governo e chiederanno una revisione. 

L 'onorevole Tura t i ha pure d o m a n d a t o 
in base a quale disposizione gli i n t e r n a -
ment i siano s ta t i f a t t i , : e mi ha quasi sfi-
da to , come professore di dir i t to , a p o r t a r 
qui un testo di legge che li autorizzi . 

Ecco, onorevole Tura t i , non risposi ierì ? 

perchè, pure essendo professore, per q u a n t o 
non di dir i t to penale, non r icordavo con 
precisione l 'art icolo ; ora pero posso dirle 
che gli in te rnament i sono s ta t i f a t t i in base 
agli articoli 241 e seguenti del codice pena le 
mili tare, i quali disciplinano lo s ta to di 
guerra e dànno al comandan te supremo del-
l 'esercito, o ad altr i in sua vece, la facol tà 
di emanare bandi di guerra avent i forza di 
legge. 

I n base a queste disposizioni, appl ica te 
median te ordini emana t i in zona di guerra,, 
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si sono deliberati gli in ternament i , ma non 
ma i per decreti del l 'autor i tà civile. 

Po t re i , se volessi esporre lina tesi a-
s t r a t t a di diri t to, sostenere che l ' autor i tà 
civile e politica non è t enu t a ad assumere 
la responsabilità degli a t t i del l 'autor i tà mi-
l i ta re ; ma questo non voglio, per osse-
quio e per solidarietà coi capi supremi del 
nostro esercito, i quali, ne può essere si-
curo l 'onorevole Turat i , sono t roppo com-
presi dell 'al to loro compito per obbedire, 
nei loro provvediment i , a passioni politiche 
o ara ncori par t igiani . ( Vive approvazioni — 
Applausi). 

E veniamo alla par te r ea lmen te politica 
di questa discussione, la quale investe, co-
me è natura le , t u t t a la politica del Mini-
stero. 

Di ordini del giorno di ca ra t te re poli-
tico generale ne sono stat i presentat i molti, 
e me ne compiaccio, da varie par t i della Ca-
mera, con espressioni di fiducia nell 'azione 
del Ministero e per la concessione dell'eser-
cizio provvisorio : dall 'onorevole Berenini, 
che mi spiace non sia s ta to presente per 
svolgerlo, all 'onorevole Petri l lo, che pure 
ha r inunziato a svolgerlo; dal l 'onorevole 
Bava , che lo ha i l lustrato con la grande 

-competenza tecnica e con l 'alto senso po-
litico che tu t t i gli riconosciamo, all 'onore-
vole Eodinò, all 'onorevole Perrone; e mi 
scusino gli a l t r i se non li nomino tu t t i . 
A t u t t i però rivolgo le più vive azioni di 
grazie. 

Ma, come è inevitabile, al Governo con-
viene fermarsi sugli ordini del giorno av-
versari, quali sono (parlo di quelli di cara t -
t e r e generale) gli ordini del giorno degli 
onorevoli Ferr i e Modigliani, e anche l 'a l t ro 
dell 'onorevole Tura t i , perchè, se il conte-
n u t o era di ca ra t te re speciale, lo svolgi-
mento si estese a t u t t o l ' indirizzo politico 
del Governo. 

Suppongo che l 'onorevole Tura t i non 
voglia mantenere il suo, in quanto elenca 
e rappresen ta una serie di desiderata sopra 
una de te rmina ta questione, e che invece 
egli si associ al l 'ordine del giorno dell 'ono-
revole Modigliani. Quest 'ordine del giorno, 

«che investe più specificatamente la politica 
t r i bu t a r i a e finanziaria del Governo, quale 
r isul ta dagli allegati del disegno di legge, 
ha avu to sufficiente ed ampia risposta dal-
l 'onorevole ministro delle finanze prima, 
-dall'onorevole ministro del tesoro poi. 

E , poiché nomino l 'onorevole Carcano, 
p e r m e t t a egli che qui, in questa Camera, 
i o gli r ipeta quello che gli dissi altrove, 

vale a dire che ascrivo ad alto onore della 
mia v i ta la piena solidarietà della quale 
egli ha voluto rendersi assertore così affet-
tuoso nel suo discorso di ieri. 

ISTei giorni in cui l 'onorevole Carcano 
versava il suo sangue per la Pa t r i a , io, an-
cora fanciullo, sentivo per essa i primi pal-
pit i . Oggi, egli, che è t r a coloro che l 'hanno 
redenta , consenta la espressione della mia 
più af fe t tuosa riconoscenza. (Vivissime ap-
provazioni — Vivi applausi). 

L'onorevole Fer r i ha presenta to un suo 
ordine del giorno, nel quale pone la que-
stione sotto un al t ro punto di vista, quello 
del controllo par lamenta re , proponendo che 
la Camera consenta l'esercizio provvisorio 
del bilancio non per sei mesi, ma per t re . 
E nello svolgere questo suo ordine del 
giorno egli cominciò, r innovando un ac-
cenno già f a t t o da al t r i nella discussione 
della se t t imana scorsa, con una difesa del-
l ' i s t i tuto pa r l amen ta re contro le supposte 
tendenze d i t ta tor ie dei miei colleghi e mie. 

Già dissi sabato scorso alla Camera quale 
e quanto fosse il mio ossequio, dirò pure 
il mio affet to filiale per l ' I s t i t u t o parla-
mentare . L'onorevole Ferr i r icordava questa 
mia dichiarazione, ma ri levandone, non so 
se in tono di ironia o in tono di sospetto, 
il valore di semplice dichiarazione verbale. 
Dichiarazione verbale sì, ma f a t t a dinanzi 
alla maestà della Camera, e nessuno in 
t r e n t ' a n n i , da che sono qua dentro , mi ha 
po tu to , non che convincere, accusare, ono-
revole Ferri , d' incoerenza, o di mendacio. 
(Vive approvazioni — Applausi). 

L'onorevole Ferr i però abbandonò su-
b i to la questione, ve ramente artifiziosa, 
del controllo par lamentare . Che artifiziosa 
fosse, si rileva faci lmente da una osserva-
vazione, che io vorrei so t toporre alla Ca-
mera . Se io accettassi l 'ordine del -giorno 
dell 'onorevole Ferri , egli non pot rebbe fare 
a meno di votarlo ed allora egli regale-
rebbe per altri t re mesi al Paese un Go-
verno nefasto come quello che ora ne regge 
le sorti. (Viva ilarità — Vive approvazioni). 

Ma l 'onorevole Ferri , da quel l 'esperto 
ora tore che è, si accorse subito che su 
questo terreno la sua tesi non si reggeva e 
consacrò la pa r t e maggiore e più notevole 
del suo discorso ad un at tacco pieno, di-
re t to a t u t t a la politica del Governo, i f on 
di re t t ive finanziarie sufficienti al bisogno 
od organicamente concepite , egli disse. 
Hanno risposto, come all 'onorevole Modi-
gliani, l 'onorevole ministro delle finanze e 
l 'onorevole ministro del tesoro. Voi avete 
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a b b a s s a t o , dopo 45 anni, in cui la bandiera | SALANDEA, presidente del Consiglio, 
dello Stato italiano non fu mai ripiegata, ministro dell' interno. Mi lasci dire, onore-
voi l'avete abbassata dinanzi al Vaticano! vole Marangoni, la prego! 
(Commenti). Questo egli disse. Debbo io ri- i Dunque l'onorevole Ferri, a differenza 
spendere? Non occorre. I l plauso di quasi di altri colleglli, come l'onorevole Turati 
tut ta la Camera alle ferme e misurate di- e lo stesso onorevole Modigliani, che fu-
chiarazioni, fatte durante la discussione rono recisi avversari, ma senza intonazione 
del suo bilancio dal ministro guardasigilli, mi j personale, anzi per me riguardosifi.no al 
dispensano da altra risposta; la Camera lia | punto che l'onorevole Modigliani volle rim-
risposto all'onorevole Ferri . (Approvazioni). proverare alcuni giornali, che si ritengono 

Ma vi è una parte, chepersonalmente mi miei amici,del poco riguardo con cui giudica-
riguarda. Voi, disse l'onorevole Ferri, avete vano i discorsi del presidente del Consiglio 
fatto una politica interna reazionaria e fo- (Ilarità), e di ciò sentitamente lo ringrazio 
mentatrice di discordia nel Paese. Discordia come di un cortese pensiero: a differenza 
nel Paese? Dove, o signori? I l Paese io adunque di questi onorevoli colleghi, l'ono-
l'ho percorso e lo percorrerò, perchè credo revole Ferri volle trattare le questioni che 
che questo sia il mio dovere, e dovunque, più direttamente toccavano la mia respon-
in luogo di discordie, io non ho constatato sabilità, con una intonazione di amarezza 
che unanimità di consensi e di palpiti per personale della quale esprimo sincero rin-
le grandi idealità della nazione. (Bravis- crescimento... 
Simo!) F E E E I ENEICO. No, no ! Niente ama-

La discordia non è stata fomentata nel rezza personale ! 
Paese! La discordia nel Paese non esiste! SALANDEA, presidente del Consiglio, 
(Vivissime approvazioni — Vivi applausi). ministro dell'interno. A me parve così, e così 

MAZZONI. E i cannoni di villa Ada? parve a tutti . 
(Rumori vivissimi e prolungati — Proteste Tanto più, onorevole Ferri, che ricordo 
4a tutti i banchi). c o n godisfazione i rapporti personalmente 

SALANDEA, presidente del Consiglio, ed anche fino ad un certo punto politica-
ninistro dell'interno. Non so donde sia ve- mente amichevoli che ella ha mantenuto 
nuta questa interruzione, ma chiunque ne sino a poco tempo fa con questo ministro 
sia l'autore sappia che intorno a villa Sa- dell'interno, antico e nuovo fucinatore di 
voia, più che in qualunque altro posto reazione ! (Ilarità — Segni di diniego del 
d'Italia, batte il cuore di tutt i gli italiani. deputato Enrico Ferri). 
(Vivissimi, prolungati applausi — Gridari- E poiché potrebbe venirmi la tentazione 
petute di: Viva il E e ! Viva la Eegina! ) ^ umana, onorevole Ferri) della ritorsione, 

P E E S I D E N T E . (Rivolto al deputato Maz- io, che sono stato così dolente della into-
zoni). A villa Savoia c'è una santa Donna!. . . I nazione del suo discorso, mi astengo da una 
E attorno a lei vibrano i più nobili senti- lunga polemica con lei. Me ne astengo, per-
menti di tutti gli I ta l iani ! Si vergogni! che mi dicono che non mi debba meravi-
(Vivissime approvazioni — Vivissimi, prò- gliare di una ulteriore sua repentina muta-
lungati applausi). zione, e mi convenga invece attendere con 

MAZZONI. Fingete di non capire! Gio- fiducia e con rassegnazione che ella ritorni 
colieri! (Rumori vivissimi, anche dalla tri- a migliori e a più amichevoli consigli. (Viva 
luna della stampa). ilarità — Applausi). 

P E E S I D E N T E . Invito la tribuna della Ma un punto solo del suo discorso, ono-
stampa a far silenzio ! revole Ferri (e non riguardava me), non 

SALANDEA, presidente del Consiglio, posso lasciare senza protesta. 
ministro dell'interno. Comunque la mia po- I Io , presidente del Consiglio, che vanto 
litica interna sia stata fieramente attac- l'onore, col consenso unanime dei miei col-
mata dall'onorevole Ferri, confesso che io leghi, di aver presentato alla firma sovrana 
gli chiederò venia di concedermi che non il decreto col quale era aggiunto al nostro 
la discuta a lungo con lui, e ciò perchè egli Ministero Salvatore Barzilai... 
pose, a differenza di altri suoi colleghi di F E E E I E N E I C O . Musica!. . . (Vivi ru-

' quella parte della Camera... (Interruzione mori). Marcia reale per i repubblicani! . . . 
del deputato Marangoni). (Rumori vivissimi). 

P E E S I D E N T E . La finiscano una buona P E E S I D E N T E . Onorevole Ferri ! . . . non 
volta di interrompere ! 1 interrompa ! 
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SALANDBA, presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Non in te r rompa, ono-
revole Ferr i . Io non ho mai in te r ro t to lei; 
non abusi della sua forza vocale... 

CAMEBONI . È l 'unica che ha...! (Ilarità 
— Rumori). 

SALANDBA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Io debbo protes tare 
contro l 'accusa e l 'accenno f a t t o di non so 
quali disponibilità di spese segrete. Ella 
avrebbe potu to cercare utili economie nei 
bilanci degli a l t r i Dicasteri, che ce ne sono 
parecchie da fare. . . 

F E B E I ENRICO. I n Francia hanno f a t t o 
diversamente! . . . {Rumori). I qua t t r in i po-
t eva te dar l i ai mut i la t i e alle mogli dei 
r ichiamati , e non al Ministero dei disoccu-
pa t i ! (Vivi rumori). 

SALANDBA, presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Io non so di qualè di-
sponibilità di spese segrete godrebbe l 'ono-
revole Barzilai: sta invece il f a t t o che egli 
non può disporre di una sola lira senza 
l 'osservanza delle più rigorose regole della 
contabil i tà . 

F E B E I E N R I C O . È sotto tu te la ! . . . {Ru-
mori). 

P B E S I B E N T E . Onorevole Ferri , r ipeto, 
non in ter rompa ! V 

SALANDBA, presidente^ del Consiglio, 
ministro dell'interno: Ma lasciamo queste 
piccinerie, onorevole Ferri . {Bravo!) 

Vi è un ' a l t r a ragione della mia protes ta , 
e ben più -alta. Come mai, onorevole Ferri , 
un uomo della sua intelligenza non ha in-
teso, non ha in tu i to che cosa rappresen-
tasse l 'aggiunta di Sa lva tore Barzilai al 
Governo t {Vive approvazioni — Applausi). 

Come mai ella non ha inteso, che essa 
rappresentava il vincolo sacro, l ' impegno 
indefett ibile di t r adu r re i n a t t o la più al ta , 
la più nobile aspirazione della patr ia ? 

DE F E L I C E - G I U F F B I D A . Viva Trie-
ste ! {Applausi generali e prolungati a cui 
partecipano anche le tribune). 

F E B E I E N B I C O . Viva Trieste, ma ab-
biamo il dir i t to anche di sapere... {Pro-
teste, rumori vivissimi, che coprono la voce 
dell' oratore). 

P B E S I D E N T E . Ma onorevole Ferr i! . . . 
E loro, onorevoli deputa t i , si calmino ! 
Facciano silenzio ! 

Voci. Fuori! fuori! 
S AL A N D E A, presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. Viva Trieste ! onore-
vole Ferr i ; ella ha sent i to il grido di que-
sta Camera ; è il grido che io ho sent i to 

echeggiare da Milano a Palermo, ripetuto-
ed erompente da migliaia di pe t t i i taliani ! 
{Vivissimi, prolungati e generali applausi dei 
deputati levatisi in piedi; a cui si associano 
anche i ministri e le tribune, ripetendo: Viva 
Trieste! Viva l ' I ta l ia!) . 

F E B E I E N B I C O . Viva Trieste, ma Trie-
ste non è... {Urla e proteste vivissime). 
¡¡§ Voci. Vada fuori! Alla por ta! 

{Rumori vivissimi ed apostrofi dalla tri-
buna della Stampa all' indirizzo del deputato 
Enrico Ferri). 

P B E S I D E N T E {Rivolto alla tribuna della 
Stampa). Non intervengano loro! Lo proi-
bisco in modo assoluto! Non intervengano. . . 
se non vogliono costringermi a prendere 
qualche severo provvedimento . {Vive ap-
provazioni). 

SALANDBA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Onorevole Ferr i , se 
questo grido non risveglia alcuna eco nel-
l 'anima sua, se non lo fa pent i re delle scon-
sigliate parole di ieri l 'al tro, vuol dire che 
assistiamo a una disarmonia della na tu ra , 
che ha voluto accoppiare in lei t a n t a opu-
lenza d 'eloquio con t a n t a pove r t à di cuore! 
{Vivissime approvazioni — Vivissimi ap-
plausi). 

F E R R I E N R I C O . Non è da lei che deb-
bo ricevere questo r improvero! {Rumori 
vivissimi). 

Voci. Basta ! bas ta ! 
SALANDBA, presidente del Consiglior 

ministro dell'interno. E basta davvero adesso» 
Biduciamoci ora, onorevoli colleghi, 

alla questione s t r e t t amente e fo rmalmente 
politica e pa r l amen ta re . Nel porre ta le 
questione, io concordo, l ' a t tes to volentieri , 
p ienamente nel modo come l 'hanno posta 
gli onorevoli Tura t i , Modigliani e Ferr i . 
Qui non si t r a t t a oggi della guerra . La 
guerra è fuor i questione ; la concordia na-
zionale è fuori questione.. . {Benissimo!) 

F E B E I E N B I C O . Anche Trieste è fuor i 
questione.. . {Rumori e proteste vivissime). 

P B E S I D E N T E . Onorevole Ferri , la fi-
nisca ! 

SALANDBA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. I l voto della Camera 
di sabato Scorso, in te rpre ta to in senso più 
nazionale che ministeriale, come doveva 
essere in te rpre ta to , e come volli io stesso 
interpretar lo , eliminò ogni quest ione na-
zionale. 

Non posso supporre che alcuno in que-
sta Camera non desideri come noi, come 
tu t t i , che il massimo sforzo da qualsiasi 
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Governo si faccia per la vit toria nazionale; • 
parricidi in I tal ia non ve ne sono ( Appro-
vazioni); ma ben dissero gli onorevoli Ferri 
e Modigliani : il Ministero non è la patria. 
Certamente, il Ministero non è la patr ia . 

Essi rievocarono, ed opportunamente, 
crisi total i o parziali di Ministeri avvenute 
nei paesi belligeranti, ed ebbero ragione di 
rammentar le . 

Che cosa sono i Ministeri? Sono foglie 
al vento, sono strumenti nelle mani della 
nazione e del Parlamento, che la nazione 
rappresenta. Senza dubbio ! Solo la patria è 
immanente, imperitura, immortale (Bravo!); 
i Ministeri passano, devono passare. Io ac-
cetto dunque la questione come fu posta. 

S o n è, o signori, un dovere patriottico 
votare per noi. {Benissimo !) Niente a f fa t to ! 

I l dovere patriott ico è che 1' I tal ia ab-
bia, in questo critico momento della sua 
storia, il miglior Governo possibile. 

Se a giudizio di pochi, o di molti qui 
dentro, noi non rappresentiamo, non già il 
Governo ottimo che non esiste, ma il mi-
glior Governo possibile in questo momento, 
il dovere patriott ico non è di votare per 
noi ; è di votare contro di noi. (Bravo! — 
Vivi applausi — Commenti). 

F E R R I ENRICO. Siamo d'accordo! A 
qualche cosa ha servito quell 'ordine del 
giorno. ( Vivi commenti — Rumori dalla tri-
buna della Btam.pa). 

Onorevole Presidente, richiami quei si-
gnori al rispetto dell 'Assemblea! (Eumori 
prolungati). Bustarella! Bustarella! (Rivolto 
alla tribuna della Stampa). 

P R E S I D E N T E . Li ho già richiamati 
all 'ordine; e se abuseranno ancora della mia 
tolleranza e della mia pazienza, farò addi-
r i t tura sgombrare quella t r ibuna. Così il 
male di pochi sar a scontato da t u t t i ! (Ap- \ 
provazioni). 

SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L 'ora presente, onorevoli 
colleghi, è tale che non consente rinvìi 
nel vostro giudizio, supremo giudizio, sul 
Ministero, non consente indugi, non scher-
maglie, non voti equivoci, non sbanda-
menti, non mezzi termini, non mezze co-
scienze! (Vive approvazioni). 

F E R R I ENRICO. Benissimo ! (Applausi 
all' estrema sinistra). 

MAZZONI. (Rivolto agli altri banchi). 
E voi non applaudite? (Applausi dal centro 
e dalla destra all' onorevole Calandra —Inter-
ruzione del deputato Modigliani). 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. I l paese non ha biso-

gno di noi, ha bisogno di un Governo for te 
che abbia larghi poteri e che sia sicuro della 
fiducia ampia, dura tu ra del Par lamento . 
(Benissimo !) 

MARANGONI. Vi daranno il voto! (Com-
menti — Rumori — Proteste). 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Questa fiducia io vi do-
mando di esprimerla, votando l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Rava, al quale credo 
che tu t t i gli al tr i proponenti di ordini del 
giorno di fiducia consentiranno di unirsi, 
poiché esso in modo sempliee, chiaro ed 
esplicito suona cosi: 

« La Camera, confidando nell 'opera del 
Ministero, passa alla discussione degli arti-
coli del disegno di legge ». 

Se sopra quest 'ordine del giorno il vo-
stro voto ci dirà che potremo seguitare a 
r imanere a questo posto, noi vi rimarremo; 
se ci parrà che il voto ci indichi una smi-
nui ta fiducia della Camera italiana, ri-
torneremo con cuore puro, con coscienza 
dir i t ta e tranquil la ai nostri posti di depu-
tat i , militi devoti di chiunque sarà chiamato 
a por tare a compimento questa santa im-
presa, della quale a noi resterà il vanto, la 
gloria di averla iniziata con un a t to difede.. . 
(Interruzione del deputato Marangoni — Pro-
teste — Rumori all'estrema sinistra). 

Una voce al centro. Austriacanti! 
P R E S I D E N T E . Ma la vogliono far fi-

nita con queste continue interruzioni ?... 
SALANDRA, presidente del Consiglio, 

ministro dell' interno. ...un a t to di fede, che, 
v ivaddio! non è stato e non sarà smentito 
nè dall 'Esercito, nè dal Paese! (Vivi, gene-
rali e prolungati applausi — Gli onorevoli 
ministri e moltissimi deputati si congratu-
lano con V onorevole presidente del Consiglio — 
Moltissimi deputati, rivolgendosi verso la tri-
buna dei militari, gridano : Viva l 'Esercito !) 

P R E S I D E N T E . Onorevoli deputati , si 
rechino ai loro posti e facciano silenzio. 

Come la Camera ha udito, l 'onorevole 
presidente del Consiglio ha dichiarato che 
il Governo accetta l 'ordine del giorno del-
l 'onorevole Rava, sul quale ha posto la 
questione di fiducia. 

Ora interrogherò i proponenti degli altri 
ordini del giorno per sentire se in tendano 
di mantenerl i . 

Onorevole Enrico Ferri , insiste nel suo 
ordine del giorno ? 

(Il deputato Enrico Ferri si alza per ri-
spondere ; i clamori della Camera e delle tri-
bune gli impediscono di parlare). 
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Non posso ammettere queste prepo-
tenze! (Benissimo!) Io debbo compiere il 
mio dovere, assicurando per tutt i la li-
bertà della tribuna parlamentare! (Vive 
approvazioni). 

Ed ora debbo domandare ai proponenti 
se insistono nei loro ordini del giorno! 

Onorevole Ferr i? . . . 
P E R E I E N R I C O . Ma, se ella, onore-

vole Presidente, non fa tacere la tribuna 
della Stampa, io non posso rispondere. 

P R E S I D E N T E . Ho già per tre volte ri-
chiamato all'ordine la tribuna della Stampa! 

(Rivolgendosi alla tribuna della Stampa). 
Invito ancora una volta quei signori a 

non mancare ai loro doveri! 
So bene che in quella tribuna ci sono 

persone che nulla hanno a che fare con la 
S t a m p a ; dei veri intrusi; ma a tempo 
opportuno saprò ben io mettere le cose a 
posto. (Vivissime approvazioni). 

Onorevole Ferri, parli. 
F E R R I E N R I C O . Essendoci all'articolo 

primo un emendamento che è identico al 
mio ordine del giorno, mi associo alla pro-
posta dell'onorevole Modigliani ed altri, e 
non insisto nell'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giretti, in-
siste nel suo ordine del giorno?... 

G I R E T T I . Lo ritiro, e spero che il Go-
verno terrà conto delle mie raccomanda-
zioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Agnelli ?... 
A G N E L L I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Soglia?. . . 
S O G L I A . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Sichel?.. . 
(Non è presente). 
Non essendo presente, s'intende che vi 

abbia rinunziato. 
Anche l'onorevole Salomone non essendo 

presente, s'intende che abbia ritirato il suo 
ordine del giorno. 

L'onorevole Rodino mantiene o ritira?... 
RODINO. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Nofri? . . . 
N O F R I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e L u z z a t t i ? . . . 
LITZZATTI. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Cavagna-

ri?. . . 
C A Y A G N A R I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Perrone?... 
P E R R O N E . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Toscanel-

li 
T O S C A N E L L I . Lo ritiro. 

P R E S I DENTE.L'onorevole Gallenga?... 
G A L L E N G A . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Turat i? . . . 
T U R A T I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L' onorevole Casolini 

Antonio ?... 
C A S O L I N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Cugnolio?... 
C U G N O L I O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Modiglia-

ni?. . . 
M O D I G L I A N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Corniani?... 
C O R N I A N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole DeFel ice-

Giuffrida ?... 
DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Soleri?. . . 
S O L E R I . Lo ritiro. 

' P R E S I D E N T E . L'onorevole Sighieri?... 
S I G H I E R I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Dugoni?... 
D U G O N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Beltrami?... 
B E L T R A M I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Giacomo 

Ferri ?... 
F E R R I GIACOMO. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Cailaini?... 
C A L L A I N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Brunelli ?... 
B R U N E L L I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L' onorevole Cesare 

Nava ?... 
N A Y A C E S A R E . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciriani?... 
C I R I A N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Bignami?... 
B I G N A M I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Falletti?. . . 
F A L L E T T I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Petrillo?... 
P E T R I L L O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Bussi?.. . 
BUSSI . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevoleCotugno?.. . 
COTUGNO. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Casalini ?... 
C A S A L I N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Bertini non 

è presente. S'intende quindi che vi abbia 
rinunciato. 

L'onorevole Mancini ?... 
MANCINI . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Albertelli?.. 
A L B E R T E L L I . Lo ritiro. 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Schiavonf... 
SCHIAVON. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Caroti?... 
CAROTI. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Canepa?... 
CANEPA. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Berenini?... 
B E R E N I N L Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Pipitone?... 
P IPITONE. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Micheli?... 
MICHELI. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Così tutti gli ordini del 

giorno sono stati ritirati, meno quello del-
l'onorevole Rava, sul quale dovrà farsi IH 
votazione nominale, elle è stata chiesta 
dagli onorevoli deputati Borromeo, De Ca-
pitani, Belotti, Sandulli, Venino, Arrigoni 
degli Oddi, Tovini, Raineri, Grabau, Den-
tice, Ottavi, Perrone, Paolo Bonomi, Be-
naglio e Cavina. 

Passiamo ora alle dichiarazioni di voto. 
Ha chiesto di fare una dichiarazione di 

voto l'onorevole Bissolati. Ne ha facoltà. 
BISSOLATI. (Segni di attenzione). La 

massima chiarezza negli atteggiamenti .e 
nei propositi per ciascun uomo e per cia-
scun partito ci pare il più urgente dovere 
di quest'ora. Perciò i miei amici socialisti 
riformisti hanno creduto opportuna una 
brevissima illustrazione del voto che stia-
mo per dare. Perchè il nostro intervento 
in questa discussione, costituito di critica, 
che per quanto amichevole e cortese è pur 
sempre critica, potrebbe tentare alcuno ad 
appuntarci di incoerenza o di non perfetta 
sincerità. Donde l'opportunità di una spie-
gazione. 

Si, è vero : il nostro «Cabrini, ha pro-
nunciato un discorso notevole per dottrina 
e per eloquenza in cui ha invitato il Go-
verno a guardare *con più simpatica preoc-
cupazione i problemi operai anche nel mo-
mento difficile e critico che traversiamo : 
e lo ha spronato a coltivare, dimostrando 
possibile questa cultura anche in questo 
momento, i germi di legislazione sociale 
che possediamo. Ha invocato inoltre dal 
Governo un maggior sforzo per integrare 
l'opera che i cittadini compiono per assi-
stere i nostri combattenti ed in genere per 
lenire i tormenti prodotti dalla guerra. 

Il mio amico Nofri, con la competenza 
specialissima che tutti gli riconoscono, ha 
additato quale dovrebbe essere la precisa 
linea di una politica di consumi per cui la 
vita delle moltitudini potesse essere, per 
quanto è possibile, sottratta alle strettoie 

del rincaro. Ma queste libere critiche alle 
quali potrebbero aggiungersene altre (po-
trebbe aggiungersi anche il nostro dissenso 
circa l'aggravio sul sale, che a noi pare, 
per non dire altro, moralmente e politi-
camente inopportuno), queste libere criti-
che non sono che un contributo di consigli 
che noi portiamo all'opera del Governo; 
e noi ci affrettiamo a prendere atto del-
l'accoglienza cortese e cordiale che questi 
consigli nostri ebbero ieri, nella calda pa-
rola dell'onorevole Carcano, ed anche nella 
parola dell'onorevole presidente del Con-
siglio. 

Questa è, dopo tutto, una forma di col-
laborazione che è utile alla stessa causa per 
amor della quale siamo uniti. E lasciatevi 
dire da noi, che dividiamo con voi tanto 
peso di responsabilità, responsabilità che 
abbiamo assunto sempre fino dal principio 
della guerra, e che porteremo fino all'ul-
timo (Approvazioni), lasciatevi dire che è 
opportuno, anzi necessario che questa forma 
di collaborazione sia da voi favorita quanto 
più è possibile. 

Sarebbe persino desiderabile che voi vi 
spogliaste della vostra mentalità (a cui 
dianzi alludevate) di partito, di dottrina, 
per rendere sempre più permeabile la vostra 
azione dalle influenze oneste e utili di tanti 
elementi che, pure essendo da noi e da voi 
appartati, possono dare consigli che riusci-
rebbero utili alla causa comune. (Bene! 
Bravo! — Approvazioni). 

E ieri difatti una delle forme di colla-
borazione fu anche quella di Filippo Tu-
rati, che portò e denunziò alla Camera quella 
lunghissima serie di abusi, arbitri, errori, 
che si sono compiuti, applicandosi il sistema 
degli internamenti ; gravi, perchè vengono 
da un galantuomo come lui, diligente come 
lui, e coscienzioso come lui, al quale ci 
piace la risposta che voi avete dato e di 
cui noi - con maggior fede di lui - abbiamo 
preso atto, la risposta cioè che vi impe-
gnate a esaminare i casi da lui denunziati. 

Ma a proposito di internamenti io mi 
permetto di fare rapidissimamente una pro-
posta, ed una riflessione. 

Ricercando la base giuridica del sistema 
dei bandi, voi vi siete dimenticato, onore-
vole Salandra, della legge del marzo 1915, 
e avete posto la mano sul Codice penale 
militare. Ma, sia la legge speciale, sia il Co-
dice militare, certo è che gli espulsi non 
possono essere sottoposti a nessun'altra di-
minuzione della loro libertà personale. 

Questo è il concetto che dovrebbe ispi-



Atti Parlamentari — 8 6 0 2 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 12 DICEMBRE 1915 

rare l ' appl icaz ione dei b a n d i dalla zona di 
g u e r r a : ma bisogna r iconoscere che leggi 
di questa n a t u r a è un po' difficile appl icar le 
senza i n c o n t r a r e una g r a n d e q u a n t i t à di 
arbi tr i , di abusi e di errori. 

Orbene, c' è u n a Commissione, in em-
brione, che f u n z i o n a presso il C o m a n d o su-
p r e m o : f a t e n e una vera e p r o p r i a Commis-
sione d ' a p p e l l o , che c o n t i n u a m e n t e possa 
r ivedere questi casi, a cu i possano r a p i d a -
m e n t e r icorrere gl i interessat i ; e in questa 
Commissione i n t r o d u c e t e persone, le quali 
sieno estranee alla burocraz ia poliziesca 
e alla b u r o c r a z i a mil i tare ; m e t t e t e in essa 
persone asso lutamente i n d i p e n d e n t i . Io de-
sidererei che v i m e t t e s t e dei d e p u t a t i al 
P a r l a m e n t o . Se i n f a t t i il c o m p i t o preci-
puo de' p a r l a m e n t a r i è la difesa delle li-
b e r t à c i t tadine , nessuno meglio del depu-
t a t o sarebbe a d a t t o a codesto uf f ic io . 

Ma, d e t t o questo, mi p e r m e t t o di esporre 
una riflessione. B e n e è che in questa ma-
teria si d e n u n z i n o t u t t i gli abusi , gl i ar-
bitri , gl i errori ; ma b a d i a m o : pensiamo 
che lo spionaggio e la c o m p l i c i t à col nemico 
sono p u r t r o p p o assai diffusi nelle zone di 
guerra ( V i v e approvazioni) e f u o r i della 
zona di g u e r r a ; e che basta una spia sola 
per c o m p r o m e t t e r e l 'es istenza di migl ia ia 
di soldati . . . ( V i v i s s i m i applausi), per espor-
re alle b o m b e dei v e l i v o l i le c i t t à indi fese , 
per f rustrare l 'eroismo e il sacrificio dei 
nostri c o m b a t t e n t i . {Vivi applausi). Questo 
sia d e t t o , non fosse a l t ro perchè se ne 
t r a g g a il consigl io di t e m p e r a r e la v e e m e n z a 
di certe denunzie e di certe crit iche, perchè 
se ne t r a g g a il consiglio a non estendere e 
n o n genera l i zzare la denunz ia e la censura. 
N o n siamo, in fine dei cont i , t u t t i d 'ac-
cordo che v a l e meglio un i n t e r n a t o ingiu-
s t a m e n t e , che u n a e c a t o m b e di s o l d a t i 
(Applausi vivissimi) o un insuccesso mili-
tare c a g i o n a t o da meno rigida p r e v e n z i o n e ? 
(Applausi). 

H o voluto così esemplif icare que l la for-
ma di col laborazione, che v a g h e g g i o , nel 
periodo in cui la C a m e r a d o v r à f o r z a t a -
m e n t e r imanere chiusa, co l laboraz ione non 
solo t ra p a r l a m e n t a r i e G o v e r n o , ma t r a 
paese e G o v e r n o . 

R i m a n e dunque inteso che le nostre cri-
t iche sono cri t iche a m i c h e v o l i , le qual i non 
contrastano e anzi r insaldano le rag ioni per 
cui noi daremo v o t o di fiducia al Governo. 
P e r c h è noi non siamo t r a t t e n u t i d a l conce-
dere il chiestoci esercizio provv isor io dei bi-
lanci, da a lcuno scrupolo di legal i tà costitu-
zionale. Scrupol i di questo genere sono per-

f e t t a m e n t e leg i t t imi , anzi sarebbero deci-
sivi per negare a n c h e un giorno di esercizio 
provvisor io , se noi fossimo in periodo nor-
male , non già q u a n d o il P a e s e si d i b a t t e 
in una l o t t a in cui è in giuoco la sua stessa 
esistenza. (Vive approvazioni). 

D i t e m i : v i è sul serio chi possa negare 
che, m e n t r e la m a g g i o r p a r t e della naz ione 
v a l i d a è in armi e in b a t t a g l i a , mentre t u t t o 
il resto del la nazione, dal presidente del 
Consiglio a l l 'u l t imo c i t tadino, d e v e tendere 
l 'arco delle sue forze, quello per g o v e r n a r e 
la guerra , a l tr i per assistere i c o m b a t t e n t i , 
e m e n t r e t u t t o l 'organismo nazionale è pre-
so da u n a febbre di ansia, chi è che può 
negare la diff icoltà, l ' impossibi l i tà , direi, 
di una p a c a t a discussione dei b i lanci or-
d i n a r i ? 

A l di sopra della, legal i tà , v a l e la legge 
del la v i t a . (Approvazioni). 

Così fosse che le f o r t u n e ci concedessero 
in quest i mesi q u a l c h e t r a n q u i l l o respiro; 
ma noi non possiamo cul larc i in questa il-
lusione. Donde la necessità di p r o v v e d e r e , 
a p p u n t o in o m a g g i o alla lega l i tà , a c h e il 
r i tmo a m m i n i s t r a t i v o dello S t a t o non sof-
f r a interruzioni , e prosegua su bi lanci che 
non sono stati discussi dal P a r l a m e n t o , ma 
che sono pur sempre a u t o r i z z a t i dal Par-
l a m e n t o . (Vive approvazioni). 

Q u a l c u n o dice: tre mesi e non sei. ' 
Mi p e r m e t t a l 'onorevole Carcano di a g -

giungere una considerazione di ordine pra-
t ico alla considerazione tecnica che egli ha 
f a t t o ieri contro la proposta dei t re mesi. 
E d è questa. 

I n apri le (perchè, coi t re mesi, giunge-
r e m m o all 'apri le) quando tre q u a r t i del bi-
lancio sarebbero già esauri t i , v i pare con-
cepibi le che la C a m e r a , a l lorché si t r o v e r à 
alle porte problemi di i m m a n e g r a v i t à , 
v o g l i a disporsi a discutere t r a n q u i l l a m e n t e 
l ' u l t i m o quarto di bilancio1? (Commenti). 
M a in r e a l t à la ragione t e c n i c a a m m i n i s t r a -
t i v a non è quel la che inspira neanche la 
proposta dei tre mesi. Coloro i qual i pro-
pongono c h e l e concessioni di bi lancio siano 
r i d o t t e a t re mesi come coloro che sono per 
la n e g a t i v a assoluta intendono v o t a r e ben 
a l tro : i n t e n d o n o v o t a r e contro il f a t t o che 
è la ragione d e t e r m i n a n t e della r ichiesta del 
bi lancio provvisor io , intendono v o t a r e con-
tro la guerra (Bravo!) o, megl io, contro la po-
l i t ica estera che si è c o n c r e t a t a nel la guerra 
e più p r e c i s a m e n t e contro quella g u e r r a che 
è c o n d o t t a coi cr i teri e sulle d i r e t t i v e deli-
n e a t e nelle d ich iaraz ioni d e l l ' o n o r e v o l e Son~ 
nino. (Vive approvazioni). 
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F E R R I E N R I C O . Vogliamo r i spe t ta to 
¡il Pa r l amen to ! (Viv i rumori). 

BISSOLATI . E d allora s ' intende quale 
sia, quale debba essere il nostro voto. I l 
voto che diamo oggi è qualche cosa più 
della semplice conferma del voto che ab-
biamo dato sulle comunicazionidel Governo. 

Con quel voto noi vo tammo la nostra 
adesione esplicita alle ragioni della guerra . 
Il voto che oggi daremo significa che noi 
vogliamo dare t u t t o ciò che è necessario 
perchè la guerra riesca vit toriosa. (Vivis-
sime approvazioni). Quello che oggi si rivela 
necessario è che quant i sentono ed inten-
dono la nostra guerra, si s t r ingano intorno 
al l 'organo esecutivo della volontà nazio-
nale, per conferirgli l 'energia occorrente a 
f ronteggiare le accresciute difficoltà, gli au-
men ta t i pericoli della lo t ta . (Vivissime ap-
provazioni). 

Questo dovere di altissima disciplina noi 
adempiamo con t an to più sicura coscienza 
dopo che le dichiarazioni dell 'onorevole 
Sennino hanno fermato, anzi hanno posto 
in al to rilievo il ca ra t te re della guerra ita-
l iana. L a quale non è nè può essere di sem-
plice r ivendicazione nazionale o di isolata 
difesa degli interessi i taliani, ma si riallac-
cia f a t a l m e n t e alle vicende di t u t t a la vasta 
guerra che arde per il mondo. Donde la 
nos t ra adesione al pa t t o di Londra ; donde 
i nostri aff idamenti f ra te rn i alla Serbia 
percossa dalla prepotenza tedesca; e t u t t o ciò 
dichiara to dall' I ta l ia nel momento più 
dubbio e più grave, con magnifico e fecondo 
coraggio. ( Vivissime approvazioni). 

È dunque questa la guerra che risponde 
agli ideali nostri, la guerra veramente degna 
del l ' I ta l ia , quale la sognarono i nostri eroi 
e i nostri precursori; la guerra in cui, ment re 
l ' I ta l ia comba t t e per i propr i interessi più 
vital i , difende i dir i t t i di t u t t i i popoli ed 
apre la via al l 'avvento di una superiore ci-
viltà. (Vivissime approvazioni). 

Per questo noi vot iamo la fiducia nel 
Governo, e vot iamo l'esercizio provvisorio 
con t ranqui l la ^coscienza d ' i ta l iani e di so-
cialisti. E non è chi non intenda quale sia il 
significato di questo voto. Questo voto è 
la r iaffermazione, che l ' I t a l ia fa, della fidu-
cia che essa ha in sè medesima, nella giu-
stizia della causa cui si è sacrata , fiducia nel 
valore dei suoi figli, nei suoi destini, nella 
sua an ima immortale . ( Vivissime approva-
zioni — Vivissimi e prolungati applausi '— 
Moltissimi deputati si recano a congratu-
larsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Comandini 
ha chiesto di fare una dichiarazione di voto . 
Ne ha facol tà . 

COMANDINI . (Segn i di attenzione). Con-
senta la Camera ad un suo modestissimo 
componente , che si lusinga di avere nel 
t empo non breve di sua permanenza in Par-
lamento appresa la vir tù del silenzio, una 
breve dichiarazione. 

La pa r t e repubbl icana convinta dell'as-
soluta giustizia della nostra guerra e della 
sua inelut tabi le fa ta l i tà , persuasa della ne-
cessità di dare stabile assetto alle quest ioni 
di nazionali tà per assicurare la l ibertà dei 
popoli e una pace dura tu ra , ha raccolto 
t u t t e le sue bandiere intorno al rilevato 
s tendardo della Pa t r i a ed ha dato t u t t e le 
sue energie in uomini ed opere alla causa 
nazionale. (Bravo!) E qui il 20maggio, quan-
do i votisi va lu tavano non per illoro numero 
ma per la responsabilità che involgevano, 
noi abbiamo dato la nostra fiducia agli uo-
mini che si erano assunti l 'onere del potere, 
abbiamo r iconsacrata questa fiducia nella 
seduta del 4 dicembre e non negheremo oggi 
il nostro assenso alla domanda dell'esercizio 
provvisorio. 

Certo non in t u t t o consentiamo col Mi-
nistero. Avremmo desiderato anche noi che 
il balzello già grave del sale non fosse ina-
sprito (Commenti)-, e non ci siamo int iera-
mente acquieta t i alle ragioni dell 'onorevole 
Carcano,al le quali cont ras ta sopra tu t to un 
fa t to , cioè il lieve ge t t i to che deriva da 
questo inaspr imento; avremmo desiderato 
anche noi una più robusta politica economi-
ca ed una maggiore larghezza a ta lune forme 
di ausilio civile, come avremmo desiderato 
che t u t t i gli inconvenienti r i levat i ieri dal-
l 'onorevole Tura t i non fossero accaduti , per 
quanto noi dobbiamo lealmente riconoscere 
che in pa r t e è s ta to provveduto , secondo 
quan to ha affermato l 'onorevole presidente 
del Consiglio, e che quegli inconvenient i 
sono ancora l 'ef fe t to di sistemi di polizia 
che non era consenti to proprio in questo 
momento al Governo di poter repentina-
mente eliminare. Avremmo p o t u t o aggiun-
gere, consentitelo, o colleghi, per conto no-
stro un ' a l t r a doglianza, cioè che per effet to 
di questi stessi sistemi sieno state, qua e 
là, r i f iu ta te offerte generose che giovani di 
pa r t e nostra avevano con piena lealtà 
f a t t e per dare i loro servizi all 'esercito. 

Ma t u t t i questi, onorevoli colleghi, non 
sono, infine, che particolari , non sono che 
f r a m m e n t i che non possono farci perdere 
di vista la visione completa della gigantesca-



Atti Parlamentali — 8604 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I Y - l a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 1 2 D I C E M B R E 1 9 1 5 

opera che si sono assunti gli uomini di Go-
verno. (JBene! Bravo!) 

Ieri, quando parlava l'onorevole Turati , 
un nostro dotto collega ricordava Ippolito 
Taine, e il paragone era esatto, perchè non 
altrimenti la scuola dei detracteurs fece il 
processo alia rivoluzione francese, tentando 
di sminuire nella critica dei particolari la 
grandezza sublime di quella epopea. Ora 
noi non vogliamo e non possiamo sminuire, 
per la critica dei particolari, la grandezza 
dell'opera nazionale. (Applausi). 

Noi non possiamo dimenticare, consen-
tite che lo dica una voce non sospetta, il 
coraggio e la benemerenza degli uomini che 
questa alta responsabilità seppero affron-
tare. (Bravo !) 

Ora, o signori, è stata qui ricordata an-
che oggi dalla parola del presidente del 
Consiglio la possibilità di una crisi. E vi 
accennava ieri l 'onorevole Ferri, il quale tro-
vava singolare che in Ital ia ci si formaliz-
zasse troppo facilmente dei discorsi sul-
la possibilità di crisi parlamentari che 
sono state risolute e superate ora non è 
molto in Francia e in Inghilterra. Ma l'o-
norevole Ferri forse non poneva mente ad 
un fatto: che le crisi in Francia ed in In-
ghilterra sorsero perchè si temeva da quei 
Parlamenti che gli uomini i quali erano al 
Governo potessero condurre troppo debol-
mente la guerra. (Bravo!) Ma noi siamo, 
in I tal ia , o saremmo di fronte al fenomeno 
opposto. 

È stato detto molto giustamente che, 
quando qui si vota contro qualcheduno, si 
vota sempre per qualcun altro ; e noi da 
questi banchi, noi che abbiamo sempre vis-
suto all'infuori di tut te le competizioni par-
lamentari, e non abbiamo mai avuto, quan-
do il ritmo della vita del paese si svolgeva 
normalmente, di queste preoccupazioni ; 
noi mancheremmo al senso della nostra re-
sponsabilità se non le avessimo in quest'ora. 
Sicché, dando il nostro voto al Gabinetto 
presente,aintendiamo portare il nostro con-
tributo alla salda compagine della coscienza 
nazionale, che sarebbe profondamente scos-
sa o turbata, se si potesse pensare alla pos-
sibilità di una qualsiasi crisi. (Bravo ! — Ap-
plausi). È dunque, o signori, per un alto 
sentimento di dovere ; è per il senso della 
nostra responsabilità; è per continuare 
sino alla fine il contributo della parte no-
stra alla saldezza della coscienza della na-
zione che noi in quest'ora, che eguaglia nel 
dolore ' la reggia alla capanna (Bravo!), e 
nel sacrifizio e nella gloria la gioventù dei 

nostri Atenei ed i figli delle nostre terre fa-
ticose, che fusi in solo palpito, affrontano 
ad ogni momento la morte, che noi in que-
st'ora confondiamo serenamente e con sicura 
coscienza il nostro voto con quello della 
grande maggioranza della Camera italiana. 
(Applausi vivissimi e prolungati — Molti de-
putati si congratulano coli'oratore). 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Gamba-
rotta ha facoltà di fare una dichiarazione 
di voto. 

G A M B A E O T T A . Sono stato sempre fe-
dele seguace del Ministero Salandra fino a 
quando ho avuto la sicurezza che la sua 
linea direttiva politica corrispondeva alla 
modesta ma sicura mia opinione personale 
per ciò che fosse convenuto e convenisse 
al bene del mio Paese. Ciò io ho riscontrato 
in tutta la vita del Ministero Salandra fino 
al dicembre dell'anno scorso; e il Ministero 
sa che a nessuno dei richiami di fiducia del 
Parlamento egli mi ha avuto sordo. Dal 
giorno, però, in cui la direttiva dei Mini-
stero non ha corrisposto alla mia mode-
sta opinione personale, ho distinto la mia 
responsabilità, minima, dalla sua, enorme, 
e da quel giorno, cioè, dal 27 febbraio di 
quest'anno, non ho piùdato voti di fiducia 
al Ministero pur votando, anche inseguito, 
tu t t i quei provvedimenti economici, finan-
ziari, militari e di ordine interno, che il 
Ministero ha reputato necèssari, affinchè la 
guerra, dall 'Italia dichiarata, avesse, come 
10 auguro e fervidamente spero, il successo 
trionfale che la nostra Patr ia attende. Se 
11 voto di oggi fosse, come saranno altri 
voti, di approvazione o di denegazione di 
provvedimenti pratici, concreti, affinchè 
questa vittoria sia raggiunta, il mio voto sa-
rebbe, come nelle altre occasioni,favorevole. 
Ma, poiché è un semplice voto di fiducia, 
un astratto voto di fiducia, che il Ministero 
chiede, io, coerente come in passato a me 
stesso, negherò la mia fiducia al Ministero, 
nella forma riguardosa che ho sempre usata 
e che ho visto qui e in altri Parlamenti 
adottata, in simili contingenze : la forma 
della dichiarata astensione dal voto. (Com-
menti). 

Votazione nominale. 

P R E S I D E N T E . Procediamo ora alla 
votazione nominale sull'ordine del giorno 
dell'onorevole Bava , che il Governo ha 
dichiarato di accettare e sul quale ha posto, 
nel modo più esplicito, la questione di fi-
ducia. 
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Coloro i quali a p p r o v a n o l 'ordine del 
g iorno r i sponderanno Sì; quelli che non 
l ' a p p r o v a n o r i sponderanno No. 

Es t r aggo a sorte il nome del d e p u t a t o 
dal quale comincerà la ch iama . 

(Fa il sorteggio). 

Comincerà dai nome del l 'onorevole Spe-
t t i no . 

Si faccia la ch iama. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

fa la chiama. 

Rispondono Sì : 

Abbruzzese — Abignen te — Abisso — 
Abozzi — Adinolfì — Agnelli — Aguglia —• 
Albanese — Alessio — Altobell i — Amato 
— Amicarell i — Amici Giovanni — Amici 
Venceslao — Ancona — Angiolini — Ap-
piani — Arca — Ar lo t ta — Arrigoni — Ar-
r ivabene — Ar tom — Astengo — Aut e r i -
B e r r e t t a . 

Baccell i Al f redo — Baccelli Guido — 
Balsano — Barnabe i — Barzi la i — Basile 
— Baslini — Bat tag l ie r i — Ba t t e l l i — Bei-
l a t i — Belo t t i — Benagl io — Berenin i — 
Berl ingieri — Ber ta re l l i — Bertes i — Ber-
t in i — Ber to l in i — Bet to lo — B e t t o n i — 
Bevione — Bianch i Leona rdo — Bianch i 
Vincenzo — Bianchin i — Bignami — Bis-
solati — Bonacossa — Bonicell i — Bonino 
Lorenzo — Bonomi I v a n o e — Bonomi Pao lo 
— Bor romeo — Borsarel l i — Boselli — Bou-
vier — B o v e t t i — Brandol in i — Brizzolesi 
— B r u n o — Buccelli — B u o n a n n o — Buo-
nini Ici l io — Buonv ino . 

C abr ini — Caccialanza — Calisse — Gal-
l a m i — Camera — Camerini — Cameroni 
— Campi — Canepa — Canevar i — Canna-
v ina — C a o - P i n n a — Capaldo — Capi tanio 
— Caporal i — Cappa — Caput i — Carboni 
— Carcano — Caron — Cart ia — Casciani 
— Casolini Antonio — Cassin — Cassuto 
— Cavagnar i — Cavazza — Cavina — Ceci 
— Celesia — Centur ione — Cermenat i 
Charrey — Chiaradia — Chidichimo — Chi-
mien t i — Ciacci Gaspero — Ciappi Anselmo 
— Cicarelli — Ciccarone — Ciccott i — Ci-
cogna — Ci morelli — Ciriani — CiufEelli — 
Cocco-Ortu — Codacci-Pisanell i — Colonna 
di Cesarò — Colosimo — Comandini — Com-
p a n s — Congiu — Corniani — C o t t a f a v i — 
Cotugno -— Credaro — Crespi — Cucca — 
Curreno . 

D a Como — Daneo — Danie l i — D a r i — 
D e A mi eis — De Capi tani — De Felice-
Giui ì r ida — Degli Occhi — Del Balzo — 

Della P i e t r a — Delle P i a n e — Dello Sbarba 
— De N a v a Giuseppe — De Nicola — 
Dent ice — De Ruggier i — De Vargas — 
De Viti de Marco — De Vito — Di Ba-
gno — Di Campola t t a ro — Di Caporiacco 
— Di F ranc ia — Di Frasso — Di Mirafìori 
— Di P a l m a — Di R o b i l a n t — Di Saluzzo 
— Di San t 'Onof r io — Di Scalea — Di 
S te fano — Dorè — Drago . 

Facch ine t t i — F a c t a — Faell i — Fal-
coni G a e t a n o — Fa l l e t t i — F a r a n d a — 
Faus t in i — Fazz i — Federzon i — F e r a — 
F i a m b e r t i — Finocchiaro-Apri le Andrea — 
Finocchiaro-Apr i le Camillo — Forna r i —• 
F o r t u n a t i — Fraccac re t a — Frade le t to — 
Frisoni — Frugoni . 

Gallenga — Galli — Gallini — Gargiulo 
— Gasparo t to — Gaudenzi — Gazelli — Ge-
rmi — Giacobone — Giampietro — Giaracà 
— Giordano — Giovanell i Alber to — Gio-
vanell i E d o a r d o — Girard i — Girardini — 
Giret t i — Giuliani — Goglio — Gor tan i — 
Grabau — Grassi — Gregoraci — Grippo 
— Guglielmi. 

Hierschel . 
Indr i . 
Joe le . 
Labr io la — La Lumia — La Pegna — 

Larizza — Larussa — La Via — Lembo — 
Leonardi — Leone — Liber t in i Gesualdo 
— Liber t in i P a s q u a l e — Loero — L o m b a r d i 
—- Long ino t t i — Longo — Lo Pres t i — Lu-
cernar i — Luciani . 

Macchi — Magliano Mario — Malcangi 
— Malliani Giuseppe — Mancini — Man-
f red i — Mango — Manna — Manzoni — 
Marcello — Marciano — Mar io t t i — Mar-
t in i — Masciantonio — Mater i — Mauro — 
Maury — Mazzarella — Mazzolani — Meda 
— Medici Del Vascello — Mendaja —• Miari 
— Micheli — Milano — Milani — Mirabell i 
— Molina — Mondello — Mon tan t i — Mon-
tresor — Morando — Morelli Enr ico — Mo-
re l l i -Gua l t i e ro t t i — Morisani — Morpurgo 
— Mosca Gae tano — Mosca Tommaso — 
Murialdi . 

Nasi — N a v a Cesare — N a v a Ot to r ino 
— Negro t to — N i t t i — Nofr i — Nuvoloni . 

Ollandini — Or lando Sa lva tore — Or-
lando Vi t to r io E m a n u e l e — O t t a v i . 

P a c e t t i — Padu l l i — Pais-Serra — Pa la 
— Pal las t re l l i — Pans in i — P a n t a n o — 
P a r a t o r e — Par lap iano — Pa rod i — Pa-
squalino-Vassallo — Pas to re — Pa t r i z i — 
P a v i a — Peano — Pennisi — P erro ne — 
Pe t r i l lo — Pezzul lo —• Piccirilli — Pie t ra -
val le — Pie t r iboni — Pip i tone — Pirol ini 
— P i s to ja — Pizzini — Porzio — Pozzi. 
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Quar ta . 
Baineri — Bampoldi — Bastelli — B a v a 

— Beggio — Bellini — B e n d a — Best ivo 
— Bicci Paolo — Biecio Vincenzo — Bin-
done — Bispoli — Bissett i — Bizza — Biz-
zone — Bober t i — Bodinò — Boi — Bo-
manin-Jacur — Borneo — Bosadi — Bossi 
Cesare — Bossi Luigi — Bo ta — B o t h — 
Bubilli — Bubini — Buini — Buspoli. 

SaecM — Salandra — Salomone — Sal-
terio — Salvagnini — Sanarell i — Sandrini 
— Sanjus t — Santamar ia — Santoliquido 
— Sarrocchi — Scalori — Scano — Schanzer 
— Schiavon — Sciacca-Giardina — Serra 
— Sighieri — Simoncelli — Sioli-Legnani — 
Sipari — Si t ta — Soderini — Soleri — So-
lidati-Tiburzi — Somaini — Sonnino — Spe-
ranza — Spetri.no — Stoppa to — Storoni 

— Suardi . 
Ta lamo — Tamborino — Tasca — Ta-

verna — Tedesco — Teodori — Teso — Ti-
nozzi — Torlonia — Torre — Tortorici — 
Toscanelli — Toscano — Tosti — Tovini. 

Yaccaro — Valenzani — Yalignani — 
Valvassori-Peroni — Varzi — Vendi t t i — 
Venino — Veroni — Vinaj — Visocchi. 

Zaccagnino — Zegret t i . 

Rispondono No : 
Albertelli . 
Badaloni — Basaglia —- Beghi — Bel-

t rami — Bentini — Bocconi — Brunel l i — 
Bussi. 

Caroti — Casalini Giulio — Cavallari — 
Cavallera — Chiaraviglio — Cugnolio. 

De Giovanni — Dugoni. 
Ferr i Enrico. 
Graziadei. 
Mafìì — Marangoni — Mazzoni — Mer-

loni — Miglioli — Modigliani — Montemar-
t ini — Morgari — Musatt i . 

Prampolini . 
Quaglino. 
Bondani . 
Sandull i — Savio — Sciorati — Soglia. 
Todeschini — Treves — Tura t i . 
Vigna. 
Zibordi. 

Si è astenuto : 
G a m b a r o t t a . 

È in congedo : 
Bossi Eugenio . 

Sono ammalati : 
Ber t i — Brezzi. 
Chiesa Pie t ro . 
Del l 'Acqua . 
Ginori-Conti. 
Lucchini — Luzza t t i . 
Maraini — Marchesano — Miccichè — 

Monti-Guarnieri . 
Nunz ian te . 
Poreella. 
Queirolo. 
B o n c h e t t i — Bossi Gae tano . 
Tassara. 

Assenti por ufficio pubblico : 
Di Giorgio. 
Landucei . 
Marazzi. 
Pellegrino. 
Theodoli . 
P B E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

taz ione nominale e invi to gli onorevoli se-
gre tar i a procedere alla numeraz ione dei 
vot i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i su l tamento 

della votazione nominale sull 'ordine del 
giorno dell 'onorevole B a v a : 

Present i . . . . . . 432 
Astenuto 1 
Votan t i 431 
Maggioranza . . . . 216 

Hanno risposto Sì . . . . 391 
Hanno risposto No . . . 40 

La Camera approva l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole B a v a . (Applausi — Com-
menti), 

PRESIDENZA DEL V I C E PRESIDENTE 
M F O C C H I A R O - A P R I L E . 

P B E S I D E N T E . Passiamo ora al l 'esame 
degli ar t icol i : 

Ar t . 1. 
« Le disposizioni della legge 22 maggio 

1915, n. 671, concernent i l 'esercizio prov-
visorio dei bilanci per l ' anno finanziario 
1915-16, cont inueranno ad avere ef fe t to an-
che nel secondo semestre del l ' anno stesso, 
fino a quando i singoli s ta t i di previsione 
delle spese e de l l ' en t ra ta non siano s t a t i 
app rova t i per legge ». 



Atti Parlamentari — 8607 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIY - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 2 DICEMBRE 1 9 1 5 

Su ques to ar t icolo è s t a t o p r e s e n t a t o 
da l l ' onorevo le Modigl iani il seguen te emen-
damento , so t to sc r i t t o a n c h e dagli onorevol i 
T u r a t i , De Giovanni , Treves , M o n t e m a r -
t ini , Merloni, Zibordi , Soglia, Dugoni , Bussi, 
Bocconi , Be l t r ami , Brune l l i e Casalini : 

« Alle parole: anche nel secondo semestre 
de l l ' anno stesso, sostituire :. nel te rzo t r i -
mes t re de l l ' anno stesso ». 

L ' o n o r e v o l e Modigl iani ha f a c o l t à di 
svolgerlo. 

M O D I G L I A N I . Questo mio emenda-
men to è già s t a to a m p i a m e n t e svol to nel 
mio discorso e in quello di a l t r i col leghi . 
N o n mi r i m a n e perciò che ch iedere che sia 
messo ai v o t i / 

P R E S I D E N T E . P o n g o a p a r t i t o l ' emen-
d a m e n t o de l l ' onorevole Modigliani . Coloro 
i quali l ' a p p r o v a n o sono p r e g a t i di alzarsi . 

(Non è approvato). 
Metto a p a r t i t o l ' a r t icolo 1°. 
(È approvato). 

Art . 2. 
» « È conve r t i t o in legge il decre to 14 no-
v e m b r e 1915, n . 1656, col quale v iene pro-
r o g a t a a t u t t o l 'esercizio finanziario 1916-17 
l 'efficacia delle disposizioni t r i b u t a r i e con-
t e n u t e nelle leggi 16 e 20 d icembre 1914, 
nn . 1354 e 1384 ». 

(È approvato). 
Art . 3. 

« A v r a n n o e f fe t to per gli esercizi finan-
ziar i 1915-16 e 1916-17 t u t t i i p r o v v e d i m e n t i 
t r i b u t a r i emana t i , in base alla legge 22 mag-
gio 3 915, n. 671, coi decre t i Rea l i 15 set-
t e m b r e 1915, n. 1373; 12 o t t o b r e 1915, n, 1510, 
e 21 n o v e m b r e 1915, n. 1643 » (1). 

A questo a r t ico lo l ' onorevo le Mancin i , 
insieme con gli onorevol i Pa t r i z i , Giriani, 
Montresor e Ber t in i , p ropone il seguente 
e m e n d a m e n t o : 

Nell'allegato H, all'articolo 5, comma 2°, 
sostituire : 

« La stessa t a r i f f a è app l i ca ta alle l e t t e re 
spedi te da mi l i ta r i del Regio eserci to e 
della Reg ia mar ina per mezzo della pos t a 
mi l i t a re ». 

L 'onorevo le Mancini ha f aco l t à di svol-
gerlo. 

M A N C I N I . L ' e m e n d a m e n t o da noi pro-
posto perchè n o n sia a g g r a v a t a in nessuna 

(1) Vedi i tre decreti con i relativi allegati nello 
s tampato n. 594-A. 
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misura la tassa pos ta le sulla cor r i spondenza 
f r a i mi l i ta r i e le loro famigl ie , ha sopra-
t u t t o un significato di c a r a t t e r e mora le . 
I n seguito però al le assicurazioni d a t e a me 
e a l l 'onorevole Ciriani da l l ' onorevo le mi-
nistro delle poste , che si con t inuerà la p iù 
l a rga d i s t r ibuz ione ed ammissione possibile 
di ca r to l ine pos ta l i in f r anch ig i a e si a v r a n -
no le maggiori cure p e r il servizio della 
pos ta mi l i tare , che t a n t o può conferire alla 
t r a n q u i l l i t à delle nos t re famigl ie , d ichiaro, 
anche a nome dei colleghi, di r i t i r a r lo . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' e m e n d a m e n t o 
de l l ' onorevole Soleri : 

All' allegato C del Regio decreto 12 ottobre 
1915, n. 1510, sopprimere gli articoli: 24, 25, 
26, o quanto meno i comma: 7, 8, 9 dell'ar-
ticolo 24. 

L 'onorevo le Soleri ha f aco l t à di svol-
gerlo. 

S O L E R I . I l mio e m e n d a m e n t o si rife-
risce al s i s tema di percezione della lassa sui 
c inematogra f i , il qua le ha a v u t o mol t i ri-
tocchi che non h a n n o f a t t o che peggio-
rar lo . Secondo la p r i m a p ropos t a dell ' ono-
revole F a c t a , la tassa si doveva p a g a r e in 
base ad un forfait calcolato per l 'occupa-
zione di due te rz i dei posti . E ra una pre-
sunzione a l ta , e g i u s t a m e n t e i n t e r v e n n e la 
Commissione, che s tabi l ì di f a r paga re a 
t a r i f fa : e questo era il s istema migl iore . 
Ma poi fu modi f ica to da l l 'onorevole R a v a , 
il qua le s tabi l ì invece che la tassa fosse 
p a g a t a in base ad u n a b b o n a m e n t o sulla 
presunzione di occupazione del 45 per cento 
dei posti . 

Io c o m b a t t e i al lora ques ta d i s p o s t o n e 
ed o t t e n n i che non facesse p a r t e del de-
cre to , come venne poi e m a n a t o ; ma ora 
la disposizione stessa r icompare . I n f a t t i , se-
condo il s is tema propos to da l l ' onorevo le 
minis t ro delle finanze, la tassa si paga in 
base ad una t a r i f f a , ma l ' i n t e n d e n t e di fi-
nanza può impor re un a b b o n a m e n t o , in 
base al la presunzione dei due te rz i dei post i . 
Ne conseguono due i n c o n v e n i e n t i gra-
vissimi. 

I c inematogra f i maggiori , quelli affol la t i 
e p re fe r i t i dal pubblico, si a b b o n e r a n n o e 
quindi p a g h e r a n n o in base a u n te rzo dei 
posti , m e n t r e il vero reddi to , quello che è 
p ro f i t t o (perchè, oltre, il p r imo t e r zo di 
incasso, vi è maggior capac i t à t r i bu ta r i a ) 
sfuggirà alla tassazione fiscale. I n v e c e i 
piccoli c inematograf i , spec ia lmente quell i 
dei piccoli paesi, d o v r a n n o paga re in te ra -



Atti Parlamentari — 8608 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - LA SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 2 DICEMBRE 1 9 1 5 

m e n t e fino a l l ' u l t imo soldo. Non solo; ma 
poiché l ' a b b o n a m e n t o è s ta to imposto ai 
c inematograf i minori , cioè a quelli dei paesi 
infer iori a seimila a b i t a n t i e dei sobborghi, 
avve r r à che i c inematograf i i quali incassano 
di più ch iederanno v o l o n t a r i a m e n t e l 'ab-
b o n a m e n t o , che è una r iduzione di tassa, 
m e n t r e quelli che incassano meno dei due 
te rz i a v r a n n o l ' a b b o n a m e n t o imposto. I n 
a l t r i t e rmin i , vi sa ranno le az iende fiorenti 
che non p a g h e r a n n o per ciò che incassano 
e le misere che pagheranno per ciò che non 
incassano. 

E si no t i che la quest ione ol t re che di 
finanza è di democrazia , perchè si colpi-
scono i c inematograf i dei piccoli paesi e dei 
sobborghi, che r a p p r e s e n t a n o il t e a t ro del 
popolo ed un cer to e lemento di is truzione. 
Pe r questa rag ione ho propos to che si lasci 
i m m u t a t o il p receden te sistema, il quale 
s tabi l iva che la tassa si pagasse sui bigl iet t i 
e f f e t t i vamen te vendut i , senza alcun abbo-
n a m e n t o . È un sistema appl icato in t u t t i 
gli S ta t i , ed anche da noi la bo l la tu ra dei 
bigliet t i ha d i r i t to di c i t t ad inanza com-
pleto nel nos t ro d i r i t to fiscale. 

Q u a n t o meno, se non si vuol venire a 
ques to , non si a m m e t t a nella nos t r a legge 
il principio della imposizione degli abbona-
men t i da p a r t e degli i n t enden t i di finanza 
ai c inematograf i che incassano meno del 
t e rzo dei biglietti . Nessuna ragione pra t ica , 
me lo consenta l 'onorevole, ministro, giu-
stifica che si imponga ad uno di pagare per 
ciò che non incassa. 

La disposizione ha ca ra t t e r e provviso-
rio, dice il decreto, ma anche questo ca-
r a t t e r e provvisorio costituisce un ' in iqu i t à 
t r i bu t a r i a , che la Camera non deve san-
zionare. 

P R E S I D E N T E . Seguono t re emenda-
m e n t i d< 11' onorevole Modigliani. Il pr imo 
sot toscr i t to anche dagli onorevoli Tura t i , 
Montemar t in i , Bocconi, Caval lar i , Zibordi, 
E o n d a n i , Caval lera , Soglia, Sichel, P r am-
polini, Basagl ia , Musat t i , Brunell i , Scio-
r a t i , Be l t rami , Merloni, Casalini, Carot i e 
Todeschini , è così concepi to : 

« All'articolo 1 dell' allegato B del decreto 
• luogotenenziale 21 novembre 1915, n. 1643, 

dopo le parole: da commerc ian t i , indust r ia l i , 
aggiungere : p ropr i e t a r i e c o n d u t t o r i di 
fondi rustici , esclusi mezzadr i e d i re t t i col-
t i v a t o r i » . 

Il secondo e m e n d a m e n t o è firmato anche 
dagli onorevoli Tu ra t i , Montemar t in i , Zi-
bordi , Dugoni , Brunell i , Bussi, Soglia, De 

Giovanni , Bel t rami , Merloni, Bocconi, Tre-
ves e Casal ini ; ed è del t eno re seguente ; 

« All' articolo 1° dell' allegato B del Regio 
decreto 21 novembre 1915, n, 1643, nelle due 
tabelle di tassazione le aliquote sono modi-fi~ 
cate come segue : 

P E R I C O M M E R C I A N T I E I N D U S T R I A L I . 

in luogo del 10 % porre il 20 % 
» 1 5 % » 3 0 % 
» 2 0 % » 4 0 % 
» 30 % » 60 % 

P E R GLI I N T E R M E D I A R I . 

in luogo del 5 % porre il 10 % 
» 1 0 % » 2 0 % 

» 1 5 % » 3 0 % 
» 2 0 % » 4 0 % 
» 30 % » 60 % 

I l te rzo e m e n d a m e n t o , firmato anche 
dagli onorevoli Tura t i , Merloni, Monte-
mar t in i , Zibordi, Dugoni , Bocconi, Treves, 
Be l t rami , Brunell i , Bussi, De Giovanni , 
Soglia e Casalini, è così concepito : 

« In fine dell' articolo 3 del disegno di legge, 
aggiungere: l i m i t a t a m e n t e agli al legati A), 
B), G), E)». 

L 'onorevo le Modigliani h a f a c o l t à di svol-
gere quest i e m e n d a m e n t i . 

M O D I G L I A N I . Non ho bisogno di svol-
gere n e m m e n o questi emendamen t i perchè 
le ragioni per cui fu rono propost i f u rono 
da me accenna te nel discorso del l ' a l t ro 
giorno. I l p r imo degli emendamen t i con-
cre ta la p ropos ta della estensione del l ' im-
pos ta sugli ex t r ap ro f i t t i alle indust r ie agra-
rie, per dirlo in parola sintet ica; e chiedo 
che sia messo in vo taz ione . Gli a l t r i emen-
d a m e n t i sono s ta t i inclusi in un ordine 
del giorno del gruppo socialista, p r e sen ta to 
al la Camera dal l 'onorevole Bent in i , e per-
ciò li r i t i ro . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue 1' e m e n d a m e n t o degli onorevoli 

Miglioli, Lucci e Ciriani : 
« Nel decreto Beale 21 novembre 1915, n.1643, 

sopprimere l'allegato G : Modificazione alla 
tariffa dei prezzi di vendita dei sali ». 

L'onorevole Miglioli ha f aco l t à di svol-
gerlo. 

M I G L I O L I . I l mio e m e n d a m e n t o ri-
g u a r d a la soppressione de l l ' aumento della 
tassa sul sale. Ma poiché su questo stesso 
a r g o m e n t o ha p r e s e n t a t o un ordine del 



Atti Parlamentari — 8609 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 2 DICEMBRE 1 9 1 5 

giorno il gruppo socialista, ordine del giorno 
il quale comprende appun to la soppres-
sione del l ' aumento della tassa sul sale, e 
delle a l t re tasse di cara t tere popolare, mi 
associo comple tamente a quest 'ordine del 
giorno e r i t i ro il mio emendamento . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Viene da ult imo il seguente ordine del 

giorno, p resen ta to dagli onorevoli Bentini , 
Prampolini , Zibordi, Beghi, Musatt i , Qua-
glino, Cugnolio, Albertelli, Montemart in i , 
Treves, Bocconi, Bussi, P icc ina to , Carot , 
Basaglia, Marangoni, Brunett i , Modigliani, 
Dugoni, Savio, Casalini, Soglia, Todeschini, 
De Giovanni, Mafia, Graziadei, Be l t rami e 
Sciorati : 

« La Camera, non ratifica i provvedi-
ment i t r ibu ta r i , contenut i negli allegati D, 
F, G, E del decreto luogotenenziale 12 no-
vembre 1915, n. 1643, coi quali venivano 
aumenta te le imposte sui velocipedi, sui 
fiammiferi e sul sale e veniva predisposto 
l ' aumento delle tasse postali ; 

« e delibera invece di raddoppiare le 
al iquote dell' imposta sui prof i t t i dipen-
denti dalla guerra , indicate nelle tabelle 
dell 'articolo 1 dell 'allegato B dello stesso 
decreto ». 

L 'onorevole Bent ini ha facoltà di svol-
gerlo. 

B E S T I N I . Onorevoli colleglli, il nostro 
ordine del giorno è così chiaro in sè e per 
se, che noi po t r emmo senz'altro abbando-
narlo al vostro voto, senza rammarico di 
una piccola d i savventura pa r l amenta re , 
senza preoccupazione che sia respinto, per-
chè siamo convint i che r imarrà fuor i di 
qui nel ricordo e nella coscienza del nostro 
paese. Ma la Camera mi renderà giustizia 
convenendo con me che non è possibile 
non i l lustrarne la pa r t e politica. 

Noi abbiamo assistito testé ad una ma-
nifestazione la quale se non ha smosso le 
nostre convinzioni che sono fe r ra te alla 
prova e r iprova, ha però colpito il senso 
del nostro estet ;smo. 

La Camera vibrò finalmente dopo la vi-
cenda del torpore e del t umu l to . Questa 
concordia nazionale che era nei discorsi, e 
che era d ivenuta sì stucchevol e nelle ripe-
tizioni dei discorsi, ci pa rve di vederla bal-
zare, di sentir la vibrare nel plauso che cin-
geva oratori ed ascol tator i . 

Signori del Governo, noi dobbiamo dirvi 
il nostro pensiero, t u t t o il nostro pensiero 
senza collocare t r a noi e voi in ques t 'ora 

nessuna preoccupazione, nessun infingi-
mento, anche se il nostro pensiero dovesse 
devastare la compostezza alla quale accen-
navo testé, dovesse devastare il senso di 
estetismo (Oh! oh!) che ho testé confessato. 

Onorevoli colleghi, noi r ichiamiamo la 
vostra a t tenzione su di una ingiustizia t r i -
bu ta r ia . I pieni poteri non c ' en t rano più; 
l'esercizio provvisorio neppure. Una du-
plice votazione li ha assicurati a ques to 
Ministero. 

Noi richiamiamo la vostra a t tenzione 
su di una mostruosa ingiustizia t r ibu ta r ia , 
che rende impossibile il raggiungimento di 
una vera concordia nazionale, poiché t r a 
ingiustizie t r ibu ta r ie e concordia nazionale 
c'è l 'antagonismo che oggi può essere ras-
segnazione e domani ribellione. (Oh! oh!) 
Sì, onorevoli colleghi, non possono andare 
d'accordo ingiustizia e concordia nazio-
nale : vi è un disquilibrio, vi è un cozzo,, 
che sono irriducibili. 

Io non ripeterò in quest 'ora, che è di 
sintesi e non di analisi, quello che ha de t to 
l 'amico Modigliani, nel suo meraviglioso 
discorso, meraviglioso per la profondi tà 
delle cose che contiene, e per la misura e 
la disciplina che le governò. 

Della tassa sul sale in sè e per sè noi di 
questa pa r t e della Camera ci preoccupiamo 
fino ad un certo punto . La vot ino coloro 
che, glorificandosi del compimento, della 
patr ia , dimenticano di discendere da quegli 
iniziatori di questo compimento, che fecero 
contro la tassa sul sale le bat taglie più vi-
gorose e più gagliarde della loro an ima e 
della loro intelligenza. 

Bicordo, a questo proposito, uno che 
onorò la nostra Camera, Quirico F i lopan t i . 
Quest 'uomo, il quale, giovane, aveva a t teso 
in Campidoglio gli invasori, oggi al leat i , 
per gridar loro in faccia il deli t to che com-
met tevano uccidendo una repubblica in 
nome di un ' a l t r a repubblica, ques t 'uomo 
chiuse la sua s tanca vecchiaia nel sogno 
dell' abolizione della tassa sul sale. 

Rispondo alla scienza che dei suoi dubb i 
e dei suoi pent iment i ce ne preoccupiamo 
anche di meno. 

F E R R I E N R I C O . È scienza ministe-
riale ! (Eumori). 

P I E T R A VALLE. Chiedo di parlare pe r 
f a t t o personale. (Commenti). 

B E N T I N I . Sia il sale a l imento o con-
dimento, sia o non sia sostanza r icost i tuen-
te, poco ci importa ; il sale è di uso co-
mune. I l f a t to empirico è contro la dottr ina, 
e contro le teorizzazioni : è di uso comune 
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non è più un gusto, è un bisogno per la po-
vera gente, che non può ricorrere al sosti-
tu t ivo cui può ricorrere la gente ricca. 

Non dirò quello che sapete in ordine ai 
velocipedi. La bicicletta non è oggetto di 
lusso, di sport, è strumento del lavoro. Il 
tempo e l'energia che impiega l'operaio per 
recarsi dal luogo in cui risiede al luogo del 
lavoro, è tempo ed energia che si rubano 
al suo organismo, alla sua salute e al suo 
salario. 

Non dirò niente dell'aumento di tassa 
del francobollo, di questo segno in cui 
la povera gente imprime la comunicazione 
della sua anima, su cui le madri, che qui 
furono invocate, piangenti, doloranti, do-
vranno, per l 'opera vostra, d'ora innanzi 
versare una lacrima di più. 

Io voglio fare risaltare il carattere pro-
fondamente illiberale, antidemocratico di 
t u t t e queste forme di tassazioni, perchè qui 
si afferma la tendenza e, più che la ten-
denza, il fa t to di far pesare, anziché sulla 
ricchezza, sui consumi, anziché sul ricco, 
sul povero, il peso della guerra. 

Questa è la verità che sentiamo, che ab-
biamo il coraggio e il dovere di dirvi, vi 
piaccia o vi dispiaccia. 

E allora' dove va a finire la concordia 
nazionale sotto l'esaltazione che vibrava 
testé qui dentro e a cui deste t an ta parte 
di voi"? Noi sentiamo che il concetto della 
lotta di classe risorge sopra il concetto 
della nazione ed ha la sua giustificazione... 
(Interruzione del deputato Bovetti, che viene 
vivacemente ajiostrofato dai deputati Maz-
zoni, Quaglino, Modigliani ed altri dall' estre-
ma sinistra). • 

P R E S I D E N T E . Ma la finiscano una 
buona volta!... Ed ella, onorevole Bentini, 
prosegua il suo discorso ! 

B E N T I N I . Noi domandiamo, onorevoli 
colleghi, che i nuovi cespiti anziché dai 
consumi, si tolgano dai profitti dell'indu-
stria, del commercio e della terra, di quella 
parte di terra che noi coi nostri sforzi, con 
la nostra propaganda, con la nostra orga-
nizzazione abbiamo redenta dalla palude 
per darla alla produttività. . . (Approvazioni 
all' estrema sinistra — Commenti — Nuova 
interruzione del deputato Bovetti — Vivi ru-
mori dall' estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Onorevole Bovetti non 
interrompa ! Non mi costringa a richia-
marla all'ordine. 

Continui, onorevole Bentini. 
BENTINI . Onorevole colleghi, mi sor-

prende che da parte vostra sorga la nega-
zione di un fa t to che in parte è gloria 
anche della Camera, perchè furono i lavo-
ratori della Romagna, quando assaliti dal 
pungolo della disoccupazione, non vollero 
emigrare, ma vollero restare dove erano 
nati e cresciuti, nei solchi, dove vedevano 
spuntare il diritto alla vita e all'esistenza, 
furono i lavoratori della Romagna che 
spinsero le pigrizie governative e le male 
voglie degli agrarii, perchè la terra che era 
sommersa diventasse produttiva. Noi riven-
dichiamo questa gloria e questi sforzi, per-
chè infatt i i tumul t i della piazza risuona-
rono qui dentro e il fa t to legislativo con-
sacrò quegli sforzi. 

Onorevoli colleghi, sfuma quella che è la 
fermentazione momentanea dello spirito 
degli animi, quella potenza che nel vostro 
animo è fa t ta di un riflesso di luce più vi-
vida e più gagliarda e che si è offuscata di 
fronte alla realtà che vi ferma e che fa 
gravoso il vostro compito. Tutto questo 
svanisce, e vi t rovate al bivio. Decidete: 
Le spese della guerra devono pagarle i con-
sumi o la ricchezza? 

Voci. Tutt i e due, in proporzione. (Com-
menti). 

BENTINI . Se un rapporto di propor-
zione deve essere fat to, esso sia basato su 
concetti di giustizia tr ibutaria, quale noi 
desideriamo ed invochiamo. 

Se la nostra proposta sarà accettata, 
sarà benemerenza per noi e per voi. Se no, 
lasciateci dire che sarà una benemerenza 
per noi: rude, aspra benemerenza, perchè 
dimostra che la lotta di classe non si sof-
foca nei momenti più fatal i della storia. 

Questa è la parte sintomatica della vo-
stra politica tr ibutaria. (Commenti — In-
terruzioni). 

Camillo Prampolini, che avrebbe potuto 
parlare con maggiore autori tà di me, con 
l 'animo dell'antico apostolo, con quella sua 
voce, per la quale non si spegne mai il ri-
cordo delle prime battaglie, e con quellafede 
che arde; Camillo Prampolini, che si dimen-
tica di sè, per il riserbo in cui si custodisce, 
contro cui rimbalzano le tentazioni e gli 
scongiuri degli amici, si sciolse da tu t to ciò 
con una interruzione che era più evidente 
di un discorso, allorché disse, rivolto al Go-
verno : Badate di non t irare troppo la 
corda ! 

Onorevoli colleghi, lasciateci dire : per le 
nostre rivendicazioni e per lo stesso vostro 
interesse ; al disopra dei confini e della loro 
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integrità, al disopra della bandiera della 
gloria, che tanto vi sta a cuore, al disopra 
dei fini e dei mezzi della civiltà, che vi pre-
figgete e a cui dedicate tu t t i i vostri sforzi 
e consensi, per gli uomini che vedono al 
di là di essi stessi, che, attraverso quest'ora 
buia, grigia eli devastazioni e di rovine, 
pensano al domani, c'è una visione gene-
rale, che li raccoglie, che li fa at tent i e 
assorti : è la visione di questo proletariato, 
e della necessità di non macerare t roppo 
le sue carni, di non fiaccare troppo il suo 
animo e la sua intelligenza, perchè il pro-
letariato dovrà ricostruire la ricchezza na-
zionale quando sarà consunta quella che 
vi è. (Vivissime approvazioni all'estrema si-
nistra — Rumori da altre parti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pietravalle 
ha chiesto di parlare per fa t to personale. 
Lo indichi. 

P I E T E AYALLE. L'onorevole Enrico 
Ferri, durante il discorso dell'onorevole 
Bentini, ha interrotto pronunziando que-
ste parole: « scienza ministeriale ». Prima 
che io respinga l'ingiuria... 

F E R R I ENRICO. Non è u n ' i n g i u r a i 
P IETRAYALLE. ...domando all'onore-

vole Ferri che cosa abbia voluto dire con 
queste parole.. (Commenti — Rumori). 

PRESIDENTE. Onorevole Pietravalle, 
io non ho sentito l'onorevole Ferri fare 
allusione a lei. Ad ogni modo, invito l'ono-
revole Ferri a spiegare la sua interruzione. 

F E R R I ENRICO. A torto il collega 
Pietravalle ha voluto ritenere ingiuriosa la 
mia interruzione, che riguardava la tesi da 
lui sostenuta a proposito di una pretesa 
conclusione scientifica sulla inutilità della 
funzione fisiologica del sale. L'ho chiamata 
scienza' ministeriale, perchè qui dentro 
tu t to diventa politico ; non è .però ingiu-
rioso dire all'onorevole Pietravalle che la 
scienza bisogna distinguerla dalle sue mode 
passeggere {Rumori) per ritenere quello che 
vi è di fondato nell'esperienza secolare 
della vita quotidiana. Per questo, venirci 
a.dire che la povera gente, che non mangia 
carne, (perchè nella carne il sale si t rova 
assai più che nei cibi vegetali), può fare' 
a meno del sale, e quindi che la tassa non 
è ingiusta come distribuzione tributaria, 
significa prestarsi al giuoco del Ministero, 
che di giustizia t r ibutaria non ne ha. (Com-
menti) 

P R E S I D E N T E . L'incidente è chiuso. 
Ha chiesto- di parlare l'onorevole mini-

stro delle finanze. Ne ha facoltà. 

DANEO, ministro delle finanze. Il Go-
verno è fermo ed unanime nella decisione di 
non accogliere emendamenti. Già lo dichia-
rai nella discussione generale, lo ripeto oggi 
nella discussione degli articoli. Ma devo a 
coloro che hanno parlato la spiegazione di 
talune disposizioni. Spero, anzitutto, di 
persuadere l'onorevole Soleri che erronea-
mente egli ha supposto che il sistema del-
l 'abbonamento per i cinematografi possa 
pregiudicare le condizioni dei cinemato-
grafi minori a vantaggio di quelli maggiori, 
e spostare la base della legge. 

La questione è semplicemente questa. 
Mentre nel 1913 si era prevista col primo 
disegno Facta-Tedesco un 'entrata di .13 mi-
lioni all'anno dalla tassa sui cinematografi,, 
innanzi tu t to le condizioni economiche, r a -
pidamente influenzate dai successivi avveni-
menti, e poi la facilità dell'evasione consta-
ta ta ogni giorno, hanno fat to sì che il ren-
dimento sia molto inferiore. 

Ora se è vero che le prime previsioni 
furono esagerate, è anche vero che questo 
rendimento sicuramente non risponde alla 
frequenza, sempre grande tut tavia , del 
pubblico nei cinematografi, e si crede che 
molte siano le frodi, come io provano le 
molte contravvenzioni, che, specialmente 
nei centri minori, sono state elevate. P e r 
questo si è deciso di sostituire al sistema 
della marca da bollo, quello dei biglietti 
stampati dall'officina carte-valori, perchè 
la possibilità di rimessa in giro delle mar-
che da bollo più o meno regolarmente an-
nullate, e nei cinematoprafi, e fuori, co-
stituisce un facile mezzo di evasione. 

Non insisto su questo punto, perchè non 
voglio insegnare, a chi non li conoscesse, i 
metodi coi quali si froda la legge, ma la 
legge è certamente assai spesso frodata. ' 

Perciò, noi abbiamo,non sostituito, come 
suppone l'onorevole Soleri, il sistema del-
l 'abbonamento obbligatorio, ma stabilito1 

che, finché non siano stampati biglietti per 
cura dello Stato, si possa ammettere un 
abbonamento facoltativo, da concedersi se 
ed in quanto lo si creda utile e necessario » 
sulla base prescritta dell'occupazione di un 
terzo dei posti, criterio questo già più 
restrittivo di quello che si proponeva nella 
prima redazione della legge. 

Abbiamo poi stabilita 1' obbligatorietà 
dell' abbonamento finché non sia provve-
duto, così dice la legge, alla stampa dei 
biglietti, in quei luoghi dove la vigilanza 
delle autorità non può facilmente eserci-, 
tarsi. E sono i piccoli comuni dove non c'è -
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rappresentanza della pubblica sicurezza, od 
anche, i luoghi isolati delle grandi città, i 
sobborghi o altrove, dove la vigilanza, 
specialmente nei cinematografi a buon mer-
cato, non è di fatto esercitata. 

Ma in questi casi abbiamo detto che, non 
più il terzo, ma il quarto soltanto dèi po-
sti occupati moltiplicato per il numero 
delle rappresentazioni serva di regola per 
l 'abbonamento, il che non è eccessivo ed è 
molto lontano dalla presunzione della pri-
ma legge, relativa al numero dei posti oc-
cupati. 

Insomma abbiamo voluto, più che una 
norma, una minaccia la quale potesse servire 
ad impedire, finché non siano stampati i 
biglietti dall'Officina carte-valori, la faci-
l i tà dell'evasione. Io credo che nessuno 
\qua dentro voglia che le entrate dell'erario 
siano continuamente minacciate dalla frode, 
e che il Ministero sia completamente di-
sarmato là dove questa frode è facile ad 
esercitarsi. Spero di avere con questo per-
suaso e, in ogni caso spero di aver dette 
le ragioni sufficienti a persuadere l'onore-
vole Soleri. 

Gli altri emendamenti sollevano que-
stioni più gravi d'ordine generale. Uno vor-
rebbe che la legge sui profitti di guerra col-
pisse anche la proprietà fondiaria in quanto 
abbia potuto conseguire dei profitti mag-

giori dell'ordinario. Ma già ho dovuto spie-
gare alla Camera che di fronte alle nostre 
leggi, che non si dipartono da quelle di 
tu t t i i paesi civili (perchè in nessun altro 
luogo nè nei paesi alleati, nè nei paesi ne-
mici è stato proposto di colpire la propriètà 
fondiaria con i sopraprofitti di guerra, poi-
ché quasi tutte fanno dell'imposta del fondo 
un debito reale del fondo non soggetto a 
variazioni) non era applicabile questo si-
s tema; e non era applicabile appunto per-
chè la rendita catastale dei terreni è cal-
colata sulla base della media degli anni ot-
timi con gli anni pessimi. E d allora se non 
diminuiamo o togliamo l'imposta degli anni 
di scarso raccolto, come possiamo preten-
dere di chiedere una impesta di guerra per 
gli anni in cui per caso il reddito sia stato 
maggiore ? 

E non è applicabile ancora per un'altra 
ragione; perchè non è vero che in quest'anno 
la terra abbia dato un reddito maggiore: è 
vero che è più alto il valore del prodotto, 
ma di quanto sia minore il raccolto lo 
sanno tut t i coloro che conoscono la situa-
zione delle nostre terre, sicché il reddito, 

i n generale, può dirsi minore. 
Fu questa un' annata pessima, nono-

stante gli alti prezzi, specialmente per il 
grano e per il vino, e sarebbe stato, ol-
treché ingiusto, improduttivo che si fosse 
portata l'imposta sui sopraprofitti anche 
sulla proprietà fondiaria. Se vi potranno 
essere dei casi in cui un conduttore di fondi 
possa dirsi commerciante ed abbia raccolto 
straordinari profitti, agenzie e commissioni 
sapranno fare il loro dovere. Ma in tal caso 
si rientra nella legge di ricchezza mobile 
ed i sopraprofitti dànno luogo alla sovrim-
posta. 

Ecco la ragione per la quale questo 
emendamento non è accettabile. 

JSTon è accettabile nemmeno l 'altro emen-
damento che accenna alla possibilità, che 
ho già esaminata nella discussione gene-
rale, di raddoppiare l'aliquota progressiva 
dell'imposta di guerra. 

Ho già dimostrato che bisogna assolu-
tamente scindere la questione dei fornitori 
dello S ta to fraudolenti, che sono colpiti 
colle sanzio.ni penali e con la confisca del-
l'utile mal tolto, da quella degli onesti for-
nitori che debbono pure avere garantiti i 
loro profitti (senza di che non vi sarebbero 
più fornitori per lo Stato, o ben maggiore 
sarebbe l'aggravio che lo Stato dovrebbe 
sostenere) e che bisogna separare la condi-
zione di questi fornitori dalla condizione 
di tutte le altre industrie, che vorrei fossero 
molte, le quali per fortuna vengono a rime-
diare in parte ad una situazione, che sa-
rebbe economicamente grave. Sono queste 
industrie che mantengono vivo il lavoro ed 
alte le mercedi operaie in molte regioni ; 
perchè la guerra se arreca enormi danni, 
d'altra parte ha i suoi vantaggi per certe 
industrie speciali che favorisce, e che pure 
non sono tut te vere industrie di guerra, 
ma industrie di esportazione di materie 
alimentari, di manufatti , di trasporti e 
via dicendo. * 

Ora le tabelle delle esportazioni spe-
cialmente ci dicono di quanto possono es-
sere cresciute queste produzioni e questi 
commerci, spesso in condizioni quasi di mo-
nopolio. 

E queste industrie fortunate come sono 
colpite 1 

Con tariffe che sul profitto medio, che 
si può calcolare con larghezza tra il 15 e il 
20 per cento, colpiscono col 22 per cento in 
media del profitto. 

Oltre a ciò i fornitori pagheranno il cen-
tesimo di guerra per la somma che esigono 
sulle forniture, ancora il centesimo di 
guerra sulla quota di ricchezza mobile che 
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già pagano come ricchezza mobile, la tassa 
ài esportazione, se esportano qualche cosa; 
e questa tassa corrisponde a un altro uno 
per cento del capitale: è qualche volta, 
©ome per gli automobili, per certi generi 
alimentari, assai più alta. 

E tutto questo sapete che cosa vuol 
dire 1 Vuol dire, supposto un utile del 15 per 
sento, diminuire di un sesto questo utile. 
Dunque il 22 per cento di imposta può di-

v e n t a r e il 37 per cento ed oltre : vedete 
dunque se il ministro delle finanze potrebbe, 
senza il rimorso di far cosa non solo ingiu-
sta, ma assurda, duplicare questa tariffa. 
Feroci possiamo essere; insensati, no. 

Della tassa sui velocipedi, di quella sui 
fiammiferi, nè di altre, alcuno ha addotto 
le ragioni per cui si vorrebbero soppresse : 
non mi attardo quindi a ripetere le ragioni 
evidenti che le rendono tollerabili. 

Veniamo alla questione del sale. 
La questione che si vuole sollevare qui 

si fonda sulla esagerazione di un sentimento 
che dividiamo : anche noi repugniamo dal 
colpire, in tempo normale, i consumi po-
polari. Ma quando un Governo, e ve lo ha 
rammentato il ministro Carcano, unito an-
che ai nostri predecessori, Bava e Facta e 
Bubini e Tedesco, ha caricato in meno di 
due anni nientemeno che 441 milioni d'im-
poste e di tasse sulle spalle di ogni classe 
di contribuenti e quando questo Ministero 
ne ha, con e senza il concorso vostro, ma 
pei vostro, mandato, imposto da solo per 
più di 300 milioni, ben si può dire che la 
quota di 20 milioni, dei quali almeno 8 
sono a carico delle classi abbienti, che possa 
per il sale cadere sulle classi più umili, non 
è certo eccessiva. Si riduce a meno di un 
soldo al mese, per ogni consumatore. E 
d'altro lato non si dimentichi che su que-
ste classi lavoratrici, le cui famiglie hanno 
o il padre o il fratello o il figliuolo alla 
guerra si riversano circa ventun milioni al 
mese di sussidi che il Governo paga col-
l'importo della tassa o dell'imposta pagata 
da tutte le classi. Ora non è forse quasi 
quasi una soddisfazione orgogliosa anche 
per queste classi proletarie, il poter in mi-
nima parte contribuire alle spese della 
guerra? Oh, esse fanno volentieri ben altri 
sacrifizi per la Patria, e noi non possiamo 
credere che possano seriamente lagnarsi per 
il soldo al mese del cresciuto sale! 

No, onorevole Bentini, non è da noi che 
si solleva con questa proposta la lotta di 
classe, ma da voi con queste esagerazioni: 
torniamo alla realtà! Ho già detto, e as-

sieme con me tutto il Governo, che quando 
si dovranno riprendere in esame queste im-
poste, appena giungeranno tempi in cui 
potrà pensarsi a togliere qualche cosa di 
questa grande temporanea pressione tribu-
taria a cui oggi invitiamo tutto il popolo 
italiano, tutte le classi d' Italia, allora la 
prima tassa che occorrerà togliere sarà ap-
punto quella del sale. Dico togliere e non 
diminuire, perchè diminuire di un soldo o 
altrimenti, per il consumatore non servi-
rebbe. Adesso è l'ora dei sacrifizi, l'ora, 
come scrisse l'onorevole Luzzatti, dei peri-
coli, in cui debbono essere chieste queste 
durissime prove. E così, oggi, noi non sa-
premmo, per un non lodevole amore di po-
polarità, rinunziare a quello che abbiamo 
proposto. Ed il popolo italiano, ne abbiamo 
fiducia, comprenderà che non per durezza 
di cuore, ma per necessità e per amore di 
Patria gli chiediamo questo sacrifizio. 

P B E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
delle finanze non accetta dunque nessuno 
degli emendamenti proposti. 

Domanderò ora agli onorevoli propo-
nenti se intendano mantenerli o ritirarli. 

L'onorevole Mancini ha già dichiarato 
di ritirare il suo. 

L'onorevole Soleri?.. . 
S O L E B I . Poiché il ministro ha dichia-

rato che queste disposizioni saranno di bre-
vissima durata... (Rumori). 

DAifEO, ministro delle finanze. È scritto 
j nella legge ! 

PBESIDE1STTE. Onorevole Soleri, dica 
se mantiene o ritira il suo ordine del 
giorno. 

S O L E B I . Lo ritiro. 
P B E S I D E N T E . L'onorevole Modigliani 

mantiene o ritira il suo emendamento ì 
MODIGLIANI; Lo mantengo. 
P B E S I D E N T E . Pongo a partito l'e-

mendamento dell'onorevole Modigliani che 
non è accettato dal Governo. 

Coloro i quali lo approvano sono pre-
gati di alzarsi. 

{Non è approvato). 

Viene ora l'ordine del giorno, proposto 
dall'onorevole Bentini, sul quale è stata 
chiesta la votazione nominale dagli onore-
vol i : Modigliani, Cavallera, Zibordi, Du-
goni, Marangoni, Basaglia, Albertelli, Mer-
loni, Savio, Maffi, Bondani, Bocconi, Pram-
polini, Sciorati, Graziadei, Beltrami, Tu-
rati, Beghi, Bentini e Soglia. 

L'onorevole Micheli ha chiesto che que-
st'ordine del giorno si voti per divisione. 
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La prima parte dell'ordine del giorno 
dell'onorevole Bentini sarebbe la seguente: 
« non ratifica i provvedimenti tributari , 
contenuti negli allegati D, F, G, E del de-
creto Luogotenenziale 12 novembre 1915, 
n. 1643, coi quali venivano aumentate le 
imposte sui velocipedi, sui fiammiferi e sul 
sale e veniva predisposto l'aumento delle 
tasse postali ». 

La seconda parte sarebbe questa: « de-
libera invece di raddoppiare le aliquote 
dell'imposta sui profitti dipendenti dalla 
guerra, indicate nelle tabelle dell'articolo 1 
dell'allegato B dello stesso decreto ». 

Ora i presentatori della domanda di 
votazione nominale indicheranno su quale 
parte di quest'ordine del giorno vogliono 
la divisione. 

\ 
PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A 

M I C H E L I . Chiedo di fare una dichia-
razione sulla divisione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Micheli ne 
ha facoltà. 

M I C H E L I . Desidero pregare i presenta-
tori dell'ordine del giorno dell'onorevole 
Bentini, di voler togliere dal medesimo lo 
accenno agli allegati D, F e G, per modo, 
che il voto, che si chiede alla Camera; venga 
circoscritto ad una questione sola, a quella 
del sale, che mi pare la più importante. 
(Commenti). 

Mi permettano gli egregi colleghi di spie-
gare le ragioni, per cui dovrei votare con-
tro l'ordine del giorno Bentini se fosse 
mantenuto integralmente. 

Quanto alla tassa sulle biciclette si t ra t ta 
di poche lire, che debbono essere pagate 
una volta tanto, e non mi pare che sia un 
aggravio tale da sollevare opposizioni nella 
Camera. x 

La tassa sui fiammiferi è un provvedi-
mento di dettaglio e si potrà trovare a n -
che il modo che l 'armento riesca meno 
gravoso per le classi povere. Quanto al-
l 'aumento della tariffa delle lettere, dal 
momento che la tariffa deila cartolina non 
è stata aumentata, non mi sembra che rap-
presenti una gravezza eccessiva. 

Per queste rasioni le tre proposte, del-
l'onorevole Bentini mi sembrano tali da 
non imporci, per ora, un cambiamento alle 
proposte presentate dall'onorevole ministro 
delle finanze. 

Se invece limitiamo la proposta al cam-
biamento della tabella 3 , che eleva la tassa 
sul sale, io credo ehe il Governo la possa 

accettare, perchè, in conclusione, si ridur-
rebbero le nuove entrate da lui previste di 
venti milioni circa. 

Le ragioni addotte dal ministro delle fi-
nanze per giustificare l 'aumento della tassa 
sul sale, debbo dire il vero, non mi hanno 
affatto persuaso, e rimango contrario al-
l 'aumento della tassa sul sale. 

Di fronte a questa seria proposta che 
limita la portata dell'ordine del giorno del-
l'onorevole Bentini, il Governo stesso po-
trebbe non dare significato di troppa im-
portanza a questa votazione ecosìpotremmo 
trovarci d' accordo, sodisfacendo ad un 
desiderio comune. [Commenti). 

P R E S I D E N T E . Senta, onorevole Mi-
cheli, ella prima aveva chiesto la divisione, 
e il vice-presidente onorevole Finocchiaro 
aveva interpretato (e, secondo il mio modo 
di vedere, aveva interpretato, giustamente) 
che si dovessero fare due votazioni nomi-
nali, perchè i proponenti l'ordine del giorno 
avevano dichiarato che mantenevano la 
loro domanda di votazione nominale per 
tutt ' intero l'ordine del giorno stesso. 

Ora, da quello che ha testé detto, pare 
che el'a voglia soltanto separare dall'or-
dine del giorno la parte che riguarda la 

•tassa sul sale. 
M I C H E L I . Avevo proposto la votazione 

per divisione per eliminare un possibile 
equivoco... 

P R E S I D E N T E . L 'ho capito benissimo. 
El la vuole che si voti separatamente per 
la tassa sul sale. E allora ne verrebbe di 
conseguenza che la votazione nominale 
dovrebbe riguardare tutto l'ordine del 
giorno, prima e seconda parte, escluse le 
parole « e sul sale », che potrebbero poi 
essere approvate, o no, con un'altra vota-
zione nominale. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno, Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. Non ho bisogno di ri-
petere le ragioni dette dai ministri tecnici in 
difesa dei provvedimenti tributari che abbia-
mo avuto l'onore di presentare all'approva-
zione della Camera. Voglio solo confermare 
quello che il ministro del tesoro disse : che 
in questo caso si t ra t ta di provvedimenti i 
quali costituiscono la finanza di guerra, 
cioè una finanza transitoria, che dovrà 
essere poi riordinata e rifatta con criteri 
che non siano stabiliti sotto l'impulso delle 
necessità imminenti ed urgenti, ma con cri-
teri più organici, quando saranno ritornati 
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i t empi normali e quando si t r a t t e r à di rias-
sestare il bilancio, t enu to conto degli oneri 
che gli deriveranno dalla guerra. 

MAZZONI. Tasserete anche l 'aria allora! 
(Rumori vivissimi). 

SALANDBA, presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. F a t t a questa dichia-
razione, aggiungo che il Governo non ac-
cet ta alcun emendamento e che pone espres-
samente la questione di fiducia su t u t t e le 
votazioni che r iguardano il presente disegno 
di legge. (Interruzioni del deputato Mazzoni 
— Rumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Micheli, in-
siste nella sua proposta ? 

M I C H E L I . Dal momento che l 'onore-
vole Bent ini ha dichiarato che non intende 
che si faccia questa divisione e che sia to l ta 
la pa r t e che si riferisce alla tassa sul sale 
dalle t r e prime proposte sue, sono spiacente 
di non poter votare il suo ordine del giorno. 
(Interruzioni all'estrema sinistra). Dispiacere 
comune, onorevoli coHeghi di estrema si-
nistra !... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Micheli, non 
raccolga le interruzioni; e dica invece se iu-
siste nella sua proposta di divisione. In-
siste ? 

M I C H E L I . Avevo proposto la divisione 
per ot tenere una votazione separata sulla 
tassa sul sale; ma dopo le dichiarazioni del 
Governo che me t t e la questione di fiducia 
anche sopra questa proposta e respinge 
qualsiasi emendamento , e preso a t to della 
dichiarazione che questa sarà una tassa-
zione puramente temporanea, dichiaro di 
r i t i rare la mia proposta, anche per non 
met te rmi in contraddizione col voto dato 
poco fa . (Rumori all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Procederemo alla vo-
tazione nominale sugl'ordine del giorno Ben-
t ini . 

H a chiesto di par lare l 'onorevole Gam-
ba ro t t a per fare una dichiarazione di voto. 

Ne ha facol tà . 
GAMBABOTTA. Avevo domanda to la 

parola per dichiarare che malgrado qual-
che ritrosia contro le tasse sui velocipedi, 
sui fiammiferi e sui francobolli postali, che 
io reputo poco democrat iche, avrei appro-
va to questi aggravi, per disciplina patr iot-
tica, in a rmonia col contegno da me sem-
pre t e n u t o e colle dichiarazioni rese poco 
fa alla Camera.. . (Rumori) e che voi ave te 
inteso con maggiore benevolenza di quella 
che d imost r ia te ora. Pe r disciplina patr iot-
t ica , affinchè non manchino a lPaese i mezzi 

finanziari necessari all 'esito vit torioso della 
guerra. 

Non avrei t u t t av i a vo ta to la tassa sulsale, 
perchè non solo è ant idemocrat ica , ma 
anche cont rar ia a quel sentimento di uma-
ni tà che t u t t i noi, voi compresi, che mi 
avete in ter ro t to , ci onoriamo di professare.. 

Dopo le parole del presidente del Con-
siglio, con le quali anche su queste que-
stioni concrete, esso pone il voto di fidu-
cia, io dichiaro che anche in questa vota-
zione mi asterrò. 

P R E S I D E N T E . Anche per dichiarazione 
di voto ha chiesto di parlare l 'onorevole 
Agnelli. 

Ne ha facol tà . 
A G N E L L I . I l Ministero ha posto in 

modo formale ed esplicito la questione di 
fiducia sul complesso e sui part icolar i , nes-
suno escluso, dell'omnibus finanziario oggi 
in discussione ; ed è unicamente per questo 
che, a nome anche di alcuni amici, io di-
chiaro che voterò contro l ' emendamento 
Modigliani. Voterò così con dolore, con 
vivo rammarico. 

Aggiungo ancora, se mai ve ne fosse 
bisogso, che nessuno il quale appar tenga . . . 
(Rumori — Interruzioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . (Rivolto all'estrema si-
nistra) Ma facciano silenzio, onorevoli col-
leghi ! La loro è proprio una malat t ia , una 
vera logorrea ! (Ilarità). 

AGNELLI . ...nessuno, il quale appar-
tenga a questa par te della Camera intende 
con ciò di venir meno a quella tradizione 
di finanza democrat ica che è nei nostri 
ideali. {Rumori). Nè occorreva che la parola 
eloquente del collega onorevole Bentini 
venisse a ricordarcelo. 

Noi prendiamo a t to formale, checché 
possa parere agli in te r ru t tor i ostinati , delle 
dichiarazioni dell 'onorevole ministro delle 
finanze che queste imposte... (Rumori) sa-
r anno r ivedute , non appena sia più esa t ta -
mente calcolato e verificato in f a t t o il get-
t i to dei nuovi tr ibuti . . . (Vivi rumori all'e-
strema sinistra) e che sarà ripreso in esame 
quel part icolare gruppo di imposte che non 
r ispondono, secondo il nostro avviso, a 
criteri di giustizia t r ibu ta r ia . Ma se anche 
il Ministero di questo non avesse a ricor-
darsi, alla prossima ripresa dei lavori par-
lamentar i , noi ci faremo iniziatori di una 
precisa mozione in questo senso. 

E di f ron te al contegno protervo (Ru-
mori all'estrema sinistra) di chi non in tende 
la gravi tà e la solennità del momento, noi«. 
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facc iamo anche questo sacrifizio su l l ' a l ta re 
della concordia nazionale. (Vive approva-
zioni — Rumori all' estrema sinistra — Com-
menti). 

Voci. Ai vot i ! ai vo t i ! 
P R E S I D E N T E . Dobbiamo ora proce-

dere alla votaz ione nominale . 
Facc iano a d u n q u e silenzio, onorevoli de-

p u t a t i , e p rendano il loro posto. 
(Vivace scambio di apostrofi fra vari de-

putati airestrem-a sinistra). 
P I E T R A V A L L E . (Rivolto all'estrema si-

nistra). Viva l ' I t a l i a e i nostr i m o r t i ! Ab-
basso questa vos t ra t i r a n n i d e ! 

(Continua un vivace scambio di apostrofi 
— Vivissimi rumori). 

P R E S I D E N T E . Questo non può dirsi 
d a v v e r o un contegno c o r r e t t o ! ! (Vive ap-
provazioni). Sa rebbe ora di finirla ! 

P roced i amo quindi alla votaz ione no-
minale sul l 'ordine del giorno del l 'onore-
vole Bent in i e di a l t r i depu ta t i , non accet-
t a t o dal Governo, che ne fa anche que-
st ione di fiducia. 

Chi app rova ques t 'o rd ine del giorno, ri-
sponda Sì, chi non l ' approva , r i sponda No. 

Si es t ragga a sorte il nome del d e p u t a t o 
dal quale comincierà la ch iama. 

( Viene estratto il nome del deputato Ar-
lotta). 

Comincierà dal nome del l 'onorevole Ar-
lo t t a . 

Si faccia la ch iama . 
G U G L I E L M I , segretario, fa la chiama. 

Rispondono S ì : • 

Albertel l i — Altobell i . 
Bada lon i — Basaglia — Beghi — Bel-

t r a m i — Bent in i — Bertesi — Bocconi — 
Brunell i — Bussi. 

Caro t i — Casalini Giulio — Caval lar i — 
Cavallera — Chiaraviglio — Comandini — 
— Cugnolio. 

De Giovanni — Dello Sba rba — Du-
goni. 

Fer r i Enr ico . 
Gaudenzi — Giordano — Graziadei . 
Maffi — Marangoni — Mazzolani — Maz-

zoni — Merloni — Miglioli — Modigl iani 
— Montemar t in i — Morgari — Murialdi — 
Musa t t i . 

Nof r i . 
Pans in i — Piet r iboni — Pirol ini — Pram-

polini. 
Quaglino. 
Rondan i . 

Sandull i —• Savio — Sciorati — Sighieri 
— Soglia. 

Todeschini — Treves — Tura t i . 
Vigna. 
Zibordi . 

Rispondono No : 

Abbruzzese — Abisso — Abozzi — Adi-
nolfi — Agnelli — Aguglia — Albanese — 
Amato — Amicarell i — Amici Venceslao — 
Ancona — Angiolini — Appiani — Ar lo t t a 
— Arr igoni — Arr ivabene — Ar tom. 

Baccelli Alfredo — Balsano — Barnabe i 
— Barzi lai — Basile — Baslini — B a t t a -
glieri — Bel la t i — Belo t t i — Benaglio — 
Berlingieri — Ber tare l l i — Bertol ini — Bet -
tolo — Be t ton i — Bevione — Bianch i Leo-
na rdo — Bianchi Vincenzo — Bianchini — 
Bignami — Bonacossa — Bonicelli — Bo-
nino Lorenzo — Bonomi Paolo — Borro-
meo —- Borsarell i — Boselli — B o v e t t i — 
Brandol in i — Brizzolesi — Bruno — Buo-
nini Icilio. 

Calisse — Callaini — Camera — Came-
rini — Cameroni — C a n e v a r i — C a o - P i n n a 
— Capi tan io — Caput i — Carcano — Cart ia 
— Casolini Antonio — Cassin — Cassuto — 
Cavagnar i — Cavazza — Cavina — Ceci — 
Celesia — Centur ione — Cermenat i — Chia-
rad ia — Chidichimo — Chimient i— Ciacci 
Gaspero — Ciappi Anselmo — Cicarelli — 
Ciccarone — Cicogna — Cimorelli — Ciuf-
felli — Codacci-Pisanelli — Colonna di Ce-
sari) — Compans — Congiu — Corniani — 
C o t t a f a v i — Cotugno — Crespi — Curreno. 

Da Como — Daneo — Daniel i — De 
Amicis — De Capi tan i — Del Balzo — Della 
P i e t r a — De N a v a Giuseppe — De Nicola 
— Dent ice — De Ruggier i — De Vargas — 
Di Bagno — Di Campola t t a ro — Di Capo-
riacco — Di F ranc ia — Di Frasso — Di 
P a l m a — Di. Rob i l an t — Di Saluzzo — Di 
San t 'Onof r io — Di Scalea — Di S te fano . 

F a c t a — Fael l i — Fa lconi Gae tano — 
Fa l l e t t i — Federzon i — F i a m b e r t i — For-
t u n a t i — F r a d e l e t t o — Frisoni — Frugon i . 

Gallenga — Galli — Gargiulo — Gaspa-
ro t to — Gazelli — Giacobone — Giampietro 
— Giaracà — Giovanelli Alber to — Giova-
n i l i Edoa rdo — Giret t i — Giul iani — Go-
glio — Gor tan i — Grabau — Grassi — 
Grippo — Guglielmi. 

Hierschel . 
Joe le . 
La Lumia — La Pegna — Larussa — 

La Via — Lembo — Leonardi — Liber t in i 
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Gesualdo — Liber t in i Pasquale — Loero — 
Longo — Lucernar i — Luciani. 

Magliano Mario — Malcangi — Manfredi 
— Mango — Manna — Manzoni — Mar-
cello — Marciano — Mariot t i — Mart ini — 
Masciantonio — Mater i — Mauro — Maurv 
— Mazzarella — Medici del Vascello — 
Miar i — Micheli — Milano — Miliani — Mi-
rabelli — Molina — Mondello — Montau t i 
— Montresor — Morando — Morelli En-
rico — Morell i -Gualt ierot t i — Morisani — 
Morpurgo — Mosca Gaetano — Mosca Tom-
maso. 

Nasi — Nava Cesare — Nava Ot tor ino 
— Negrot to . 

Ollandini — Orlando Salvatore — Or-
lando Vi t tor io Emanue le — Ot tavi . 

P a c e t t i — Padull i — Pallastrel l i — Pan-
t ano — P a r a t o r e — Parlapiano — Parod i — 
Pasqual ino-Vassal lo — Pastore — Pavia — 
Peano — Pennisi — Perrone — Petrillo — 
Pezzullo — Piccirilli — Piet raval le — Pi-
stoja — Pizzini. 

Quar ta . 
Rainer i — Pastel l i — E a v a — Beggio — 

Bellini — P e n d a — Bestivo —- Bicci Paolo 
— Biccio Vincenzo — Bispoli — Bisset t i — 
Bizza — Bizzone — Bober t i — Bodinò — 
Boi — B o m a n i n - J a c u r — Bomeo — Bosadi 
— Bossi Cesare — Bossi Luigi — Bo ta — 
B o t h — Buspoli. 

Sacchi — Salandra — Salomone — Sal-
terio — Sandrini — Sanjus t — San tamar ia 
— Sarrocchi — Saudino — Scano — Schan-
zer — Schiavon — Sciacca-Giardina — Serra 
— Simoncelli — Sioli-Legnani — S i t t a — 
Soderini — Solidati-Tiburzi — Somaini — 
Sonnino — Stoppa to — Storoni . 

Talamo — Tamborino — Teodori — Teso 
— Tinozzi — Torlonia — Toscanelli — To-
sti — Tovini. 

Vaccaro — Vend i t t i — Venino — Ve-
roni — Vina j — Visocchi. 

Zegret t i . 
Si sono astenuti: 

Astengo. 
Bat te l l i — Buceelli. 
Oiriani. 
Di Mirafìori. 
Facchine t t i . 
Gerini — G a m b a r o t t a . 
Soleri. 

Sono in congedo: 
Bos-i Eugenio. 

Sono ammalati: • 
B^rt i — Brezzi. < 
Chiesa Pie t ro . 
Dell 'Acqua. 
Ginori-Conti. 
Lucchini — Luzzat t i . 
Marami — Marche sa no — Miccichè — 

Monti-Guarnieri . 
Nunz ian te . 
Porcella. 
Queirolo. 
Bonche t t i — Bossi Gaetano. 
Tassara. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Di Giorgio. 
Landucci . 
Marazzi. 
Pellegrino. 
Theodoli . 
P B E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

taz ione e invi to gli onorevoli segretari a 
procedere alla numerazione dei vot i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i su l tamento 

della votazione nominale sull 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Bentini : 

Present i . f 339 
Vo tan t i 330 
Astenut i 9 
Maggioranza . . . . 166 

H a n n o risposto Sì . . . . . 53 
H a n n o risposto No . . . . 277 

La Camera non approva l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Bentini . 

Met to a pa r t i t o l 'art icolo 3. 
(È approvato). 

Art . 4. 
« È conver t i to in legge il decreto 18 no-

v e m b r e 1915, n. 1625, r i g u a r d a n t e economie 
da introdursi nelle spese delle varie Ammi-
nistrazioni dello S ta to ». 

P B E S I D E N T E . A quest 'ar t icolo l 'ono-
revole Sighieri ha proposto il seguente emen-
damento : 

« In fine aggiungere : escluse per a l t ro 
quelle economie che possono r iguardare la 
preparaz ione e - l a esecuzione delle opere 
r i g u a r d a n t i la pubbl ica igiene ». 

L 'onorevole Sighieri ha facol tà di par lare . 
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S I G H I E R I . Ho presentato il mio emen-
damento, poiché ho veduto nell 'allegato 11 
che vi sono delle economie troppo fort i che 
riguardano appunto la costruzione di opere 
pubbliche. Per esempio, per le bonifiche 
figurano cirea cinque milioni di minori stan-
ziamenti. 

Così per gli acquedott i e per altre opere 
d'igiene, sono stati previsti circa tre mi-
lioni in meno. Ora noi sappiamo che le opere 
d'igiene si ripercuotono in massima parte 
anche sui bilanci comunali ; e specialmente 
pei comuni rurali fra tal i spese primeg-
giano la costruzione di acquedotti , pubblici 
macelli, fognature e tu t te quelle opere in-
somma, che si riferiscono alla pubblica sa-
lute. 

Ora, l 'abbandono di queste opere dà luo-
go ad una serie di malatt ie , che si risolvono 
in un aggravio dei bilanci comunali. 

Quest 'argomento riguarda il ministro dei 
lavori pubblici ed anche quello dell ' interno, 
perchè gli acquedott i dipendono esclusiva-
mente dalla Direzione generale di sanità, 
mentre le opere di bonifica, dipendono dal 
Ministero dei lavori pubblici. 

E ichiamo quindi la loro attenzione su 
questo serio argomento, perchè si provveda 
a migliorare la condizione dei lavoratori 
per alleviare le dolorose condizioni create 
dalla guerra, specialmente ai lavoratori della 
eampagna, durante la stagione invernale. 

Eaccomando l 'approvazione dei lavori 
che sono stati stanziati e deliberati nei Con-
sigli comunali, e insisto perchè siano faci-
l itati i mutui colla Cassa depositi e prestiti . 

Certe economie hanno portato una di-
minuzione di personale nella preparazione 
dei singoli progetti , e quindi un ritardo alla 
loro applicazione. 

Vorrei quindi che questo mio concetto 
fosse favorevolmente accolto, specialmente 
dal ministro dei lavori pubblici , al quale 
stanno tanto a cuore le opere di bonifica. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
JSTon vi è alcuna diminuzione. 

S I G H I E B I . Sì -nell'allegato 11. 
P E E S I D E N T E . L ' onorevole Ottorino 

Nava ha presentato il seguente emenda-
mento pure all 'articolo 4 : 

« Al 2° comma dell' articolo 1° dell' allegato 
decreto 18 novembre 1915, n. 1625 (pag. 42) 
dove è detto : I l periodo di sospensione di cui 
alle lettere c), d), <?)... ecc. sostituire : La 
sospensione di cui alle let tere c), d), e) non 
è applicabile agli impiegati ed agenti con 
stipendio inferiore alle lire 3,000 ». 

L 'onorevole Ottorino ìsTava ha facol tà 
di svolgere il suo emendamento. 

IsTAYA OTTOEIJSTO. Avrei desiderato 
che non fosse passato senza rilievo e senza 
benefico risultato uno degli accenni più sim-
patici e più apprezzati dalla Camera, fa t to 
dall 'onorevole E a v a nel suo magnifico di-
scorso, e che si riferisce all 'aggravio che 
deriva ad alcune categorie d'impiegati per 
la sospensione dell 'aumento dei sessenni di 
stipendio. 

Sono impiegati questi che, naturalmente, 
come t u t t i gli al tr i contr ibuenti , sono già 
aggravati dal centesimo di guerra, e che 
ora, con oneroso e non desiderato privile-
gio, sono privati di un compenso che hanno 
atteso per tanto tempo ; il che certo costi-
tuisce per loro un danno anche maggiore 
di quello imposto ai contribuenti colla tassa 
che, non senza angoscia, abbiamo vota ta : 
la tassa sul sale. 

Ho trovato a questo proposito il mini-
stro del tesoro tetragono ed irriducibile, 
ma egli vorrà considerare che questi impie-
gat i hanno già fa t to opera patr iot t ica , ri-
nunziando per ora a quei miglioramenti 
che aa alcune categorie erano stat i pro-
messi da molti ministri. Basterebbe ricor-
dare all 'onorevole I)aneo gl ' impiegati cata-
stali. 

Ora a tale sacrifìcio si aggiunge anche 
la perdita, per tre o sei mesi, dell 'aumento 
di stipendio o la proroga della promozione. 

Ma poiché è inutile di insistere, di fronte 
a l l 'a t teggiamento del ministro del tesoro, 
spero che egli vorrà dare un serio affida-
mento, nel senso di tener conto delle spe-
ciali maggiori esigenze che qualcuna di que-
ste categorie di personale potesse dimostrare 
al Ministero. 

P B E S I D E N T E . Siccome 1' onorevole 
Casalini ha un emendamento aggiuntivo 
analogo a questo, sullo stesso articolo é t 

sarebbe bene che lo svolgesse ora. Ne dò 
le t tura : 

« Aggiungere le parole : ad eccezione del 
provvedimenti portat i dalle lettere d) ed e) 
dell'articolo 1 di detto decreto ». 

L 'onorevole Casalini ha facoltà di svol-
gere questo emendamento. 

C A S A L I N I . Col mio emendamento pro-
pongo -che venga to l ta quella parte del-
l 'articolo primo del decreto n. 1625 che ri-
guarda la sospensione degli aumenti perio-
dici di sei o di tre mesi. 

L e ragioni per cui presento questa pro-
posta sono: una di forma e una di sostanza. 
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Si t r a t t a , in questo caso, di contr ibu- j 
z ione di guer ra , e r i tengo che, per ragioni 
di f o rma , non sia bene appl icare una con-
t r i buz ione di guer ra nel modo propos to , 
sospendendo cioè un ar t icolo che f a p a r t e 
di u n a legge organica. 

Siamo qui in presenza di un d i r i t to ac-
quisito dagli impiegat i , che possono essere 
colpit i in t u t t i i modi da una tassa di qual-
siasi n a t u r a , ma non su di una par te , che 
è indissolubile dal loro con t r a t t o di lavoro . 

Sono poi con t ra r io per ragione di so-
s t a n z a , in quan to che r i tehgo che il con-
t r i b u t o di guer ra che si fa pesare sopra 
gli impiega t i sia sproporzionato , di f r o n t e 
a l con t r i bu to di guer ra che s ' impone alle 
a l t r e classi. 

I l conce t to che ha mosso il Governo a 
p resen ta re questo ar t icolo è e v i d e n t e m e n t e 
il medesimo conce t to che era con tenu to in 
u n a l e t t e ra del l 'onorevole Sa landra a me 
d i r e t t a . 

Io avevo chiesto a l l 'onorevole Sa landra 
che si preoccupasse della condizione così 
miserevole degli impiegat i subal te rn i dello 
S t a t o , che sono cos t re t t i a vivere nelle 
g rand i c i t t à con 800 o 1,000 o 1,200 lire al-
l ' anno . L 'onorevo le Sa l and ra mi ha risposto 
che t u t t i i c i t t ad in i devono fa re dei sacrifìci 
in questo m o m e n t o . 

R i t engo anch ' io che t u t t i i c i t t ad in i deb-
bono f a r e dei sacrifìci, ma bisogna colpire 
di più il superfluo del necessario. I piccoli 
impiegat i , gli impiegat i modes t i danno già 
alla guer ra un grave con t r ibu to con l 'au-
m e n t o dei consumi. I l f a r da re loro un 
c o n t r i b u t o della en t i t à s tabi l i ta dal decre to 
n. 1625, significa colpirli in un modo spe-
r e q u a t o e qu indi ingiusto. 

Confido quindi che il Governo non vor rà i 
insistere su ques ta p a r t e del decre to pre-
sen ta to . 

P R E S I D E N T E . Ha faco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

CARCANO, ministro del tesoro. Ma ci 
sono ancora delle propos te di emendamen t i 
agg iun t iv i . . . 

P R E S I D E N T E . Mi era sembra to ch'ella, 
onorevole minis t ro , avesse intenzione di 
pa r l a r e . Degli emendamen t i aggiunt iv i del 
res to sarà più oppor tuno t r a t t a r e dopo. 
Ora ella può r i spondere circa gli emenda-
m e n t i propost i sugli ar t icol i . 

CARCANO, ministro del tesoro. Rispon-
derò b r e v e m e n t e agli onorevoli colleghi 
c h e hanno proposto emendamen t i . I l p r imo 
è l 'onorevole Sighieri. 

Egl i p ropone che al l 'ar t icolo 4 del di-
segno di legge siano agg iun te le pa ro l e : 
« escluse per a l t ro quelle economie che pos-
sono r iguardare la p reparaz ione e la ese-
cuzione delle opere r i g u a r d a n t i la pubbl ica 
igiene ». 

Osservo al l 'onorevole Sighieri che egli si 
p reoccupa di bisogni e di opere c e r t a m e n t e 
mer i tevo l i della mass ima considerazione 
e che nel la massima considerazione sono 
t e n u t e dal Governo e dalle nostre, leggi. Ma 
la sua p reoccupaz ione non ha a lcuna ra-
gione di essere in r iguardo a questo art i-
colo 4, poiché ques to ar t icolo non fa che 
app rova re il decre to del 21 novembre scorso, 
nel quale non vi è nessuna paro la a f fe ren te 
alle opere pubbl iche r igua rdan t i l ' igiene. ~ 

Lo stesso decre to anzi, lungi dal con t ra -
stare, asseconda il pensiero del l 'onorevole 
Sighieri, poiché quando l imita il n u m e r o 
degli avvent iz i , fa una appos i ta esclusione 
a f avo re degli avvent iz i , ingegner i e assi-
s tent i , dei quali ha bisogno il Ministero dei 
lavor i pubbl ic i a p p u n t o per sollecitare quelle 
opere pubbl iche che s t anno a cuore al l 'ono-
revole Sighieri. 

Spero che l 'onorevole Sighieri si dichia-
rerà sodisfa t to di queste spiegazioni. 

Voglio aggiungere che t u t t e le opere igie-
niche s tanno a cuore anche al minis t ro dei 
lavor i pubbl ici e al ministro del tesoro : 
t a n t o che ogni s e t t i m a n a si con t inuano a 
f a re numeros i m u t u i di f avore ai comuni, 
a p p u n t o per queste opere. E d anche s ta-
m a n e ebbi l 'onoro di p o r t a r e alla firma del 
Luogo tenen t e generale u n a t r e n t i n a di pre-
st i t i concessi ai comun i per a cquedo t t i ed 
a l t re opere igieniche. 

Passo a l l ' a l t ro e m e n d a m e n t o propos to 
da l l 'onorevole Ot tor ino N a v a , che è ana-
logo a quello proposto da l l 'onorevole Ca-
salini. 

Io r ingrazio l 'onorevole O t to r ino N a v a 
che co r t e semen te dichiarò di non insistere 
nel suo e m e n e a m e n t o . Egli espresse però 
il desiderio di qualche dichiarazione da 
p a r t e mia r igua rdo agli impiegat i . Ora, 
t a n t o a l l 'onorevole Ot to r ino N a v a , come 
al l 'onorevole Casalini, io posso r i spondere 
con la mass ima b rev i t à , r i f e rendomi alle 
paro le che ebbi occasione di p ronuncia re 
ieri su questo a rgomen to , r i spondendo al 
discorso del l 'onorevole R a v a , che f u t u t t o r a 
r i ch i ama to da l l 'onorevole Ot to r ino N a v a . 
Io accennai alle ragioni eccezionali d 'ord ine 
a f f a t t o superiore, che m o m e n t a n e a m e n t e 
m e t t o n o il Governo nella penosa necessità 
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di chiedere ai funzionar i dello Sta to questo 
speciale contr ibuto . 

Soggiunsi però che il Governo ben co-
nosce i doveri che ha verso i funzionari , e 
posso anche ripetere all 'onorevole Otto-
rino Nava che il Governo non t rascurerà mai 
di occuparsi pa te rnamente delle condizioni 
degli impiegati, specialmente di quelli prov-
visti di stipendi minimi. I n t a n t o rilevo 
che anche col decreto del quale discutiamo, 
gli impiegati , che hanno stipendi non su-
periori a lire mille ot tocento, sono assog-
ge t t a t i a quella sospensione di aumento 
per il sessennio per una proroga sol tanto 
di t r e mesi invece che di sei. 

Spero che anche l 'onorevole Casalini 
non vorrà insistere nel suo emendamento, 
che il Governo non può accettare, per le 
ragioni d 'ordine generale e supremo che ho 
esposto ieri. 

E poiché ho la parola erodo di poter 
rivolgere la stessa preghiera all 'onorevole 
Sandrini, ed agli onorevoli Storoni e Can-
navina, che hanno f a t t o una proposta, la 
quale evidentemente non può essere accet-
t a t a , perchè r iguarda due argomenti estra-
nei al disegno di legge in discussione. Tanto 
la proposta aggiuntiva dell 'onorevole San-
drini, come quella dell 'onorevole Storoni , 
r iguardano altri due disegni di legge, che 
sono già avan t i alla Camera . Dobbiamo 
quindi riservarci di par larne a suo tempo. 

Dirò soltanto all 'onorevole Storoni, che 
delle pensioni spe t tan t i agli orfani , ai f ra-
telli e alle sorelle dei mil i tar i morti , si è già 
occupata la Giun ta generale del bilancio, 
la quale ha anche appres ta ta la relazione 
con u n a ' a g g i u n t a a quel decreto, da me 
consentita, a favore dei f ra te l l i e delle so-
relle che abbiano i genitori inabili al lavoro. 

Così ho risposto a t u t t e le proposte di 
emendament i ed aggiunte al l 'ar t icolo 4. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ot tor ino 
Nava insiste nel suo emendamento ì 

NAVA OTTORINO. Lo r i t i ro. 
P R E S I D E N T E . È s ta to pure proposto 

dall 'onorevole Ciccotti il seguente articolo 
aggiuntivo : 

« Dagli stipendi degli impiegat i dello 
Stato , che sieno pensionati di E n t i locali 
e di Opere pie, sarà d e t r a t t a una somma 
uguale a quella della pensione, finché que-
sta sia conservata, e salvo agli En t i pen-
sionanti ogni dir i t to ad indennizzo o risar-
cimento. 

« Con uguali norme sarà f a t t a la detra-
zione dagli stipendi degli impiegati degli 

En t i locali e delle Opere pie, che sieno pen-
sionati dello Sta to . 

« I l presente articolo di legge non si ap-
plica ai cumuli di stipendio e di pensione 
che non sorpassano le lire duemila annue; 
limite che è portato a lire t remilacinque-
cento f r a i collocati in pensione a causa di 
ferite o malat t ie con t r a t t e in guerra ». 

L'onorevole Ciccotti ha facol tà di svol-
gerlo. 

CICCOTTI. .Vorrei sapere anz i tu t to se il 
ministro del tesoro accet ta questo art icolo 
aggiuntivo. 

CARCANO, ministro del tesoro. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CARCANO, ministro del tesoro. L'onore-

vole Ciccotti chiede se sia acce t ta to dal Go-
verno il suo articolo aggiuntivo. Io vorrei 
pregare l 'onorevole Ciccotti di non insi-
stervi. Ella, onorevole Ciccotti, ha le t to 
nella relazione della Giunta generale del 
bilancio le ragioni per le quali la Giun ta 
stessa, a l l 'unanimità , non ha accolto l 'ar-
ticolo aggiunt ivo; e ben vede come non sia 
possibile a me di accet tar lo . Pe rò se ella 
ha la cortesia di non insistere oggi, io posso 
prendere impegno di r iprendere in esame 
la questione anche in concorso con la Giunta 
generale del bilancio, poiché t r a t t a s i di 
questione complessa, che non appar t i ene 
se non ind i re t t amente a l l ' a rgomento , e in-
vece si conne t te a t u t t e le quest ioni che 
r iguardano il t r a t t a m e n t o di pensione. 

L'onorevole Ciccotti si preoccupa di al-
cuni casi che mer i tano di essere considerati , 
nell ' interesse della Amministrazione e in 
quello degli impiegati dello S ta to e degli 
enti locali. Ma improvvisare oggi la solu-
zione di una questione cosifatta non è pos-
sibile. L 'onorevole Ciccotti sa pure che vi 
è una Commissione speciale incar ica ta de-
gli s tudi per la modificazione della legge 
sulle pensioni. È quindi na tu ra le che il mi-
nistro si riservi eli esaminare la questione, 
valendosi anche della stessa Commissione 
consultiva. 

Concludo, dunque, r innovando la pre-
ghiera all 'onorevole Ciccotti, di non insi-
stere oggi nel suo articolo aggiuntivo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciccotti in-
siste ? 

CICCOTTI. Debbo brevissime parole di 
risposta al l 'onorevole ministro. 

I l mio emendamento t endeva a far ri-
durre, nel caso di pensionat i di En t i lo-
cali, ora al servizio dello Sta to , e viceversa, 



Atti Parlamentari — 8621 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 2 DICEMBRE 1 9 1 5 

lo s t ipendio di una somma eguale a quella 
della pensione, finché ques ta fosse conser-
v a t e , e salvo agli E n t i pens ionat i ogni di-
r i t t o ad indennizzo o r i sarc imento . Ma ag-
g iungevo che questo ar t icolo di legge non 
si applicasse ai cumul i di s t ipendio e di 
pens ione che non sorpassano le lire 2,000 
annue , l imi te po r t a to a lire 3,500 per i col-
locat i in pensione a causa di fe r i te o ma-
l a t t i e c o n t r a t t e in gue r ra . 

Con ta le e m e n d a m e n t o cercavo di o t te -
nere t r e cose: p r o c u r a r e u n a leg i t t ima, anzi 
doverosa , economia ai bilanci degli E n t i 
locali e delle Opere pie o dello S ta to ; eli-
m i n a r e un abuso s t r idente , che si f a sem-
pre più g rave e f r equen te ; e finalmente co-
s t i t u i r e un d i r i t to di g ius ta p re fe renza a 
coloro che sono collocati in pensione a 
causa di f e r i t e o m a l a t t i e c o n t r a t t e in 
guer ra . 

La Giun ta generale del bi lancio ha ri-
Sposto che ad alcuni casi che avevo indi-
ca t i si p o t e v a o t t enere un r iparo per via 
giudiziaria; che la pensione era sacra, e che 
non era il caso di spostare aziende fami-
l iar i regola te sul cumulo dei due in t ro i t i . 

È così? 
Ora t u t t e e t r e ques te risposte poggiano 

sopra un equivoco, sopra u n a falsa intelli-
genza del mio e m e n d a m e n t o . 

Quanto a l l 'az ione giudiziar ia , se questa 
può esper imentars i (e bisogna considerare 
che non p o t r e b b e sempre sper imentars i per 
malavogl ia di ammin i s t r a to r i o per decor-
renza di termini) , quale necessità o quale 
u t i l i t à vi sarebbe a costr ingere gli E n t i 
locali e lo S t a t o a lungh i e aggrovigl ia t i 
litigi, quando si può p rovvede re in via ge-
nera le e più semplicemente con una dispo-
sizione di legge % 

La pensione è sacra. D 'accordo . La pen-
sione di r iposo che si dà ad un impiega to , 
dopo che ha p res t a to per anni il suo la-
voro ed è cadu to in condizione di invali-
d i t à , c e r t a m e n t e è sacra. Ma io non me-
n o m o la pensione che res ta i n t a t t a . Io 
voglio impedire che i pensionat i commet -
t a n o u n a f rode a danno degli E n t i pensio-
nan t i , facendosi credere inval id i per to r -
na re indi a t t i al servizio a t t ivo , e facciano 
quindi una il lecita co ncor renza ad a l t r i co-
prendo posti , che essi non avrebbero di-
r i t t o di coprire. E faccio anche in modo 
che si venga ad eliminare la s t r ana , ille-
gale, dolosa condizione, per cui da un la to 
l ' imp iega to è considerato in i s ta to d ' i n v a -
l idi tà , da l l ' a l t ro è considerato t a l e da po te r 
r e s t a re in a t t i v i t à di servizio. 

In f ine , quan to al r idur re poi i bi lanci 
delle aziende famil iar i di quest i pens ionat i , 
fo osservare che, men t r e si r iducono anche 
ai fer rovier i le competenze accessorie, cioè 
g l ' indennizz i delle spese vive pel servizio 
fuor i residenza, e si g ravano i consumi più 
indispensabil i , non vi può essere nul la di 
male a r idur re lucri i l l eg i t t imamente con-
seguiti , cumulando, con ev iden te con t rad i -
zione, s t ipendio e pensione. 

F i n a l m e n t e io non in tendo sia appl ica to 
l 'ar t icolo a ' cumuli che non sorpassino le 
lire 2,000 annue , o le lire 3,500 nel caso che 
si t r a t t i di col locat i m pensione a causa di 
fe r i t e o ma la t t i e c o n t r a t t e in guer ra , t em-
perando in t a l modo il rigore pur logico 
della legge con considerazioni di u m a n i t à 
e di dovere civile. 

Così, men t re da un la to venivo a com-
p le t a re quella legge del 1862, che proibiva il 
cumulo degli s t ipendi e non si è o c c u p a t a 
del cumulo delle pensioni, perchè allora gli 
E n t i locali gene ra lmen te non avevano stabi-
li to le pensioni, d ' a l t r a p a r t e venivo a costi-
tu i re un legi t t imo d i r i t to di p re fe renza ai fe-
r i t i in guer ra , i quali così po t r ebbe ro ren-
dere più ef fe t t ivo il privilegio, in a p p a r e n z a 
i l l imi ta to , concesso dal la v igente legge sulle 
pensioni . Mentre , allo s t a to delle norme ora 
in vigore , i post i disponibili o migliori sa-
r a n n o occupat i p r e v a l e n t e m e n t e da quei 
burocra t ic i , che domandano la pensione in 
vis ta di nuovi uffici da accapar ra rs i presso 
le Opere pie, gli E n t i locali e lo S ta to ; e 
n a t u r a l m e n t e non possono vedere di buon 
occhio, nè consigliare al ministro l ' acce t ta -
zione di e m e n d a m e n t i uti l i e giusti come 
questo . 

I n F ranc ia , con u n a p ropos ta di legge dei 
d e p u t a t i F resney e Fougère si è c rea ta u n a 
specie di p re roga t iva per la concessione 
degl ' impieghi a f avo re de' dannegg ia t i della 
guer ra . A l t r e t t a n t o , per via diversa, io do-
m a n d a v o al ministro, E se la Camera avesse 
p o t u t o po r t a r e in manie ra calma la sua 
a t t enz ione su questo emendamento , credo 
che vi a v r e b b e ader i to , e credo che, anche 
voi, onorevole ministro, che siete un mi-
nis t ro solerte e u n ' a n i m a buona , ne avres te 
vis to t u t t e le ragioni. 

E e c e n t e m e n t e ho dovu to vis i tare , a Na-
poli, l 'ospizio de ' c i ech i di Caravaggio, dove 
mi rab i lmen te è compiu t a l ' educazione di 
quegli infelici, t a n t o da f a r dire un giorno, 
iperbol icamente , ad un personaggio che 
anche la « vista può essere un ogge t to di 
lusso ». 

Ma in quello s tabi l imento , is t i tui to e 
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sorretto, da contributi privati , tenuto su 
dalla filantropia d'un uomo, scarso e quasi 
nullo è il contributo dello Stato . L a guerra 
accresce ora i vostri obblighi ; e per aiu-
tare e alleviare i veri ciechi, nulla sarebbe 
più giusto che accet tare l 'economia che io 
vi propongo di fare su' falsi ciechi, su' falsi 
invalidi, che, a danno de' bilanci pubblici, 
cumulano pensioni non lievi e stipendi an-
cora più cospicui. 

Le leggi tributarie e di economie, che 
vi sono imposte dalle necessità della finanza, 
dovrebbero essere usufruite anche ad eli-
minare abusi e sperperi, che in questi mo-
menti di sentite urgenze pubbliche vi riu-
scirebbe forse correggere, e sarà ben più 
difficile emendare in appresso. 

Ma voi mi dite di non insistere sul mio 
emendamento. E d io, r it irandolo, prendo 
a t to della vostra, promessa di meglio stu-
diarlo, augurandomi che lo troviate giusto 
e che non tardiate ad adottarlo, magari in 
un decre:o Luogotenenziale. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sandrini, 
aveva presentato il .seguente articolo ag-
giuntivo : 

Art . 4-bis. 

«L' importo degli stipendi degli impiegati 
civili di ruolo e degli avventizi dello S t a t o 
e delle Amministrazioni da esso dipendenti, 
t r a t t e nut i o r ichiamati alle armi col grado 
di ufficiali o sottufficiali, nonché l ' importo 
delle pensioni civili spettanti ai r ichiamati 
alle armi con ta l i gradi, al netto delle dif-
ferenze e delle indennità di cui agli arti-
coli 2 e seguenti del decreto-legge 11 lu-
glio 1915, nonché delle spese di retribuzione 
e sostituzione di cui all 'articolo 2 del Re-
gio decreto 13 maggio 1915, n. 620, sono 
destinati alle istituende opere nazionali di 
assistenza e protezione degli orfani dei sol-
dati ed ufficiali caduti in guerra ». 

Mantiene o ritira il suo articolo 1 
S A N D R I N I . Nella piena fiducia che il 

Governo provvederà con larghezza di mezzi 
agli orfani dei nostri valorosi combattent i , 
ritiro il mio emendamento. 

P R E S I D E N T E . S t a bene. L 'onorevole 
Storoni, aveva presentato insieme con l 'ono-
revole Cannavina il seguente articolo ag-
giuntivo : 

Art. 4-bis. 

« Quando il militare morto, oltre la ve-
dova e gli orfani lasci superstite uno od en-
t r a m b i i genitori, dei quali fosse l 'unico 
sostegno, la pensione privilegiata è ripar- j 

t i ta in ragione di un terzo alla vedova, un 
terzo agli orfani ed un terzo al genitore 
od ai genitori. 

« Premorendo i genitori la loro quota di 
pensione si consolida a favore della vedova 
o degli orfani superstiti. Premorendo la ve-
dova a favore degli orfani. Premorendo gli 
orfani a favore della vedova. 

« Premorendo orfani e vedova le loro 
quote cessano di essere dovute» . 

Mantiene o ritira il suo articolo ? 
S T O R O N I . L a mia proposta aveva per 

iscopo di richiamare l 'attenzione del Go-
verno sulle condizioni fat te ai disgraziati 
genitori, i quali, convivendo col figlio, unico 
loro sostegno, non possono ottenere alcuna 
pensione, perchè questa è per intiero dovuta 
ai figli ed alla vedova del militare morto. 

Poiché l 'onorevole ministro ha dichia-
rato che il Governo si preoccupa di questi 
dolorosissimi casi, non mi resta che racco-
mandare che la pensione che verrà attr i -
buita ai genitori, sia adeguata al sacrifizio 
che essi hanno fat to per la patria, dando 
in olocausto i loro figli. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. Nessun altro 
chiedendo di parlare, pongo a partito l'ar-
t icolo 4. 

(È approvato). 

Art. 5. 

« È prorogato fino al 31 dicembre 1917, il 
corso legale dei biglietti della B a n c a d ' I ta -
lia, del Bauco di Napoli e del Banco di Si-
cilia, di che all 'articolo 9 del testo unico 
delle leggi sugli I s t i tut i dij emissione, ap-
provato con Regio decreto 28 aprile 1910, 
n. 204 ». 

(È approvato). 

Si procederà tra breve alla votazione 
segreta di questo disegno di legge. 

Discussione del disegno di legge: Esercizio 
provvisorio degli stati di previsione del-
l'entrata e della spesa del Fondo per l'emi-
grazione, per l'esercizio finanziario 1915-16 
a tutto il mese di giugno 1916. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Eser-
cizio provvisorio degli stati di previsione 
del l 'entrata e della spesa del Fondo per 
l 'emigrazione, per l'esercizio finanziario 
1915-16 a tu t to il mese di giugno 1916 (554). 

Si dia lettura del disegno di legge. 
M I A R I , segretario, legge : (V. Stampato, 

n . 5 5 4 - A ) . 
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P R E S I D E N T E . La discussione generale 
•è aper ta . 

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendovi oratori inscritti dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo alla discussione degli arti-
coli : * 

Art . 1. 
« È convertito in legge il decreto Luogo-

tenenziale 3 giugno 1915, n. 832, col quale 
si autorizza l'esercizio provvisorio del bi-
lancio del Fondo per l 'emigrazione per 
l'esercizio finanziario 1915-16 a t u t t o il 
m<se di dicembre 1915 secondo i termini e 
le facoltà indicate nel decreto stesso ». 

Nessuno chiedendo di parlare pongo a 
par t i to l 'articolo primo. 

(È approvato). 
Art. 2. 

« L'autorizzazione conferita al Governo 
del E e col decreto sopra indicato è proro-
gata sino a che non sieno r ispett ivamente 
t r ado t t i in legge gli stati di previsione d< 1-
l ' en t ra ta e della spesa del Fondo per l'emi-
grazione per l'esercizio 1915-16 e non oltre 
il 30 giugno 1916 secondo le disposizioni, i 
termini e le facoltà contenut i nel relativo 
disegno di legge presentato alla Camera dei 
deputa t i nella seduta del 6 mar /o 1915». 

Nessuno chiedendo di parlare lo pongo 
a par t i to . 

(È approvato). 

Si procederà t ra breVe alla votazione 
segreta anche di questo disegno di legga. 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ora l 'ordine del giorno 
reca : 

Verificazione di, poteri — Elezioni con-
tes ta te t e i collegi di Milano VI (eletto Ci-
priani), di Capua (eletto Buonanno^, d'Or-
vieto (eletto For tunat i ) , di Acqui (eletto 
Murialdi), di Sessa Aurunca (eletto Mazza-
rella), di Montegiorgio (eletto Falconi), di 
Torre Annunziata (eletto Sandulli) e diBi-
ton to (eletto Cioffrese). 

GIRETTI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I R E T T I . Ho chiesto di parlare per 

fare una domanda alla Camera ; se, cioè, 
dopo questa discussione, essa creda ancora 
opportuno procedere alla discussione di pa-
recchie elezioni, delle quali la Giunta delle 

663 

elezioni propone la convalidazione o l 'an-
nullamento. 

Mi sono inscritto per par lare su quella 
di Bitonto, e per conto mio sono disposto 
a restar qui ed a fare il mio dovere. Ma 
siccome mi risulta che molti onorevoli col-
leghi si preparano a partire stasera, temo 
che, se domani nel corso della discussione 
si dovesse venire a votazioni nominali, si ri-
schierebbe di non avere il numero legale. 

Perciò farei la proposta che la discussione 
di queste elezioni fosse r inviata alla ripresa 
dei lavori parlamentari . (Rumori — Com-
menti animati — Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . È eerto che alcune di 
queste elezioni daranno luogo a discussioni 
e a votazioni. 

Comunque, la Camera può decidere se 
vuole continuare, o no la seduta. 

MODIGLIANI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MODIGLIANI . A me pare che non ci 

sia alcuna ragione di tornar sopra un ac-
cordo che è stato stabilito, non dico t ra il 
Governo e noi, ma fra t u t t i i deputa t i e 
il Governo. 

Si era rimasti intesi che finita la di-
scussione sull'esercizio provvisorio, la Ca-
mera avrebbe compiuto il suo dovere di 
prendere in esame le elezioni contestate 
delle quali sono pronte le relazioni. 

Dunque i deputat i facciano il loro do-
vere, t an to più che - se le informazioni 
che ho assunto in Segreteria non sono er-
ra te - non t u t t e le elezioni formeranno og-
getto di discussione, ma appena due. 

Quindi domani la Camera, riunendosi, po-
t rà t ranqui l lamente e rapidamente far quel-
lo che è suo dovere, cioè deliberare intorno 
a queste elezioni contestate. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giretti in-
siste nella sua proposta? 

G I R E T T I . Non insisto. 
C A L L 4 I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. . 
CALLAINI. Ho un modesto compito 

da adempiere prima che la Camera si proro-
ghi... (Rumori all'estrema sinistra — Inter-
ruzioni). 

Prego i colleghi di aver pazienza un 
momento e di lasciarmi parlare, per pro-
porre il giorno per la ripresa dei lavori 
par lamentar i , per il caso che domani la 
Camera non sia in numero.. . 

Pr ima dunque che si proroghi la Ca-
mera e che si stabilisca il giorno della ri-
presa dei lavori parlamentari . . . {Rumori — 
Interruzioni). 
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Se mi lasciate parlare, vengo subito alla 
conclusione. 

Io rivolgo una parola di vivo compia-
cimento, di plauso e di augurio ai nostri 
colleglli che hanno partecipato ed ancora 
parteciperanno ai disagi, ai cimenti, ai pe-
ricoli della guerra. ( Vivissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Eimane inteso che nel-
l'ordine del giorno della seduta di domani 
figurerà quanto fu stabilito, vale a dire che 
si discuteranno le elezioni, sulle quali la 
Giunta delle elezioni ha riferito. Eivolgo 
perciò viva preghiera ai colleghi di assi-
stere ad un'adunanza, la quale avrà tut ta 
quella importanza che hanno le adunanze 
in cui si discutono questioni, relative alla 
costituzione stessa dell'Assemblea. 

P R E S I D E N T E . La Camera ha delibe-
rato che nella seduta di domani non vi 
siano interrogazioni e che si debba conti-
nuare nell'ordine del giorno stabilito: e 
cioè che dopo l'esercizio provvisorio, siano 
messe in discussione le elezioni contestate 
e quindi la mozione Altobelli. L'onorevole 
presidente del Consiglio disse che accettava 
che dopo la discussione su tali elezioni, la 
mozione Altobelli fosse discussa. 

A L T O B E L L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
A L T O B E L L I . Ho chiesto di parlare per 

pregare il presidente del Consiglio di con-
sentire che domani, dopo la discussione 
delle elezioni, sia messo all'ordine del giorno 
il disegno di legge n. 533 : « Sul riordina-
mento del personale dei Begi arsenali mi-
litari e marittimi ». Tale disegno ha gran-
dissima importanza, perchè si t ra t ta di so-
disfare finalmente le aspirazioni di migliaia 
e migliaia di lavoratori. 

Tutt i i colleghi che si interessano al di-
segno di legge non prenderanno nemmeno 
la parola, sicché sarà una sempliee presa 
di atto che il Parlamento farà del progetto 
stesso. 

Interesso quindi la cortesia dell'onore-
vole presidente del Consiglio, tenuto pre-
sente anche la circostanza che per più anni 
i lavoratori degli arsenali hanno fatto una 
lunga,e vasta agitazione per conseguire la 
realizzazione delle loro legittime aspira-
zioni, di voler consentire che la discussione 
del disegno di legge sia inscritta dopo le ele-
zioni contestate. 

P R E S I D E N T E . Quindi abbandona la 
mozione. 

A L T O B E L L I . No, quella verrebbe dopo. 
COMPANS. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COMPANS. Consentano la Camera e 

l'onorevole ministro dell' istruzione pub-
blica che domani io possa svolgere la mia 
interpellanza sui gravi fatti occorsi nel co-
mune di Rodallo, ove da oltre un anno la 
scolaresca non interviene alla scuola. 

La cosa è moito importante, non poten-
dosi ulteriormente lasciare quel comune 
nelle presenti condizioni, ed io sarò bre-
vissimo. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SALANDRA, ' presidente del Consiglio, 

ministro dell' interno. Mi dispiace di non po-
ter consentire ai desideri così cortesemente 
espressi dagli onorevoli Altobelli e Com-
pans, ma io mi richiamo ad una delibera-
zione già presa, e l'onorevole Presidente lo 
ricorderà, dalia Camera. Fu già stabilito 
che nella seduta di domani si sarebbe se-
guitato sic et sempliciter l 'ordine del giorno 
d'oggi, vale a dire la discussione sulle ele-
zioni contestate e lo svolgimento della mo-
zione Altobelli, e niente altro. 

Quando queste materie saranno esaurite 
si delibererà sul futuro ordine del giorno. 
Del resto non credo neppure che in una 
seduta straordinaria, come questa, si possa 
deliberare sull'ordine del giorno. 

A L T O B E L L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
A L T O B E L L I . Ma io ho detto precisa-

mente quello che l'onorevole presidente 
del Consiglio ha testé dichiarato alla Camera. 
Faccio osservare all'onorevole Presidente, 
e mi permetto di dire anche al Governo, 
che si t ra t ta di migliaia e migliaia di la-
voratori di tutte le parti d'Ital ia, i quali 
naturalmente sarebbero non bene impres-
sionati del diniego del Governo. Ora, io 
non vedo la ragione per la quale il Ga-
binetto si debba opporre. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Ma non si oppone... 

A L T O B E L L I . ... a che questo disegno 
di legge sia inscritto nell'ordine del giorno 
di domani. 

Se si potrà discutere, si discuterà: se 
no ci rassegneremo alla fatalità delle cose. 
Ecco quello che chiediamo noi. Interesso 
per ciò vivamente la cortesia e la bontà del-
l'onorevole presidente del Consiglio, perchè 
non si opponga ai mio desiderio, che è poi 
così modesto e giusto. 
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Vedo che il presidente del Consiglio è 
così gentile di fare un atto di adesione : 
Tuoi dire dunque che sarà inscritto nel-
l'ordine del giorno di domani. 

S AL ANDE A, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Sia pure come vuole 
l'onorevole Altobelli. 

OOMPANS. Permetta, onorevole presi-
dente del Consiglio. {Rumori). Si tratta di 
cosa simile... 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Ma è una interpellanza 
la sua; e le interpellanze vanno tutte al lu-
nedì. Per domani però si è già stabilito che 
non si possano discutere interpellanze. 

COMPANS. Mi permetta almeno di ri-
tenere che appena si riprenderanno i lavori 
parlamentari, la mia interpellanza sarà 
svolta. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Me ne ricorderò. 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Ora procediamo alla 
votazione segreta dei disegni di legge ap-
provati. 

Si faccia la chiama. 
MIARI , segretario, fa la chiama. 

Per l'omaggio a S. M. il Re 
in occasione del Capo d'anno. 

P R E S I D E N T E . E d ora io vorrei fare 
una proposta, (Segni di attenzione) che mi è 
suggerita dalla necessità di non venir meno 
ad una nobile consuetudine della Camera. 

Debbo ricordare che, in occasione del 
Capo d'anno, la Camera, a mezzo di una 
sua Commissione composta di nove membri 
estratti a sorte, e dell'Ufficio di Presidenza, 
presenta gli augurii di felicità alle LL . MM. 
il Re e la Regina. 

Ora, io sono autorizzato a dichiarare che 
S. M. il Re quest'anno non intende, nè 
per le feste natalizie, nè per altre occa-
sioni, di abbandonare i soldati in mezzo ai 
quali egli vive. (Applausi). Non è quindi 
possibile di procedere secondo Ja consue-
tudine normale; ma io credo che, inspiran-
dosi alla stessa squisita bellezza della deci-
sione di S. M., la Camera possa supplirvi, 
in un modo assai conveniente, con un in-
dirizzo a S. M. il Re, per la cui compila-
zione la Camera potrebbe nominare una 
speciale Commissione. Come pure la Ca-
mera potrebbe dar facoltà al suo Presi-
dente di provvedere, così e come sarà pos-

sibile e conveniente, alla presentazione del-
l'indirizzo stesso. ( Vivissime approvazioni). 

Poiché non vi sono osservazioni in con-
trario, ritengo che la mia proposta sia ap-
provata. 

(È approvata). 

Si dovrebbe ora procedere alla nomina 
della Commissione... 

Voci. La nomini il Presidente!. . . 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Allora do-

mani darò comunicazione alla Camera del 
nome dei colleghi incaricati di redigere 
l'indirizzo. 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole Tu-
rati di recarsi alla tribuna per presentare 
alcune relazioni. 

T U R A T I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla proposta dì legge: 
« Disposizioni interpretative (articolo 73 
dello Statuto del Regno) circa alcuni casi 
di pretesa ineleggibilità nei Consigli comu-
nali e provinciali » (402) e inoltre la rela-
zione sulla domanda di autorizzazione a 
procedere contro il deputato Todeschini, 
per contravvenzione alla legge di pubblica 
sicurezza (473). 

P R E S I D E N T E . Questerelazionisaranno 
st ampate e distribuite. 

Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presentate 
oggi. 

G U G L I E L M I , segretario, legge: 

«*I1 sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
come l'invito del ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio di promuovere l'estra-
zione dell'antracite nel bacino di La Thuile, 
si possa conciliare con la sospensione dello 
sgombero della neve sulla strada nazionale 
La Thuile-Pré Saint Didier, come fu di-
sposto dal Genio civile di Torino. 

« Rattone ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, e i ministri delle finanze e del tesoro, 
senon credano giusto, così come s'è fatto per 
gli esattori dei comuni danneggiati dal ter-
remoto del 13 gennaio 1915, accordare an-

, che agli esattori dei comuni danneggiati 
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d a i t e r r e m o t i C a l a b r o - s i c u l i , i l r i m b o r s o 
d e l l a metà degli aggi perduti s u l l e imposte, 
c h e f u r o n o discaricate ai c o n t r i b u e n t i . 

« Lombardi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere le norme giuridiche ed i criteri di va-
lutazione che presiedono nell'acquisto delle 
opere d'arte moderna. 

« Cotugno ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri delle finanze, del tesoro e dell'istru-
zione pubblica, per sapere quale e quanta 
parte del demanio dello Stato può essere 
in forma concreta e durevole destinata a 
sollievo dei figli degli operai e dei conta-
dini caduti in guerra o resi inabili al la-
voro. 

« Cotugno ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se in seguito al verificarsi troppo di so-
l e n t e del fatto che nei concorsi di cattedre 
universitarie sieno designate terne esclusi-
vamente composte, o quasi, di professori 
ufficiali, e ciò contro lo spirito della legge 
che intenderebbe a diminuire i posti va-
canti e con inutile spreco di spese, non in-
tenda proporre un provvedimento di legge 
che modifichi le disposizioni oggi vigenti e 
che valga ad ovviare al deplorato incon-
veniente, riconosciuto dannoso all'interesse 
dell'insegnamento. 

« Cavazza ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, sulla opportunità che 
gli ufficiali medici insegnanti nelle Univer-
sità vengano restituiti alla loro sede di 
studio quando abbiano prestato servizi mi-
litari per molti mesi al fronte e quando 
specializzati in discipline tali che non rie-
scono giovevoli negli espedali da campo. 

« Caporali, Leone ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere se crede che la circolare 
14 settembre 1915, n. 201296, abbia inter-
pretato esattamente il decreto Luogotenen-
ziale I o agosto 1915, n. 1188, dicendo che i 
sussidi, consentiti dallo stesso decreto a 
favore delle opere igieniche aventi carat-
tere di urgenza, verranno concessi in sosti-
tuzione delle agevolezze portate dalla legge 
25 giugno 1911, n. 586, mentre questo in-

ciso - che faceva parte del precedente de-
creto 27 settembre 1914 - fu soppresso da 
esso decreto I o agosto 1915. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Dore ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere, richia-
mandosi alla risposta data il 7 corrente alla 
sua interrogazione sugli arresti inflitti al 
maggiore Eressi, denunziatore delle frodi 
nelle forniture militari a Torino, se e quale 
esito ebbero le denunzie del detto maggiore 
anche in rapporto a fatt i esposti a carico 
de' suoi colleghi, ed in genere sul funzio-
namento dell'ufficio di Commissariato in 
Torino al quale era addetto il maggiore 
Bressi. (L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bovett i ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per chie-
dere se non intenda proporre la riforma 
dell'articolo 8 della legge 16 luglio 1914 sul-
l'istruzione nella parte in cui l'insegnante è 
obbligato a completare l'orario non solo 
sulla materia che insegna ma anche in al-
tra per cui abbia eventualmente ottenuto 
titolo di abilitazione: in quanto che tale 
disposizione non solo si risolve evidente-
mente In uno svantaggio per chi più abbia 
studiato ed in un premio per chi abbia stu-
diato meno, ma neppure conferisce alla se-
rietà degli studi affidati a chi, sebben for-
nito di titolo, non abbia pratica professio-
nale in discipline che non ebbe mai ad 
insegnare, ed infine è a pregiudizio degli 
studi stessi, specie nelle materie scientifi-
che dove i professori, oltreché con le ore 
di insegnamento, debbono attendere alla 
loro disciplina con lunghe ore di laborato-
rio, le quali non permetterebbero più ad 
essi di dedicarsi ad altre incombenze. (Gli 
interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Bovett i , Cicogna, Ciriani, Schiavon, 
Sitta, Valignani ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno accordare brevi licenze, 
compatibilmente con la difesa nazionale, 
ai valorosi combattenti, che da oltre sette 
mesi, con elevato spirito di abnegazione 
patriottica, compiono il loro dovere al 
fronte. ( L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« De Felice-Giuiìrida ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se non creda utile intervenire, con una pa-
rola benevola, a comporre il dissidio che 
ha prodotto lo sciopero degli studenti del-
l ' Ist i tuto tecnico di Catania. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« De Felice-Giuffrida ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio e i ministri del tesoro e delle fi-
nanze, per sapere quali provvedimenti in-
tendano adottare per promuovere e tutelare 
la piccola proprietà, sia con criteri di equa 
proporzionalità nel gravame delle imposte, 
sia con ordinamenti amministrativi che ne 
favoriscano lo sviluppo e assicurino l'asso-
luta intangibilità del « bene di famiglia », 
(L'interrogante chiede la risposta, scritta). 

« Molina ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e dell'istruzione pub-
blica, per sapere in base a quali criteri ab-
biano creduto di poter escludere l'insegna-
mento della psichiatria e della neuropato-
logia dai corsi accelerati universitari per 
gli aspiranti ufficiali medici. La esperienza 
di oltre sei mesi di guerra confortata da 
eloquenti dati statistici, ormai noti, avrebbe 
dovuto far tenere in ben altro conto l'im-
portante insegnamento, che impareggiabili 
servizi rende ai nostri valorosi combattenti . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bianchi Vincenzo ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri della guerra e del tesoro, sulla ne-
cessità che alle madri vedove, anche di età 
inferiore ai sessant' anni, che per il fatto 
del richiamo alle armi siano rimaste senza 
figli abili al lavoro, venga corrisposto il 
sussidio stabilito dalla legge nella misura 
cho fu statuito, senza riserva di età, per le 
mogli dei richiamati. (Gl' interroganti chie-
dono la risposta scritta). 

« Valvassori-Peroni, Molina, Pistoja ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non creda alfine giunto il momento di prov-
vedere la stazione di Cittadelle delle ne-
cessarie pensiline, delle mancanti ed insuf-
ficienti sale d'aspetto e delle altre opere 
indispensabili per la sua utile e decorosa 
sistemazione. (L' interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Schiavon ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro delle finanze, per conoscere, nei 
rapporti dell ' importante questione della 
derivazione del fiume Serio con formazione 
di un serbatoio al piano di Barbellino, se 
sussista che, disconoscendo le ragioni di 
priorità e di prevalente interesse pubblico 
che militano a favore della domanda del 
Consorzio degli industriali utenti del fiume, 
appoggiata dai maggiori derivatori, a scopo 
agricolo ed industriale, della provincia, 
della Camera di commercio, del comune di 
Bergamo e tendente alla massima utilizza-
zazione del bacino imbrifero in parola, in-
tenda preferire la domanda di una Ditta 
privata, avente un obiettivo più limitato e 
particolare, creando così una condizione 
dannosa ai diritti degli utenti in ordine al 
regime del fiume, ed agli interessi generali 
della provincia di Bergamo che vedrebbe 
con ciò sottrarsi i mezzi con cui favorire 
lo sviluppo delle multiformi attività della 
Valle Seriana, nel mentre gli scopi della 
Dit ta privata potrebbero essere raggiunti, 
come le venne ripetutamente offerto, o con 
la partecipazione al Consorzio in propor-
zione dei suoi bisogni o coll'acquisto a 
prezzo di costo dell'energia che può esserle 
necessaria. (Gli interroganti chiedono la ri-
sposta scritta). 

« Paolo Bonomi, Belott i , Benaglio, Ca-
meroni, Crespi, Malliani, Suardi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presi-dente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere quando egli intenda rico-
stituire le regolari Amministrazioni elettive 
nei comuni colpiti dall'ultimo terremoto, e 
particolarmente ripristinare il funziona-
mento di quelle Amministrazioni comunali 
che - superstiti al terremoto - sono tenute 
tuttora in istato di avviliente interdizione 
all'esercizio del mandato loro conferito dal 
Corpo elettorale. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Ma£& ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per essere as-
sicurato che, in applicazione dell' arti-
colo 6 del Begio decreto 9 maggio 1915, 
n. 654, siano state impartite precise dispo-
sizioni all'ufficio del Genio civile di Avez-
zano, affinchè le compilazioni dei progetti 
degli edifìci scolastici nei comuni del primo 
elenco sieno ultimate a tempo per poterli 
appaltare a fine inverno, e affinchè i ter-
mini di consegna di essi edifìci da parte 
degli appaltatori sieno fìssati per agosto. 
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senza di che, aule, non essendo perfet-
t amente prosciugate dall 'umidità, non po-
tranno essere occupate dagli alunni nel 
novembre 1916, come nei voti della regione 
e del Governo. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Sipari ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda necessario dare ai comandi tassative 
disposizioni affinchè soldati appar tenent i a 
corpi diversi non abbiano un t r a t t amen to 
diverso in ordine alle licenze e se non creda 
conveniente Concedere per turno ai soldati 
della milizia terr i toriale brevi licenze me-
diante le quali possano rivedere le loro fa-
miglie e regolare i loro affari. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Caporali ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri della marina e dell 'interno per sa-
pere se non credano giusto estendere i be-
nefìci accordati ai pescatori della costa A-
driatica anche ai pescivendoli ; quando 
venga comprovato che questi r i traggono i 
mezzi di sussistenza esclusivamente sulla 
vendita del pesce. {L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Caporali ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra, per sapere se non si 
creda utile che vengano adibiti al corri-
spondente servizio spedale militare i chi-
mici industriali licenziati dalle scuole pro-
fessionali e che quindi sia lasciato adito 
alle domande di tali licenziati di essere no-
minat i sottotenenti della territoriale nel-
l 'arma del Genio per essere destinati a la-
boratori o a fabbriche industriali governa-
tive. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Belotti ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della marina, per sapere se, come 
f u fa t to per t u t t e le a l t re sedi di diparti-
mento, non creda sia il caso di dichiarare 
permanente il Tribunale marit t imo isti tuito 
a Taranto in occasione della guerra. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Di Palma ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interpellare il 
ministro della guerra per sapere se, quando 
ed in qual modo intenda presentare al Par-
lamento una radicale riforma del corpo di 
sanità militare. 

« Vincenzo Bianchi ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
le t te saranno inscritte nell 'ordine del gior-
no, trasmettendosi ai ministri competenti 
quelle per le quali si chiede la risposta 
scrit ta. 

Così pure la interpellanza sarà in-
scri t ta nell 'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano nel 
termine regolamentare. 

Chiusura e risultamento della votazione. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta. 

Si proceda alla numerazione dei voti. 
(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Càmera il r isultamento 
della votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge : 

« Proroga dell'esercizio provvisorio per 
i bilanci 1915-16 e disposizioni relative ai 
bilanci dell'esercizio stesso e dell'esercizio 
1916-17 e proroga del corso legale dei bi-
glietti di banca » (504) : 

Presenti . . . . . . . . 370 
Votant i . . . . . . . . 369 
Maggioranza 185 

Voti favorevoli . . 313 
Voti contrari . . . 56 
Astenuto 1 

(La Camera approva). 

« Esercizio provvisorio degli stat i di pre-
visione del l 'entrata e della spesa del Pondo 
per l 'emigrazione per l'esercizio finanziario 
1915-16 ,a t u t t o il mese di giugno 1916 » 
(554) : 

Presenti e vo tan t i . . . 370 
Maggioranza 186 

Voti favorevoli . . 313 
Voti contrari . . . . 57 

(La Camera approva). 

E anno preso parte alla votazione: 

Abbruzzese — Abisso — Abozzi — Adi-
nolfì — Agnelli — Aguglia — Albanese — 
Albertelli — Altobelli — Amici Giovanni 
— Amici Venceslao — Angiolini — Appiani 
— Arca — Arrigoni — Arrivabene — Ar-
tom — Astengo. 

Baccelli Alfredo — Badaloni — Balsano 
— Barnabei — Barzilai — Basile — Basimi 
— Battaglieri — Battel l i — Beghi — Bei-
lat i — Belott i — Beltrami — Benaglio — 
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Bent in i — Berenini — Berl ingieri — Ber-
tarel l i — Bertesi — Ber t in i — Ber to l in i — 
Be t ton i — Bevione — Bianchi Leonardo — 
Bianchi Vincenzo — Bianchin i — Bignami 
— Bonacossa — Bonicelli — Bonino Lo-
renzo — B o n o m i I v a n o e — Bonomi Paolo 
— Borsarel l i — Bouvie r — B ove t t i — Bran-
dolini — Brizzolesi — Brunet t i — Bruno 
— Buccelli — Bnonin i Icilio —- Buonv ino . 

Cabrini — Caccialanza — Calisse — Cal-
laini — Camera — Cameroni — C a n e p a — 
Canevar i — Capi tan io — Caporali — Ca-
put i _ Carcano — Caron — Car t ia — Ca-
salini Giulio — Casciani — Casolini Anto-
nio — Cassin — Cassuto — Cavallar i — 
Cavallera — Cavazza — Cavina — Ceci — 
Celesia — Centur ione — Cermena t i — Char-
rey __ Chidichimo — Chimient i — Ciacci 
Gaspero — Ciappi Anselmo — Cicarelli — 
Ciccarone — Ciccott i — Cicogna — Cimo-
r e l l i __ Ciriani — Ciuffelli — Cocco-Ortu 
— Codacci-Pisanell i — Colonna di Cesarò 
— Comandini — Compans — Congiu. — 
Oorniani — C o t t a f a v i — Cotugno — Cre-
daro — Cucca — Cugnolio — Curreno. 

Da Como — Daneo — Daniel i — De 
Amicis — D e Capi tan i — De Felice-Giuf-
f r i da — De Giovanni — Degli Occhi — Del 
Balzo — Dello S b a r b a — De F a v a Giu-
seppe — Dent ice — D e B u g g i e r i — De Var-
gas — De Viti de Marco — De Vito — Di 
Bagno — Di Caporiacco — Di F ranc ia — 
Di Frasso — Di Mirafìori — Di B o b i l a n t — 
Di Saluzzo — Di Scalea — Di S te fano — 
Drago — D ugo ni. 

F a c c h i n e t t i — F a c t a — Fael l i — Fa l -
coni Gae tano — Fa l l e t t i — F a r a n d a — Fe-
derzoni — F e r a — Fer r i Enr ico — F iam-
b e r t i — Finocchiaro-Apr i le Andrea — Fi-
nochia ro-Apr i le Camillo — F o r t u n a t i — 
F r a c c a c r e t a — Fr isoni — Frugoni . 

Gal lenga — Galli — Gallini — Gamba-
r o t t a (1) — Gargiulo — Gasparo t to — Gau-
denzi — - Gazelli — Gerini — Giacobone — 
Giampie t ro — Giaracà — Giovanelli Al-
ber to — Giovanelli E d o a r d o — Girardlni 
— Gire t t i — Giuliani — Goglio — Gor tan i 
— G r a b a u — Grassi — Grippo — Guglielmi, 

Hier-schel. 
Indr i . 
Joele . 
La Lumia — La P e g n a — Larussa — La 

(1) Il deputato Gambarotta prese parte alla vota-
zione per 'esercizio provvisorio del bilancio del fondo 
per l'emigrazione (554) e si astenne da quella per la 
proroga dell'esercizio provvisorio dei bilanci 1915-16 
1504). 

Via — Lembo — Leone — Liber t in i Ge-
sualdo — Liber t in i P a s q u a l e — Loero — 
Lombard i — Long ino t t i — Lo Pres t i — Lu-
cernari — Luciani . 

Macchi — Maffi — Magliano Mario — 
Malcangi — Mallianf Giuseppe — Manfredi 
— Manna — Manzoni — Marangon i — Mar-
cello — Marciano — Mar io t t i — Mar t in i 
— Mater i — Mauro — Maury — Mazzare l la 
— Mazzolani — Mazzoni — Mèda — Me-
dici del Vascello — M e n d a j a — Merloni — 
Miari — Miglioli — Milano — Miliani — 
Mirabell i — Modigliani — Molina — Mon-
dello — M o n t a ut i — Montemar t in i — Mon-
tresor — Morando — Morelli Enr ico — Mo-
relli Gua l t i e ro t t i — Morisani — Morpurgo 
— Mosca Gae tano — Mosca Tommaso — 
Musa t t i . 

Nasi — JSfava Cesare — N a v a Ot to r ino 
N e g r o t t o — Ni t t i — JSTofri — Nuvoloni . 

Ol landini — Orlando Sa lva tore — Or-
lando Vi t to r io E m a n u e l e — O t t a v i . 

P a c e t t i — Padu l l i — Pais-Serra — P a l a 
— Pallastrel l i — Pans in i — P a n t a n o — Pa r -
lap iano — P a r o d i — Pasqual ino-Vassal lo — 
P a s t o r e — Pa t r i z i — P a v i a — Peano — P e n -
nisi — P e r r o n e — Petr i l lo — Pezzullo — 
P ie t r ava l l e — Pie t r iboni — P i p i t o n e — 
Pirol ini — Pis to ja — Pizz in i— Prampol in i . 

Quaglino — Q u a r t a . 
Ba ine r i — Bastel l i — B a v a — Beggio 

— Bell ini — B e n d a — Bes t ivo — Biccio 
Vincenzo — Bindone — Bispol i— Bisse t t i 
— Bizza — Bizzone — Bodinò — Boi — 
B o m e o — Bondan i — B osa di — B o s s i Ce-
sare — Bossi Luigi — B o t a — B o t h — 
Buin i — Buspol i . 

Sacchi — Sa landra — Salomone — Sal-
ter io — Sa lvagn in i — Sanarel l i — Sandr in i 
— Sandull i — S a n j u s t — San tamar i a — 
San to l iqu ido — Sarrocchi — Saudino — 
Savio — Scalori — Schanzer — Schiavon 
— Sciacca-Giardina — Sciorat i — Sighieri 
— Simoncelli — Sioli-Legnani — Sipar i — 
S i t t a — Soderini — Soglia — Soleri — So-
ndati-Tiburzi — Somain i — Sonnino — 
S t o p p a t o — Storoni — Suardi . 

Ta l amo — Tambor ino — Tasca — Ta-
verna — Tedesco — Teodori — Teso — 
Tinozzi — Todeschini — Tor lonia — Tor-
t orici — Toscanelli — Toscano — Tosti — 
Tovini — Treves — Tura t i . 

Vaccaro — Valvassor i -Peroni — Venino 
— Veroni — Vicini — Vigna — Vinaj — 
Visocchi. 

Zaecagnino — Zegre t t i — Zibordi. 
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È in congedo : 

Eossi Eugenio. 

Sono ammalati: 

B e r t i — Brezzi. 
Chiesa Pietro. 
Dell 'Acqua. 
Ginori-Oonti. 
Leonardi — Lucchini — Luzzatti . 
Marami — Marchesano — Miccichè 

Monti-Guarnieri . 
Nunziante. 
Porcella. 
Queirolo. 
Eonchet t i 
Tassara. 

Eossi Gaetano. 

Assenti per ufficio pubblico : 

Bert i . 
Di Giorgie. 
Landucci. 
Marazzi. 
Pellegrino. 

La seduta è to l ta alle ore 20.45. 

Risposte scrìtte ad interragazioni. 

I N D I C E . 

BELTRAMI : Indennità di sottufficiali . . Pag. 
CASSIN : Sussidi alle famiglie dei richiamati. . 
— Italiani in Francia sotto le armi (rispàrmi). 
COLONNA DI CESARÒ : Atto, di morte di un mi-

litare i . . . . . . . . 
LOMBARDI : Indennità di sottufficiali 
MORPURGO : Traffico ferroviario nella provincia 

di Udine. 8j 
M I C H E L I : Libretti ferroviari ai maestri elemen 

tari 
— Sussidi ai richiamati 
P U C C I : Concessione del grado di capitano a 

veterinari provinciali richiamati . . . . 
Pucc i ed altri : Commissioni provinciali per l'in 

- cetta dei grani 
S I P A R I : Avventizi catastali 
SCIÀLOJA : Ufficio del Genio civile di ^Napoli 

8630 
8630 
8631 

8631 
8632 

332-33 

8633 
8633 

8634 

8634 
8B35 
8636 

/ 

Beltrami. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere il motivo, per il quale i pro-
mossi a sergenti dopo il richiamo di mo-
bilitazione, non usufruiscono dell ' indennità 
stabil ita dall 'articolo 3 del decreto Luo-

gotenenziale n. 1393, andato in vigore il 
12 settembre ultimo scorso, e se non in-
tenda provvedere per togliere tale ingiu-
stizia ». 

E I S P O S T A . — « L ' indennità trae la sua 
origine dal Eegio decreto del 4 marzo scor-
so, col quale furono r ichiamati i sottufficiali 
delle classi 1885, 1886, 1887 e 1888, senza 
che contemporaneamente fosse r ichiamata 
la restante truppa delle classi medesime. 

« I n vista delle particolari condizioni in 
cui. tali sottufficiali venivano così a tro-
varsi rispetto agli altri uomini della loro 
classe lasciati in congedo, fu loro accor-
data col decreto stesso la detta indennità 
giorna'iera di lire due, sempre quando aves-
sero famiglia e fossero destinati fuori del-
l 'abituale residenza. 

« L a disparità di condizioni,,veniva a 
cessare quando, con la mobilitazione gene-
rale, furono r ichiamati anche gli uomini 
fino allora lasciati in congedo ; tut tavia 
per speciali benevole considerazioni l ' i n -
dennità fu conservata ai sottufficiali che 
già la percepivano. Anzi, in seguito fu e-
stesa, col decreto Luogotenenziale 12 set-
tembre scorso, n. 1393, anche ai sottuffi-
ciali r ichiamati come tali , delle a l tre classi, 
non essendo il secondo decreto se non una 
estensione del primo. 

« ISTon si disconosce che anche il secondo' 
provvedimento col quale fu fa t ta scompa-
rire una disparità fra i sottufficiali appar-
tenenti a classi diverse, ne abbia lasciata 
sussistere un'altra fra i sottufficiali richia-
mati come tali e quelli stati promossi dopo 
il richiamo, ma in siffatta materia le dispa-
r i tà sono quasi sempre inevitabili e per eli-
minarle occorrerebbero piovvedimenti di 
tale larghezza ai quali il bilancio non sempre 
può far fronte. 

« Ad ogni modo non si mancherà di ve-
dere, d'intesa col Ministero del tesoro, se 
sia possibile una ulteriore estensione del-
l ' indennità di che trat tas i . 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Cassiti. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda necessario di 
impartire precise istruzioni ai prefetti, per-
chè si usi la maggior larghezza nella con-
cessione dei sussidi nei paesi di montagna 
alle famiglie dei richiamati, anche quando 
questi sono dei piccoli proprietari, dato il 
disagio da cui più che altrove è colpita la 
vita economica dei piccoli luoghi di mon-
tagna ». 
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B I S P O S T A . — « A tenore delle disposizioni 
emana te col Eegio decreto-legge 13 mag-
gio 1915, n. 620, il soccorso giornaliero deve 
essere corrisposto alle famiglie dei militari 
r ichiamati o t r a t t e n u t i alle armi quando 
risulti che esse versino in istato di vero 
bisogno per essere rimaste, a causa dell'al-
lon tanamento dei-richiamato, prive dei ne-
cessari mezzi di sussistenza. 

« L 'accer tamento di ta l i condizioni è r i -
servato alle Commissioni comunali che, 
per la loro stessa composizione, sono, senza 
dubbio, gli organi meglio ada t t i a com-
pierlo, come quelle che sono in .possesso 
dei più numerosi e sicuri elementi occor-
ren t i a pronunciare il giudizio sulle cen-
na te condizioni economiche. 

« Ed è lecito osservare al r iguardo che 
non vi è davvero bisogno di esor tare , come 
l 'onorevole in te r rogante vorrebbe, le Com-
missioni stesse a largheggiare nella conces-
sione del soccorso giornaliero, giacché, 
come ha dimostra to l 'esperienza, esse sono 
già per conto loro piut tos to disposte a con-
cedere che a negare il soccorso ai propri 
amminis t ra t i . 

« D 'a l t ronde per coloro che si r i tengono 
ingius tamente esclusi dal benefìcio v 'è l'isti-
t u to del reclamo presso il Comando della 
Divisione mil i tare terri toriale, il cui inter-
vento si è palesato molto oppor tuno anche 
per raggiungere uni formi tà di criteri nella 
assegnazione del soccorso stesso. 

« iTon sembra pe r t an to necessario dare 
ora a l t re disposizioni, poiché quelle già in 
vigore, e che nel complesso hanno dato 
buona prova, assicurano, informate come 
sono a criteri di equi tà e di larghezza, la 
concessione del soccorso a t u t t e le fami-
glie ve ramen te bisognose. 

« Per parlare, infine, del caso specifico, 
cui l 'onorevole in te r rogante accenna, è 
ovvio osservare che le famiglie dei piccoli 
propr ie tar i dei paesi montani , quando siano 
r imaste prive dei loro modesti reddi t i e per 
l 'assenza dei loro congiunti mil i tar i si t ro-
vino nelle richieste condizioni di bisogno, 
po t ranno beneficiare del soccorso giorna-
liero per. le stesse ragioni per le quali ne 
usufruiscono le a l t re famìglie sprovviste di 
qualsiasi reddi to, e r imaste prive del so-
s tentamento loro procura to dal lavoro dei 
congiunti r ich iamat i o t r a t t e n u t i alle armi . 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Cassi«. — Al ministro degli affari esteri. 
— « Per sapere se non r i tenga oppor tuno 

di o t tenere dal Governo francese che venga 
rimossa ogni restrizione alla riscossione del-
l ' ammonta re delle somme depositate presso 
quelle Casse postali di risparmio dai con-
nazionali , i quali sono s ta t i r ichiamati sot to 
le armi nel Eegno o dovet te ro r impa t r ia re 
a causa della guerra e si t rovano nella do-
lorosa necessità di non poter riscuotere le 
r a t e mensili dei loro depositi, so t tos tando 
ai più penosi sacrifìci per il manten imento 
delle loro famiglie e per l ' andamento dei 
loro affari ». 

B I S P O S T A . — « Si è te legrafa to addì 7 
corrente al Begio ambascia tore a Parigi , 
affinchè esamini se siavi possibilità di ot-
tenere da quel Governo facilitazioni spe-
ciali per le persone menzionate ne l l ' i n t e r -
rogazione. 

« I l Begio ambasciatore rispose, in via 
preliminare, in da ta dell.' 8, quanto segue : 

« Le disposizioni, qui t u t t o r a in vigore, 
emanate al principio della guerra, l imitano 
a f ranchi c inquanta per quindicina, i rim-
borsi per par te delle Casse postali di ri-
sparmio. Fa rò pra t iche per possibili facili-
tazioni, e mi riservo di not if icarne il risul-
t a to ». 

« Occorrerà, perciò, a t t endere che il Go-
verno francese abbia f a t to conoscere, in 
proposito, la sua deliberazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O R S A R E L L I ». 

Colonna di Cesarò. — Al ministro della 
guerra. — « Per chiedere perchè non abbia 
ancora trasmesso al comune di Mot ta Cama-
stra l ' a t to di morte del-militare "Tripolone 
Giuseppe di Francesco soldato di fan ter ia , 
ucciso il giorno 6 giugno a Freikoffel, senza 
del quale a t t o di morte la famiglia non può 
efficacemente presentare la domanda di sus-
sidio ». 

B I S P O S T A . — « L' is t ruzione intorno agli 
a t t i di mor te in guerra contenuta nell 'ap-
pendice I I del « Servizio in guerra - Par-
te I a », dispone che in via normale tal i docu-
menti debbono essere inviat i ai sindaci per 
la trascrizione negli a t t i di s tato civile pre-
scri t ta dall 'art icolo 400 del Codice civile, 
dopo cessato lo s ta to di guerra. 

« Ciò nullameno il Ministero, conscio dei 
vitali interessi pr iva t i che si connet tono 
alla sistemazione dello s tato civile dei ca-
duti , ha sempre provveduto , e t u t t o r a prov-
vede con la maggiore sollecitudine possibile, 
a corrispondere alle richieste degli a t t i di 
mor te dei mil i tari decedut i in guerra a mi-
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sura che esse gli pervengono, facendosi man-
dare dall'unità mobilitata la copiaautentica 
dell'atto di decesso, per poi trasmetterla 
all'ufficio di stato civile richiedente. 

« Infatt i anche pel militare Tripolone 
Giuseppe, al quale s'interessa l'onorevole 
Colonna di Oesarò, l 'atto in parola richiesto 
dal sindaco di Motta Camastra agli ultimi 
dell'ottobre scorso, fu inviato il 3 del vol-
gente mese, appena giunto dall'unità mo-
bilitata. 

« Infine si fa presente all'onorevole in-
terrogante che, per invocare un sussidio, la 
famiglia del soldato Tripolone, in base alle 
istruzioni emanate dall'apposita Commis-
sione, non aveva bisogno del formale atto 
di morte, ma bastava che esibisse la parte-
cipazione originale di decesso fatta dalla 
competente autorità militare od anche una 
copia autentica di essa; mentre, se si fosse 
trattato di un acconto di pensione, sarebbe 
stato sufficiente un semplice certificato da 
rilasciarsi dal Ministero della guerra, su ri-
chiesta del Ministero del tesoro. 

« Il ministro 
« Z u P E L L I ». 

Lombardi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda sia giusto di-
sporre che i sottufficiali, che al momento 
del richiamo avevano il grado di caporal 
maggiore, abbiano, oltre la paga, l'inden-
nità speciale giornaliera, che tutti gli altri 
sottufficiali hanno ». 

RISPOSTA. — « L'indennità giornaliera di 
lire 2 cui si allude fu originariamente stabi-
lita per i sottufficiali delle classi 1885, '86, '87 
ed '88 richiamati col Regio decreto 4 marzo 
1915 senza che contemporaneamentefosse ri-
chiamata la restante truppa delle classi mede-
sime, nella considerazione che essi venivano 
così a trovarsi in particolari condizioni ri-
spetto agli altri uomini della loro classe la-
sciati in congedo. 

« Quando, con la mobilitazione generale, 
furono richiamati anche gli uomini fino al-
lora lasciati in congedo, venne a cessare 
ogni disparità di condizioni, ma per speciali 
benevole considerazioni, l'indennità fu con-
servata ai sottufficiali che già la percepi-
vano ; anzi successivamente fu estesa, col 
decreto Luogotenenziale 12 settembre scor-
so, n. 1593, anche ai sottufficiali delle altre 
classi, limitatamente a quelli richiamati co-
me tali dato che il secondo decreto non era 
se non un'estensione del primo. 

« I l secondo provvedimento eliminò la 
differenza di trattamento fra i sottufficiali 

appartenenti a classi diverse, ,ma non potè 
far scomparire l 'altra fra i sottufficiali ri-
chiamati come tali e quelli stati promossi 
dopo il richiamo. È però inevitabile che in 
questo campo sussista sempre qualche di-
sparità, la quale non può eliminarsi se non 
con provvedimenti di portata non sempre 
compatibile con le esigenze del bilancio. 

« Tuttavia non si mancherà di vedere, 
d'accordo col Ministero del tesoro, se e quale 
estensione sia ancora possibile. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Morpurgo. — Ai ministri dei lavori pub-
blici e della guerra. — t Per sapere come in-
tendano di provvedere al ripristino del traf-
fico ferroviario per le provineie venete e 
specialmente per quella di Udine, dove pa-
recchi stabilimenti industriali stanno per 
essere chiusi per la mancanza del carbone 
e delle materie prime e dove sono enorme-
mente rincarate le merci necessarie alla 
vita ». 

RISPOSTA. — « Come l'onorevole Mor-
purgo ben mostra di intendere rivolgendo 
questa interrogazione anche al ministro della 
guerra, le saltuarie sospensioni nell'accetta-
zione dei trasporti ordinari diretti alle lo-
calità del Veneto sono determinate dalla 
necessità in cui si trovano le ferrovie 
dello Stato di dover provvedere innanzi 
tut to a garantire la continuità dei trasporti 
che interessano il munizionamento e il di-
slocamento delle^truppe in zona di guerra. 

« Durante queste forzate sospensioni, 
però, gli uffici ferroviari di Venezia non 
hanno mai mancato di curare, d'accordo 
con le autorità militari, il rifornimento dei 
generi di prima necessità ai centri princi-
cipali e delle materie prime ai più impor-
tanti stabilimenti industriali, autorizzando 
trasporti speciali anche con speciali tra-
dotte, sia di propria iniziativa, sia assecon-
dando le premure fatte dalle autorità lo-
cali nel segnalare particolari bisogni. 

« Questi provvedimenti sono poi inten-
sificati durante i periodi di intervallo delle 
sospensioni, ma naturalmente ogni attività 
intesa a sollevare la regione Veneta dal di-
sagio prodotto dalle eccezionali condizioni 
del momento trova un gravissimo impaccio 
nello stato di guerra e un limite insupera-
bile nella potenzialità dei mezzi e degli im-
pianti soverchiata dal cumulo delle molte-
plici straordinarie esigenze da sodisfare e 
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dall'affluenza dei trasporti di ogni genere 
a una ristretta estensione di linee ferro-
viarie. 

« II sottosegretario di Stato 
« VLSOCCHI ». 

Morpurgo. — Ai ministri dei lavori pub-
blici e della guerra. — « Per sapere come 
intendono di provvedere al ripristino del 
traffico ferroviario per le provincie venete 
e specialmente per quella di Udine, dove 
parecchi stabilimenti industriali stanno per 
essere chiusi per la mancanza del carbone 
e delle materie prime e dove sono enorme-
mente rincarate le merci necessarie alla 
vita ». 

R I S P O S T A . — « Dal 4 corrente è stata 
ripresa l'accettazione delle merci dei privati 
per il Veneto ; ma tali linee sono sempre 
aggravatissime per le grandi esigenze mili-
tari e commerciali. 

« Tuttavia, mentre con la concorde, as-
sidua opera degli organi militari e ferro-
viari si fronteggia la situazione senza gravi 
inconvenienti, non sono mancate e non 
mancacio da parte delle autorità militari 
continue previdenze e provvidenze per li-
mitare al minimo possibile i danni econo-
mici e commerciali, che derivano alle Pro-
vincie del Veneto, e specialmente a quella 
di Udine, dall'esecuzione dei trasporti mi-
litari. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». . 

Micheli. — Ai ministri dell'istruzione pub-
blica e dei lavori pubblici. — « Per sapere se, 
nella imminenza della rinnovazione dei li-
bretti ferroviari agl'insegnanti elementari 
per il quinquennio 1916-20, non sia oppor-
tuno fare alla classe magistrale maggiori 
concessioni, ed in ogni caso disporre perchè 
i cinquanta scontrini attualmente goduti 
possano essere usufruiti senza restrizione 
alcuna in qualsiasi anno del quinquennio ». 

E I S P O S T A . — « In ordine alla prima parte 
dell'interrogazione occorre far presente ciie 
nella tornata 28 febbraio 1911 la Camera dei 
deputati approvò un ordine del giorno nel 
quale si facevano voti per la reiscrizione 
delle concessioni speciali. Nelle attuali dif-
fìcili condizioni dell'esercizio e del bilancio 
ferroviario si ritiene che si debba più che 
mai aver presenti tali voti, e non siano 
perciò da accordarsi altre facilitazioni in 
aggiunta a quelle esistenti, nemmeno a fa-
vore dei maestri che già godono di una 

concessione importante, spesso invocata da 
altre categorie di persone per ottenere ana-
logia di trattamento. 

« Conviene ad ogni modo notare che la 
eventuale concessione di maggiori facilita-
zioni dovrebbe essere subordinata alla con-
dizione che le1 ferrovie dello Stato fossero 
rimborsate da parte del Ministero della pub-
blica istruzione, dell'importo integrale della 
differenza fra il ribasso attuale e quello 
maggiore che venisse ammesso. 

« Riguardo alla seconda parte della in-
terrogazione occorre avvertire che la con-
cessione di dieci scontrini all'anno è stabilita 
dalla legge 29 dicembre 1901, n. 562, come 
massimo. 

« Ciò posto, le cessate Amministrazioni 
ferroviarie, e poi l'Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato, permisero che i libretti 
dei maestri contenessero cinquanta scon-
trini (intestati, dieci a dieci, col millesimo 
dell'anno in cui possono essere adoperati) 
invece di dieci, al solo scopo di evitare ai 
maestri il disturbo, ed al Ministero della 
pubblica istruzione il grave lavoro, della 
contemporanea rinnovazione annuale degli 
scontrini a tutti i maestri. 

« La formazione di simili libretti quin-
quennali rappresenta perciò un puro espe-
diente dettato da ragioni di opportunità 
pratica che non ha e non può avere valore 
di deroga alla disposizione di legge sopra-
citata. 

« E mentre il diritto a dieci viaggi di 
favore all'anno sembra già sufficiente a 
soddisfare le esigenze cui mira la conces-
sione, il permesso di usare entro il quin-
quennio, senza altre delimitazioni di tempo, 
tutti e cinquanta gli scontrini di ogni li-
bretto -costituirebbe pur esso una maggiore 
agevolazione non consigliata dalle già dif-
fìcili condizioni di servizio, al pari di ogni 
innovazione che tenda a rendere più irre-
golare l'affluenza dei viaggiatori sulle linee 
di Stato. 

« In conclusione, anche per accogliere il 
voto espresso nella seconda parte dell' in-
terrogazione, occorrerebbe un provvedi-
mento legislativo, che non appare giusti-
ficato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Micheli. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non creda di provvedere 
a che nell'assegnazione dei sussidi ai richia-
mati venga adottato da tutte le Commis-
sioni comunali un criterio meno restrittivo 
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per le famiglie dei piccoli proprietari e 
dei piccoli affittuari, pei casi nei quali la 
mancanza di braccia rende le loro condi-
zioni miserrime e degne di ogni possibile 
soccorso ». 

R I S P O S T A . — « Per l 'articolo 5 del de-
creto-legge 13 maggio u. s., n. 620, possono 
ottenere il soccorso giornaliero i congiunti 
dei militari r ichiamati o t ra t tenut i alle armi 
che si trovino in condizioni di bisogno e 
che, essendo tota lmente a carico dei mili-
tari stessi, per la loro assenza siano rima-
sti privi dei necessari mezzi di sussistenza. 

« Nelle cennate condizioni possono evi-
dentemente venire a trovarsi non solo fa-
miglie di nullatenenti , ma anche famiglie 
di piccoli proprietari o di piccoli affittuari 
qualora, sia per la mancanza di braccia in 
dipendenza delle attuali circostanze, sia per 
qualsiasi altro motivo, non ritraggano al-
cun frutto dalle loro proprietà o dai ter-
reni che tengono in affitto, In guisa da po-
tersi anch'esse considerare temporaneamen-
te in condizioni di vero bisogno. 

« Nulla vieta in tal i casi alle Commis-
sioni comunali di conceder loro il soccorso, 
nè sembra sia all'uopo necessario impartire 
speciali disposizioni per raccomandare mag-
giore larghezza, raccomandazione che sa-
rebbe davvero superflua poiché le Commis-
sioni comunali, come l'esperienza dimostra, 
sono già naturalmente propense a liberal-
mente interpretare, trat tandosi di propri 
amministrati , le disposizioni del c i tato de-
creto. 

« Il ministro 
« Z u P E L L I » . 

Pucci. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere se non ritenga opportuno conce-
dere il grado di capitano ai veterinari pro-
vinciali richiamati, i quali per titoli di 
studio e per l ' importanza degli esami su-
perati, nonché per l'esercizio direttivo delle 
altissime funzioni di polizia zooiatrica, per 
cui vengono chiamati* a consiglieri dei pre-
fet t i , sono da ritenersi meritevoli di un 
t r a t t a m e n t o speciale ». 

R I S P O S T A . —\< L a concessione dei gradi 
agli ufficiali veterinari nominati secondo le 
norme dell 'articolo 2 del Regio decreto 
n. 583, del 29 aprile 1915, ed in base all 'ar-
ticolo 9 del decreto Luogotenenziale n. 1293 
del 22 agosto ultimo scorso, è stata fa t ta 
con gli stessi criteri che si sono applicati 
ai laureati in medicina che sono stat i no-
minati ufficiali medici di complemento. 

« Non sarebbe quindi possibile l 'esten-
sione della concessione del grado di capi-
tano ai veterinari provinciali, senza usare 
lo stesso t rat tamento anche ai medici pro-
vinciali, ed aprendo così l 'adito a nuove 
aspirazioni di altre categorie di medici e di 
veterinari, ciò che, come l 'onorevole inter-
rogante vorrà riconoscere, è opportuno di 
evitare. 

« Sono pertanto spiacente di non-poter 
accogliere il desiderio manifestato dall 'ono-
vole Pucci . 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Pucci ed altri. — Al ministri della guerra 
e di agricoltura, industria e commercio. — 
« Per conoscere i criteri seguiti nella costi-
tuzione e nel funzionamento delle Com-
missioni provinciali per l ' incet ta metodica 
dei bovini nel territorio nazionale durante 
la guerra (decreto Luogotenenziale 11 lu-
glio 1915, n. 1053) e per sapere se non si re-
puti -indispensabile : 

1° che la presidenza di tali Commissioni 
sia data a personale tecnicamente idoneo, 
onde evitare gli a t t r i t i e i gravi inconve-
nienti più volte lamentat i ; 

2° che il veterinario che di esse Com-
missioni oggi è semplice consulente, ne di-
venga invece membro effettivo, dato che, 
per le norme esecutive ed esplicative del 
decreto stesso, debbono sapersi valutare le 
condizioni tecniche delle singole Provincie 
e le condizioni sanitarie degli animali da 
incettare ; 

3° che il sistema at tuale di pagamento 
degli animali precettat i venga modificato 
agli effetti di una maggiore sollecitudine 
e regolarità, nell' interesse degli agricoltori 
e dell 'Amministrazione militare ». 

R I S P O S T E . — « 1° I l criterio che ha infor-
mato il decreto Luogotenenziale 1053 circa 
la costituzione delle Commissioni provin-
ciali per l ' incetta bovini è stato quello di 
avere una rappresentanza completa degli 
interessi militari , agricoli e commerciali, 
sussidiati dalla consulenza tecnica di un 
veterinario (provinciale, comunale o libero 
esercente). 

« I criteri del funzionamento si r iten-
gono i piti liberali possibili e i più utili al-
l 'agricoltura, poiché in primo luogo sono 
state acce t ta te le offerte spontanee degli 
agricoltori , e, solo quando il complesso 
delle offerte non è stato sufficiente a co-
prire il fabbisogno per l 'esercito, si è ricorso 
alla scelta e marcatura obbligatoria, se-



Atti Parlamentari — 8635 - Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 1 2 DICEMBRE 1 9 1 5 

guendo però ssmpre il criterio di perequare 
i provvedimenti e di turbare il meno pos-
sibile gl'interessi della produzione agraria, 
salvaguardando in special modo gl ' inte-
ressi dei piccoli agricoltori. 

« Ciò chiaramente ed esplicitamente è 
stato prescritto con le norme esecutive ed 
esplicative del decreto Luogotenenziale 1053 
e con le varie circolari emanate successiva-
mente dalla Commissione centrale. 

2° Trattandosi di un servizio di ap-
provvigionamento militare, è logico e ne-
cessario che la presidenza resti al rappresen-
tante dell'Amministrazione militare acqui-
rente, anche peri rapporti di natura militare 
che le varie Commissioni sono tenute ad avere 
con l'organismo militare. È, d'altra parte, da 
notare che le Commissioni stesse sono com-
poste con una maggioranza di membri ci-
vili che tutelano nel modo migliore gl' in-
teressi degli agricoltori. 

« L'ufficio di consulenza del veterinario 
ha carattere ordinario in ogni acquisto, e 
il Ministero della guerra ha attribuito tanta 
importanza a tale consulenza che, con cir-
colare 1575 del 24 settembre ultimo scorso, 
ha tassativamente prescritto che il veteri-
nario ha il diritto di essere ascoltato dalla 
Commissione e che questa, in conseguenza, 
ha l'obbligo di scartare gli animali che 
quegli dichiarerà non accettabili per non 
avere i requisiti richiesti. 

« Le condizioni tecniche delle singole 
Provincie sono nella Commissione valutate 
dal rappresentante gl'interessi agrari, che 
è per lo più un tecnico, capo di istituzione 
agraria (Cattedra ambulante di agricol-
tura, ecc.) e siffatta valutazione viene com-
pletata dal parere sanitario del veterinario, 
il quale parere, come si è detto, ha valore 
tassativo. 

« Non appare pertanto necessario di mo-
dificare la costituzione delle Commissioni 
stabilite dal decreto Luogotenenziale n. 1053, 
tanto più che in quasi cinque mesi di fun-
zionamento del servizio d'incetta bovini col 
nuovo sistema, non si ebbero a lamentare 
che pochi inconvenienti di indole del tutto 
locale e personale, mentre il servizio stesso 
ha pienamente corrisposto alle sue impor-
tantissime finalità, sicché voti concordi di 
istituzioni agrarie (fino all'ultimo convegno 
presso la Società agraria di Lombardia del 
25 novembre prossimo passato) raceoman-
daDo e desiderano il sistema per l'approv-
vigionamento di altre derrate agrarie oc-
correnti all'esercito. 

« 3° Per quanto riguarda i pagamenti' 
il Ministero della guerra non ha mancato 
di impartire istruzioni fin dall'inizio delle 
operazioni, con circolare 2565 del 19 luglio, 
perchè essi possano procedere con la mag-
giore sollecitudine possibile, nell'interesse 
degli agricoltori. Con successive disposi-
zioni ha anche stabilito che le Direzioni di 
Commissariato incaricate dei pagamenti, si 
servissero di vaglia bancari, oltreché po-
stali. 

« Inoltre, con la c i ta ta circolare, venne 
data facoltà alle Commissioni provinciali 
di pagare a pronta cassa, pure fissando un 
limite ritenuto necessario, l 'importo dei 
bovini venduti da piccoli proprietari aventi 
più urgente bisogno di danaro. 

« I l Ministero della guerra ritiene che 
non vi sia altro sistema pratico, che, men-
tre renda più celeri i pagamenti, dia ga-
ranzia all'Amministrazione militare del si-
curo impiego del danaro dello Stato , dato 
che si t ra t ta di ingenti somme che gior-
nalmente occorrono per lo scopo anzidetto. 

« II ministro 
« Z U P E L L I ». 

Sipari. — Al ministro delle finanze. — 
« Per sapere se in eventuali licenziamenti 
di avventizi cata-tal i non creda di usare 
un riguardo almeno a quelli in servizio con-
tinuativo ». 

R I S P O S T A . — « Gli avventizi assunti pei 
lavori di formazione del nuovo catasto sono 
di due specie : alla l a categoria apparten-
gono quelli che prestano la loro opera per 
tutto l'anno ; fra essi sono specialmente di 
annoverarsi gli aiutanti di squadra, i dise-
gnatori, i calcolatori, gli scrivani addetti 
ai lavori di copia e di conteggio relativi 
alla compilazione dei registri catastali ed 
anche gli inservienti di ufficio ; e fanno 
parie della seconda specie gli avventizi as-
sunti per determinati lavori e soltanto per 
il periodo della campagna catastale, e fra 
essi sono specialmente da comprendere i 
canneggiatori, i braccianti, i porta stadio 
ed in generaie il personale di fatica. 

« Sono perciò da considerarsi in servizio 
continuativo soltanto i primi ; mentre i se-
condi sono precari veri e propri ed al com-
piersi dei lavori od alla chiusura della cam-
pagna per cui furono assunti debbono es-
sere senz'altro licenziati, come è già avve-
nuto col 31 ottobre scorso. 

« Quanto agli avventizi in servizio con-
tinuativo è intendimento del Governo di 
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usar loro i possibili riguardi. Debbo peraltro 
aggiungere che, per far fronte alle gravi esi-
genze del momento attuale, poiché tutte 
le Amministrazioni dello Stato hanno il 
dovere di realizzare nel rispettivo bilancio 
sensibili economie, ne consegue la necessità 
ineluttabile di effettuarne anche sul capi-
tolo del bilancio delle finanze su cui grava 
la spesa per gli avventizi catastali: e ciò 
col procedere ad una congrua riduzione 
del numero di essi, che raggiunge presen-
temente la cifra di circa 1,200. 

« In proposito però assicuro che tale ri-
duzione non avrà luogo immediatamente, 
e neppure tutta in una volta sola, ma gra-
datamente. E nel procedere poi ai licenzia-
menti l'Amministrazione del catasto userà 
uno speciale riguardo non solo a coloro che 
danno un più utile rendimento di lavoro, 
ma anche a quelli che si trovano in parti-
colari condizioni di famiglia e che hanno 
una discreta anzianità di servizio, coli'ob-
biettivo di disfarsi solo degli elementi inetti, 
la cui opera sia comunque meno utile. Ed 
anche nei casi di licenziamento non man-
cherà di mitigare la relativa disposizione 
con opportuni temperamenti, mercè un 
preavviso o accordando qualche buona 
uscita. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

Scialoja. — Al ministro dei lavori pabblici. 
— « Per sapere se sia vero che l'ufficio del 
Genio civile di Napoli, nell'ordinare e nel-
l'eseguire le espropriazioni relative all'opera 
di rialzamento della bassa Pozzuoli, ecceda 
dai limiti strettamente necessari per la ese-
cuzione dei lavori, favorendo gli interessi 
di qualche proprietario di case; ed applichi 
con ingiustificato rigore gli ordini di sfratto 
mettendo sul lastrico gli inquilini e rendendo 
più acuta la crisi delle abitazioni ». 

B I S P O S T A . — « Nessuna lagnanza è per-
venuta fino ad ora a questo Ministero per 
il fatto che l'ufficio del Genio civile di Na-
poli, nelle espropriazioni e nelle occupa-
zioni temporanee di stabili da incidere e 
adattare pel rialzamento della bassa Poz-
zuoli, abbia ecceduto i limiti strettamente 
necessari per la esecuzione dei lavori, favo-
rendo gli interessi di qualche proprietario 
di case, e procedendo con inqualiticato ri-
gore allo sfratto di inquilini. 

« Per quanto risulta fin'oggi, quell'uffi-
cio, attenendosi alle istruzioni di massima 
impartite dal Ministero, ha proceduto in 

questo suo incarico di buon accordo con i 
proprietari delle case, concordando le oc-
cupazioni con amichevoli composizioni ed 
assegnando anche ad essi un adeguato com-
penso per il compito di ridurre e restau-
rare i propri edifìci tutte le volte che lo 
hanno richiesto ed è stato possibile consen-
tirlo, nell'intendimento di salvaguardare 
ogni interesse privato e di arrecare il mi-
nor disturbo possibile agli abitanti. 

« A richiesta degli interessati si è prov-
veduto gradatamente perfino alla retroces-
sione di parecchi stabili espropriati e ri-
dotti a cura diretta dello Stato, sempre 
nell'intento di restituire all'uso di abita-
zione o agli usi civili tutti gli edifìci e gli 
ambienti disponibili. 

« Si assicura in ogni modo l'onorevole 
interrogante che, in rapporto alle lagnanze 
di cui si è fatto eco, sono state ora disposte 
senza indugio le indagini necessarie per 
accertare l'esatto stato delle eose e gli even-
tuali rimedi da prendere. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Ordine del giorno per la seduta di domani* 

Alle ore 14: 

. 1. Verificazione di poteri — Elezioni con-
testate dei collegi di Milano VI (eletto Ci-
priani), di Gapua (eletto Buonanno), di Or-
vieto (eletto Fortunati), di Acqui (eletto 
Murialdi), di Sessa Aurunca (eletto Mazza-
rella), di Montegiorgio (eletto Falconi), di 
Torre Annunziata (eletto Sandulli), e di Bi-
tonto (elètto Cioffrese). 

2. Discussione del disegno di legge: 

Eiordinamento del personale lavorante 
dei Regi arsenali militari marittimi. (533) 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
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